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Aggressione in strada a Trieste 
Padre e figlio pestati da 3 giovani 


| 


771 


92 


69468 


5 1 


IDO SIRISE PORTO L'EMERGENZA CORONAVIRUS 


Venti varianti del virus 
scoperte in anticipo 


Gli esiti della ricerca del team triestino di Pricl: «Ce ne sono altre otto potenzialmente pericolose» 


IL PROGETTO METINVEST-DANIELI 
Acciaio a Trieste 
Fedriga: «Impianto 
all'avanguardia 
Impatto quasi zero» 


Massimiliano Fedriga 


Un impianto che «non ha niente a 
che fare con altoforni e forni elettri- 
ci», è «ad altissima tecnologia», «im- 
patto quasi zero», e pesa «diverse 
centinaia di milioni». Così Massimi- 
liano Fedriga sull’investimento Me- 
tinvest-Danieli. D'AMELIO / APAG.10 


IL RICORSO CONTRO BRUXELLES 
Le tasse sui porti 
D'Agostino: «La Ue 
rischia di spingerci 
in mani private» 


Zeno D'Agostino 


La privatizzazione delle Autorità 
portuali rischia nel breve periodo di 
rallentare le opere che il Recovery 
Plan prevede per Trieste e in futuro 
potrebbe portare al “rischio Pireo”. 
Così Zeno D’Agostino./APAG.11 


Quello che si può (e non si può) fare a Pasqua 


Si può andare atrovare parenti e amici durante il weekend 
pasquale? Ci si può spostare per raggiungere le seconde 
casealmareoinmontagna? Si può andare a messa? E 


uscire perfare attività fisica? In vista del weekend pasqua- 
leinzonarossa ilvademecumdiciò che si può fare e ciò che 
nonsi deve fare in Friuli Venezia Giulia. / NELL'INSERTO. 


Venti varianti del Covid previste in 
anticipo da un team di ricercatori 
dell’Università di Trieste guidato da 
SabrinaPricl, in grado di scoprire an- 
che la mutazione di quelle oggi più 
aggressive, l'inglese, la sudafricana 
e la brasiliana. Sono gli straordinari 
risultati dello studio, appena pubbli- 
cato, da cui emerge che ci sono altre 
otto varianti potenzialmente perico- 
lose.TALLANDINI / A PAG.4 


IL MONITORAGGIO 

Non basta 

il calo dei contagi 
per uscire 

dalla zona rossa 


Il consueto monitoraggio del giove- 
dì mostra numeri della pandemia in 
discesa, Rt compreso, ma non abba- 
stanza perché il Friuli Venezia Giu- 
lia eviti la conferma della zona rossa 
dopo Pasqua. BALLICO / A PAG.3 


ETICA MINIMA 
PIERALDO ROVATTI 


LA PANDEMIA 
ELA BARCA 
DEGLI “UGUALI” 


N ella prima fase della pandemia 
circolava in modo consolatorio 
l’immagine della barca in cui tutti 
eravamoimbarcati./APAG.19 


L'«Angiolina» 
che ha una strada 
tutta per sé 
ARIANNABORIA 


COLI 47, 5 
I racconti del mare ‘o. fl SCEGLILA 


tra pirati d’ostriche 
e ribelli del Bounty 


PIETRO SPIRITO 


fera 


GIUSTA PER OGNI 
OCCASIONE 


», CERTIFICATA - COLORATA 
BIANCA & CONVENIENTE 


lida Valli raccontata dal nipote, “B ucanieri, pirati e ribelli”. Dome- oppure ci trovi presso: 


Pierpaolo De Mejo. La misteriosa nica, in regalo con Il Piccolo, ar- 


Angiolina che, a Gorizia, dà il suo no- rivanelle edicole il secondolibro dedi- 2 line It | Via Santo Stefano, 41 - Buja (UD) Via Brasil 30/B- Tolmezzo (UD) LL 

me, senz’altra specificazione, aunavia. —catiairacconti di mare e di tempesta. FFPZonine.tt | Tel 0432792047. Tel. 0433.468630 & fa 
Sergio e Bacco, santi e martiri gay. Tor- Gli autori sono Melville, Conan Doy- ere) Ice MOR sel & i 

na domaniil Piccololibri. /APAG.39 le, London e Verne. /APAG.39 ee—”"> 
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LA TABELLA DI MARCIA DELLA CAMPAGNA 


Oltre 20 mila richieste 


peri vaccini agliover 70 
Date piene fino a maggio 


Impennata di prenotazioni nel primo giorno utile per i cittadini fino ai 74 anni 
Per molti l'appuntamento sara solo il mese prossimo. Pesa la scarsità di dosi 


Piero Tallandini / TRIESTE 


Subito una valanga di prenota- 
zioni nel primo giorno di aper- 
tura per la fascia 70-74 anni. 
Alle 18 erano già più di 20 mi- 
la, intutto il Friuli Venezia Giu- 
lia, le persone che avevano fis- 
sato l'appuntamento per rice- 
vereilvaccino AstraZeneca. 


PARTENZA LANCIATA 


Facendo un raffronto col pri- 
mo giorno di prenotazioni per 
ultraottantennie fascia trai75 
ei79 anni si è trattato dell’av- 
vio più promettente. «Alle 
18.15 le prenotazioni perla fa- 
scia 70-74 erano 20.351 
(6.713 nel territorio dell’Asu- 
gi) — ha comunicato il vicego- 
vernatore con delega alla Salu- 
te Riccardo Riccardi — a cui si 
aggiungono le adesioni della 
fascia 79-75 anni, 1.538, e dei 
soggetti vulnerabili, 2.005, 
per un totale di 23.894 preno- 
tazioniin un giorno: 19.769 in 
farmacia, 2.314 al call center, 
1.749 aglisportelli». 


ARRIVATE IERI 24 MILA DOSI ASTRAZENECA 


Per molti degli over 70 che han- 
no prenotato ieri, la sommini- 
strazione della dose è stata fis- 
sata per maggio inoltrato e bi- 
sognerà attendere quindi qua- 
siun mese e mezzo. Pesa, inevi- 
tabilmente, la questione della 
disponibilità delle dosi. La buo- 
na notizia è che ieri sono state 
consegnate al Friuli Venezia 
Giulia 24 mila dosi AstraZene- 
ca che si aggiungono alle poco 
più di ventimila rimaste. Nei 
prossimi giorni è atteso anche 
l’arrivo di una fornitura Pfizer. 
L’incognita, per il manteni- 
mento di un ritmo adeguato 
delle somministrazioni alle fa- 
sce 70-74 e 75-79, è costituita 


L'ANDAMENTO DELLA CAMPAGNA VACCINALE 


Percentuale di popolazione che ha completato il ciclo vaccinale 


Provincia autonoma di Bolzano 6,8% 
Piemonte 6,6% 

Molise 6,5% 

Friuli Venezia Giulia 6,5% 
Emila Romagna 6,4% 
Liguria 6,3% 

Marche 6,3% 

Basilicata 5,9% 

Valle d'Aosta 5,9% 
Provincia autonoma di Trento 5,8% 
ITALIA 5,2% 

Abruzzo 5,2% 

Lazio 5,1% 

Veneto 5,0% 

Toscana 5,0% 

Lombardia 5,0% 

Sicilia 4,8% 

Puglia 4,8% 

Umbria 4,4% 

Calabria 4,4% 

Campania 4,3% 
Sardegna 3,8% 


LE ADESIONI DELLE DIVERSE FASCE D'ETÀ IN FVG 


Primo giorno di prenotazioni 
per la fascia 70-74 anni 


Totale in Fvg 
Con le farmacie 


Call center 


Sportelli strutture sanitarie e reparti 


*6.713 in Asugi 


Primo giorno di prenotazioni: 


il raffronto 
TESE 25.933 
26003 14.979 
2.314 a 
1.749 


Fascia 75-79 anni 
(24 marzo) 


Ultraottantenni 
(10 febbraio) 


in questa fase dalle forniture 
del siero anglo-svedese per il 
quale è prevista una riduzio- 
ne, alivello nazionale, rispetto 
ainumeri iniziali. Non sitemo- 
no, invece, riduzioni per le for- 
niture Pfizer. Intanto, secondo 
i dati di fondazione Gimbe e 
Ministero, il Fvg è al terzo po- 
sto in Italia, a pari merito col 
Molise, per percentuale di po- 
polazione che ha completato il 
ciclo vaccinale: 6.5 %. Al pri- 
mo posto la Provincia di Bolza- 
no, alsecondo il Piemonte. 


VACCINO IN FARMACIA DA MAGGIO 


Riccardi ha sottolineato che 
l'auspicio è far partire a inizio 
maggio il servizio di vaccina- 
zione nelle farmacie: «Per rag- 
giungere le 10 mila sommini- 
strazioni quotidiane è necessa- 
rio mettere in campo tutte le 
forze a disposizione in questo 
senso e le farmacie sono una 
priorità». Ieri ilvicegovernato- 
re ha avuto un incontro con i 
quattro presidenti degli ordini 
dei farmacisti e irappresentati 
di categoria per l'accordo de- 
centrato regionale che seguirà 
quello sottoscritto a livello na- 
zionale. «I farmacisti sono un 
asset importante per capillari- 
tà sul territorio e conoscenza 
del contesto sociale—ha rimar- 
cato Riccardi —. Sono anche fi- 
gure con le quali gli utenti han- 
no un rapporto di fiducia. Il lo- 
ro apporto si rivelerà partico- 
larmente utile nei piccoli cen- 


LO STIA 


tri. Dovranno seguire un corso 
formativo online e per poter es- 
sere considerate siti vaccinali 
le farmacie garantiranno il ri- 
spetto delle indicazioni conte- 
nute nell’accordo nazionale». 
«Ancora non possiamo preve- 
dere quanti colleghi aderiran- 
no—ha precisato Marcello Mi- 
lani, segretario regionale di Fe- 
derfarma —, ma fossero anche 
solo un centinaio, con una me- 
dia di venti somministrazioni 
al giorno, il nostro contributo 
sarebbe di duemila vaccinazio- 
niquotidiane, numero rilevan- 
te ai fini del raggiungimento 
della quota di 10 mila». L’a- 
spetto economico sarà ogget- 
todi ulteriori confronti in vista 
della sottoscrizione dell’accor- 
do: base di partenza i 6 euro a 
iniezione indicati a livello na- 
zionale, più una quota integra- 
tiva peri materiali da definire. 


DENTISTI, PEDIATRI E CLINICHE PRIVATE 


Si pensa al coinvolgimento di 
cliniche e laboratori privati 
per la vaccinazione, oltre a 
dentisti e pediatri: «Stiamo va- 
lutando la possibilità — ha con- 
fermato Riccardi — di far effet- 
tuare le vaccinazioni anche al 
sistema dei privati convenzio- 
nati, ai pediatri di libera scelta 
e agli odontoiatri». Con i refe- 
renti per cliniche e laboratori 
privati il confronto è già stato 
avviato. A breve toccherà an- 
che a pediatri e dentisti. — 
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Cure domiciliari ai pazienti positivi 
All’inizio no a cortisone o antibiotici 


TRIESTE 


Nonsubito il cortisone. Nem- 
meno gli antibiotici. E gli an- 
ticorpi monoclonali solo a 
pazienti selezionati. Assesso- 
rato e direzione Salute della 
Regione hanno presentato 
ai sindacati dei medici di me- 
dicina generale e agli ordini 
professionali il documento 
elaborato dai direttori dei re- 
parti di infettivologia delle 
tre aziende sanitaria regiona- 


Nelle prime ore meglio 
prendere l’aspirina, cioè 
un antinfiammatorio, 
oppure un antipiretico 


li, Carlo Tascini (Asufc), Ro- 
berto Luzzati (Asugi), Massi- 
mo Crapis (Asfo), che contie- 
ne le regole perle cure del Co- 
vid a domicilio. Informazio- 
ni elaborate sulla base degli 


L’obiettivo finale 

del confronto è 
arrivare all’adozione di 
modelli standardizzati 


studi e delle analisi interna- 
zionali avviate da inizio pan- 
demia, dell'esperienza matu- 
rata nell'ultimo anno nel trat- 
tamento del coronavirus a li- 
vello regionale e delle indica- 


zioni dell'Agenzia nazionale 
peri servizi sanitari regiona- 
li e dell'Agenzia italiana del 
farmaco. 

L'obiettivo, le parole in pre- 
messa del vicepresidente Ric- 
cardo Riccardi, è di «favorire 
l'adozione di modelli stan- 
dardizzati di trattamento 
del Covid-19, a partire dalle 
cure domiciliari, per miglio- 
rare il trattamento della ma- 
lattia già dalla fase iniziale, 
ridurre l'ospedalizzazione e 


migliorare il livello dell'assi- 
stenza sanitaria in Friuli Ve- 
nezia Giulia». 

Luzzati, direttore della 
struttura complessa di Malat- 
tie infettive di Asugi, ha rac- 
contato la sua esperienza, 
quella di uno dei primi pa- 
zienti Covid, era il marzo 
2020, quando si conosceva 
ancora molto poco del virus 
arrivato dalla Cina e delle 
sue conseguenze. «All’epoca 
— ricorda l’infettivologo — si 
faceva molto affidamento 
sulle idrossiclorochina e 
sull’azitromicina, un antibio- 
tico. Ho superato la malat- 
tia, ma non è stato certo gra- 
zie a quei farmaci». Siè impa- 
rato dagli errori. E oggi si sco- 
raggiano le soluzioni di un 
anno fa, come anche il corti- 
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Triestini soprai 70 anni decisi a prenotare la loro dose di vaccino 
anti Covid davanti alle vetrine della farmacia in piazza Foraggi a 


î TriesteFoto Massimo Silvano 


fa FORNI A 


Totalmente guariti 
Glinicamente guaf 
In isolamento 


l 


Indice Rt sotto quota 1, l'incidenza invece con 274 si mantiene ben sopra il limite dei 250 casi 


la 
I NUMERI DEL CONTAGIO IN FVG 
: A è» 


Positivi da inizio pandemia 98.210 (+720) 
di cui 
Udine 47.438 (+347) 
Pordenone 19.302 (+70) 
Trieste 18.484 (+188) 
Gorizia 11.891  (+109) 
Residenti fuori regione 1.095 (+6) 
id 
Positivi sulle 24 ore ai test molecolari 481su8.075 (5,96%) 
Positivi ai test antigenici 239su3.548 (6,74%) 
i To _ : 
__—- | Decessi 3.322 (+15) 
2% dicui 
Pil Udine 1.744 (+12) 
Trieste 708 (+1) 
Pordenone 633 (+1) 
Gorizia 237 (+1) 
È FPRicoveri attuali 
In terapia intensiva 81 (-1) 
In altri reparti 652 (-12) 
‘i 


76.197 
3.875 
14.083 


(+968) 
(-368) 


La fotografia scattata dall'Iss si basa su dati sottostimati a causa di un ritardo nel flusso 


Il calo dei contagi non basta 
Confermata la zona rossa 
almeno per altri sette giorni 


Marco Ballico / TRIESTE 


1 consueto monitoraggio 
ministeriale del giovedì 
mostra numeri della pan- 
demia in discesa, Rtcom- 
preso, ma non abbastanza 
perché il Friuli Venezia Giu- 
lia eviti la conferma della zo- 
na rossa. Anche dopo Pasqua 
bar, ristoranti e negozi che 
vendono prodotti considera- 
ti non essenziali rimarranno 


Ancora sopra la soglia 
indicata da Roma 
l'occupazione dei letti 
sia in Terapia intensiva 
che nelle aree mediche 
leri ulteriori 15 
decessi. Da tre giorni 


l'ordinanza del ministro del- 
la Salute Roberto Speranza, 
da firmare tra oggi e domani 
con decorrenza da mercole- 
dì 7 aprile, avrà la durata di 
15 giorni, come è stato sin 
qui, e se nel caso di un’ulterio- 
re frenata del virus sarà possi- 
bile ritrovare l’arancione pri- 
madella scadenza. 

Per adesso non resta che 
prendere atto di un Rt che 
nel monitoraggio dell’Istitu- 


IOESSe ZA n la pressione sugli VAPAZZIO ASTI 
chiusi e i cittadini si potran- dali risulta] to superiore di sanità tra- 
no spostare solo peresigenze OSpe ali risulta In smesso alla task force regio- 
di lavoro, salute o stretta ne- lieve decremento nale sul 22-28 marzo scende 


cessità. Il rosso, scattato dal 
15 marzo, durerà sicuramen- 
te un’altra settimana. Dopo 
di che si tratta di vedere se 


sotto l’1 (è 0,98 dal preceden- 
te 1,23) e di un’incidenza sul- 
la popolazione che invece 
non va sotto quota 250: il 


Fvg segna 274 casi sui sette 
giorni ogni 100.000 abitanti. 
Come già spiegato da Fabio 
Barbone, il coordinatore de- 
gli esperti della Regione, la 
fotografiaromana si basa pe- 
raltro su numeri sottostima- 
ti. Sul tavolo dell’Iss sfuggo- 
no non poche schede a causa 
di un ritardo nel flusso dei da- 
tie si finisce così con l’analiz- 
zare numeri più bassi di quel- 
li quotidiani della Protezio- 
necivile, che descrivono pun- 
tualmente il fenomeno. Una 
criticità che si sta cercando di 
risolvere. «Il ritardo dell’alli- 
neamento dei flussi si sta ri- 
ducendo grazie a nuovi stru- 
menti informatici condivisi 


tra direzione centrale Salu- 
te, dipartimento di Preven- 
zione, Insiel e Iss — fa sapere 
Barbone—: dovremmo arriva- 
re presto a centrare piena- 
mente l’obiettivo». A quel 
punto si ragionerà verosimil- 
mente sull’incidenza reale, 
quella che si può calcolare 
ogni giorno seguendo le co- 
municazioni della Regione. 
1720 positivi di giornata re- 
gistrati ieri aggiornano il to- 
tale negli ultimi sette giorni a 
3.998, per un'incidenza di 
331/100.000, ancora lonta- 
na dalla soglia dei 250 sotto 
la quale il Fvgrientrerebbe in 
arancione. Il nodo è legato 
anche a un trend che è al ri- 
basso, ma nona grande velo- 
cità. Lo testimonia il monito- 
raggio sulla scorsa settima- 
na, con la riduzione del rap- 
porto positivi/tamponi (dal 
16% al 14,8%), ma l’aumen- 
to dei focolai attivi (da 1.656 
a 1.683) e dei nuovi focolai 
(da 669 a 681), oltre ai sem- 
pre molto elevati tassi di oc- 
cupazione dei posti letto con 
pazienti Covid: 46% (da 
47%) in terapia intensiva, 
53% (da 49%) nelle aree me- 
diche, in entrambi i casi so- 
pra le soglie di sicurezza del 
30% e del 40% indicate dal 
governo. Ma che si vada 
all’ingiù ancora lentamente 
lo dicono anche i dati degli ul- 
timi giorni con la riduzione 
dei positivi degli ultimi sette 


CROMASIA 


giorni sui sette precedenti 
che ieri ha toccato il -19,2%, 
lo stesso valore di domenica 
scorsa. 

Il +720 di giornata è la 
somma tra i 481 contagi da 
tampone molecolare (su 
8.075, 5,96%) ei239 da test 
rapidi antigenici (su 3.548, 
6,74%).Ilrapporto sultotale 
dei controlli (11.623) è del 
6,19%, quello più significati- 
vo sui casi testati del 19%. Ad 
avercontratto il virus 98.210 
cittadini, di cui 47.438 in pro- 
vincia di Udine (+347), 
19.302 a Pordenone (+70), 
18.484 a Trieste (+188), 
11.891 a Gorizia (+109) e 
1.095 di fuori regione (+6). 
Tra i positivi, due ospiti e 
quattro operatori nelle resi- 
denze per anziani, quattro di- 
pendenti del Ssr (un infer- 
miere e un medico in Asugi). 

I decessi sono 15 per un to- 
tale di 3.322 morti con dia- 
gnosi Covid: 1.744 a Udine 
(+12), 708 a Trieste (+1), 
633 a Pordenone (+1) e 237 
a Gorizia (+1).Iricoveri nel- 
le terapie intensive sono 81 
(-1), nelle aree mediche 652 
(-12): da tre giornila pressio- 
ne sugli ospedali è in leggero 
calo. Gli attualmente positivi 
sono 14.816 (-381), i total- 
mente guariti 76.197 
(+968),iclinicamente guari- 
ti 3.875 (+118), gli isola- 
menti 14.083(-368).— 
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sone ein generale gli antibio- 
tici, «a meno di una febbre 
persistente oltre 48 ore», nei 
primi giorni della malattia. 
Che cosa prendere in alter- 
nativa? Tachipirina o aspiri- 
na? «Dipende sempre dal pa- 
ziente», hanno chiarito gli in- 
fettivologi in un clima di col- 
laborazione tra professioni- 
sti. «Più che un protocollo — 
dice Stefano Vignando, pre- 
sidente dello Snami Fvg -, si 
tratta di suggerimenti scien- 
tifici. Tutto naturalmente 
molto utile in una fase in cui 
ancora, su questa malattia, 
non c’è medicina basata 
sull’evidenza, ma in ogni ca- 
so le nostre conoscenze sono 
già cresciute da inizio pande- 
mia e il medico di base già si 
muove con maggiore consa- 


“ 


dè 


Riccardo Riccardi 


7 h 


pevolezza. Tra le altre quelle 
di consigliare il paziente a 
usare ai primi sintomi nonla 
tachipirina, ma l’aspirina, 
che è un antinfiammatorio, 
ma anche un antipiretico e 
un  antiaggregante/anti- 
trombotico». Come regola, 
aggiunge Vignando, «il medi- 


Roberto Luzzati 


co di famiglia resta l'unico ri- 
ferimento peri cittadini, che 
non devono recarsi al Pronto 
soccorso ai primi sintomi 
dubbi». Non manca unacriti- 
ca sul «mancato coinvolgi- 
mento nell’iniziativa da par- 
te della direzione centrale 
Salute dei medici di medici- 


na generale, nonostante la 
questione riguardasse il terri- 
torio». 

Il protocollo, sottolinea pe- 
rò Riccardi, «è a disposizio- 
ne ed è uno strumento im- 
portante che aggiunge frec- 
ce all'arco di chi, come i me- 
dici di base, ogni giorno si 
trova in prima linea nella lot- 
ta alla pandemia, rafforzan- 
do alcontempola collabora- 
zione tra la medicina territo- 
riale e quella ospedaliera». 
Un ultimo passaggio sulla 
campagna vaccinale: «Im- 
portante il ruolo dei medici 
di base, in particolare per 
quanto concerne l'immuniz- 
zazione a domicilio dei sog- 
getti fragili». — 

M.B. 
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ABBONAMENTI 


I voucher bus 


Sono poco meno di 33.500 i 
voucher da utilizzare a titolo di 
rimborso sugli abbonamenti 
alservizio di trasporto pubblci- 
co non usufruiti nel 2020, già 
erogati dalla Regione. Lo ha 
chiarito l'assessore Graziano 
Pizzimenti in commissione. 
Ne restano ancora ad asse- 
gnare appena una ventina. 
Nel dettaglio, nel monte totale 
delle richieste, 3.057 sono sta- 
te le richieste di voucher per 
Trenitalia e 30.150 quelle le- 
gate ai servizi di Tpl scarl. 


BANCA GENERALI 


Dono agli ospedali 


Banca Generali spa ha fatto 
all'Azienda Sanitaria Univer- 
sitaria Giuliano Isontina una 
dolce donazione pasqualeL 
delle uova di cioccolato rega- 
late al personale sanitario im- 
piegato nell'emergenza Co- 
vid. Una parte, peraltro, verrà 
destinata ai servizi territoria- 
li per ibambini. Un gesto sim- 
bolico per ringraziare tutti co- 
lori che si sono impegnati 
con dedizione e professionali- 
tà in questo difficile periodo. 


I ricercatori di varianti 


s dell’Università di Trieste 


ne hanno trovate gia 20 


Lo studio del team di Sabrina Pricl: previste in anticipo quelle inglese, brasiliana 
e sudafricana. «Individuate altre 8 mutazioni potenzialmente pericolose» 


Piero Tallandini /TRIESTE 


Venti varianti del coronavi- 
rus erano state previste già 
in dicembre da un gruppo di 
ricercatori dell’Università 
di Trieste, in grado di scopri- 
rein anticipo anche la muta- 
zione che caratterizza le va- 
rianti oggi più aggressive, 
ovvero la inglese, la sudafri- 
cana e la brasiliana. Anche 
le altre varianti individuate 
dairicercatori triestini in di- 
cembre, ancora senza no- 
me e sulle quali non si han- 
no al momento dati clinici 
sufficienti, sono state poi ef- 
fettivamente rilevate nelle 
ultime settimane nella po- 
polazione mondiale, e ri- 
portate nei database messi 
a disposizione della comu- 
nità scientifica: 8 di queste 
sono considerate potenzial- 
mente pericolose. 

Sono gli straordinari i ri- 
sultati ottenuti dal team di 
ricerca Molecular Biology 
and Nanotechnology Labo- 
ratory (MolBNL@UniTS), 
guidato da Sabrina Pricl, 
che opera al Dipartimento 
di Ingegneria e Architettura 
dell’ateneo triestino. Lo stu- 
dio è stato pubblicato nei 
giorni scorsi sulla prestigio- 
sa rivista Acs Nano (Ameri- 
can Chemical Society). Per 
realizzarlo è stato utilizzato 
il metodo computazionale: 
l’obiettivo era di valutare in 
anticipo gli effetti delle va- 
rianti di Sars-CoV-2 sull’or- 
ganismo umano. Le simula- 
zioni al computer hanno 
permesso, come detto, di 
scoprire numerose varianti 
prima ancora della loro dif- 
fusione massiccia e il meto- 
do seguito dai ricercatori 


LE FIGURE DI PUNTA DEL TEAM 
SABRINA PRICL (INGEGNERIA CHIMICA) 
ERIK LAURINI (SIMULAZIONI MOLECOLARI) 


Il risultato del lavoro, 
basato su simulazioni 
al computer, ha colpito 
la comunità scientifica 
internazionale 


L'attività continua: 

lo stesso metodo sarà 
usato per prevedere 
l'efficacia di anticorpi 
monoclonali e vaccini 


triestini si rivelerà utile in fu- 
turo anche per prevedere 
l'efficacia dei vaccini e delle 
terapie. 

Un lavoro che a livello in- 
ternazionale ha raccolto un 
interesse crescente tra gli 
scienziati che stanno com- 
battendo contro la pande- 
mia. «Studiare gli effetti del- 
le varianti sull’organismo 
umano è di fondamentale 
importanza non solo per 
comprendere meglio la spe- 
cificità di questa interazio- 
ne, ma soprattutto per pro- 
gettare terapie nuove ed ef- 
ficienti— spiega Sabrina Pri- 
cl, docente di ingegneria chi- 
mica e responsabile scienti- 
fico del team -. Lo studio 
può avere importanti appli- 


cazioni nella previsione 
dell’efficacia di vaccini e te- 
rapie come anticorpi mono- 
clonalie farmaci antivirali». 

«Abbiamo individuato in 
tutto 20 varianti, sulla pro- 
teina Spike e sulla proteina 
umana Ace2-continualari- 
cercatrice triestina —. A par- 
te quella inglese, la sudafri- 
cana e la brasiliana, che so- 
no delle polivarianti e sono 
molto più infettive, le altre 
sono delle singole mutazio- 
ni. Di queste ultime varianti 
che non hanno nome ne ab- 
biamo previste 8 che po- 
trebbero rivelarsi poten- 
zialmente pericolose, ma 
non se ne conosce ancora 
l'impatto a livello clinico 
perché puressendo stati se- 


gnalati casi a livello mon- 
diale, sono molto più rare e 
i dati clinici sono insuffi- 
cienti. Speriamo che non 
comincino a farsi strada». 

Sonostate utilizzate tecni- 
che di simulazione al calco- 
latore «che hanno permes- 
so l’impiego di risorse e inve- 
stimenti ridotti, oltre a una 
processazione dei dati note- 
volmente più rapida rispet- 
to aquelli dei laboratori spe- 
rimentali — rimarca Pricl —. 
Perrendere l’idea, basti pen- 
sare che per validare le pre- 
visioni di questo studio rea- 
lizzato da soli 5 ricercatori 
sono stati condotti due lavo- 
ri sperimentali che hanno 
coinvolto in tutto ben 22 
esperti. Inoltre, abbiamo la- 
voratoatitolo gratuito». 

Una metodologia che ha 
consentito di portare avan- 
ti l’attività di ricerca anche 
in periodi di forti restrizio- 
ni per l’accesso ai laborato- 
ri e rispettando le misure 
anti-Covid. E stato possibi- 
le effettuare uno studio di 
gruppo pur restando sepa- 
rati, usando le piattaforme 
di collegamento per mee- 
ting virtuali e sfruttando in- 
ternet per accedere alle ri- 
sorse di calcolo anche tra- 
mite l’accesso ai super com- 
puter del Consorzio italia- 
no per l’high performance 
computing. 

«E fondamentale osserva- 
re che il nostro approccio, 
completamente basato su 
simulazioni al calcolatore, 
harivelato un accordo coni 
dati sperimentali ricavati 
dai pazienti pari al 92 %» 
evidenzia Erik Laurini, do- 
cente di simulazione mole- 
colare. 

«In questo momento — af- 
ferma Domenico Marson, 
docente di termodinamica 
— ci stiamo dedicando alla 
previsione degli effetti delle 
varianti del virus, incluse le 
più diffuse inglese, sudafri- 
cana e brasiliana, su diverse 
classi di anticorpi diretti al- 
la neutralizzazione del 
Sars-CoV-2». «In particola- 
re — aggiunge il ricercatore 
—, abbiamo considerato anti- 
corpi sia di origine fisiologi- 
ca, ad esempio quelli trovati 
nelle persone che hanno già 
ricevuto uno dei vaccini, 
che di origine sintetica co- 
me gli anticorpi monoclona- 
li. Questi ultimi sono di for- 
te interesse come possibile 
approccio terapeutico». — 
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L'ATTIVITÀ DELLA CLINICA MEDICA DI CATTINARA 


L’astronauta Luca Parmitano 
coinvolto nello studio sul Covid 


Dalla ricerca aerospaziale 
ricavati elementi importanti 
sulle conseguenze muscolari 
legate all'inattività fisica a cui 
vanno incontro i pazienti 


Lorenzo Degrassi /TRIESTE 


Trentatrè posti letto per acu- 
ti e una riorganizzazione 
complessiva per adattarsi 
all'emergenza Covid, il tutto 
collaborando a una ricerca 


sulle ricadute della patolo- 
gia con l'astronauta Luca Par- 
mitano. La Clinica Medica di 
Cattinara è in prima linea 
per l’assistenza ai pazienti 
con una pressione sempre 
maggiore nell’ultima setti- 
mana, come conferma il di- 
rettore del reparto di Asugi, 
Gianni Biolo. 

Il picco di casi acuti ha toc- 
cato il 60% del totale dei rico- 
veri, provenienti non solo 
dall’area triestina, ma anche 


da altre strutture della Regio- 
ne. Si tratta di una seconda 
fase di attività, dopo quella 
che aveva visto il reparto di 
Cattinara già impegnato nel 
ricoverodi pazienti affetti da 
coronavirus, sia nel corso 
della prima ondata della pri- 
mavera 2020 che nel perio- 
do fra novembre e febbraio 
scorso. Un’emergenza che 
ha un comun denominatore 
con l’esperienza maturata in 
ambito aerospaziale, grazie 


agli esperimenti portati 
avanti sull’astronauta italia- 
no Luca Parmitano, e che ha 
dato frutti importanti sul 
fronte degli studi di caratte- 
re epidemiologico. «La Clini- 
ca Medica di Trieste ha con- 
tribuito alla pubblicazione 
di uno studio della rete SIMI 
(Società Italiana di Medici- 
naInterna) che analizza i da- 
ti clinici di più di tremila pa- 
zienti affetti da Covid-19 - 
spiega il professor Biolo -. At- 
traverso questo studio ci sia- 
mo occupati di persone affet- 
te da coronavirus valutando- 
nele conseguenze muscolari 
legate all’inattività fisica. 
Nel caso dell’astronauta ri- 
guardava il mantenimento 
di massa e forza muscolari ef- 
ficienti, nelcaso del paziente 
ricoverato invece per la pro- 


gnosi della malattia in atto». 
Un aspetto che evidenzia 
una volta di più come gli stu- 
di svolti nel corso di una pan- 
demia abbiano ricadute 
estremamente importanti e 
variegate e permettano di ac- 
quisire competenze altri- 
menti molto più difficili da 
ottenere. «In Italia più del 


Lariorganizzazione ha 
trasformato gli spazi 
in reparto Covid con 
33 posti letto per acuti 


50% delle persone dopo i 65 
anni è affetto da almeno tre 
patologie croniche e quindi 
a rischio elevato per Co- 
vid-19. Da qui l’importanza 


distudiare malattie per cura- 
re quei pazienti interessati 
contemporaneamente da 
più patologie». 
Un’operatività che costrin- 
geivari reparti a una forte in- 
terdipendenza e collabora- 
zione. «Il Covid oltre ai pol- 
moni coinvolge frequente- 
mente altri organi e apparati 
- conclude Biolo - e colpisce 
come noto soprattutto perso- 
ne anziane già affette da pa- 
tologie croniche, come iper- 
tensione, diabete, obesità o 
cardiopatie. Risulta quindi 
evidente che il medico inter- 
nista per operare al meglio 
debba lavorare in stretta col- 
laborazione tra reparti dedi- 
cati alle cure di alta intensità 
come terapia intensiva e 
pneumologia». — 
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MANTENERE LA DISTANZA DI ALMENO 
it METRO DALLE ALTRE FERSONI 


MASCHERA 


Denunciate due donne cubane di 36 e 21 anni. Si erano presentate per il test al Dipartimento di San Giovanni a Trieste 


Fa il tampone al posto della madre positiva 
I poliziotti in borghese scoprono il trucco 


Gianpaolo Sarti /TRIESTE 


amma e figlia, cu- 

bane, uguali co- 

medue gocce d’ac- 

qua. Stessa altez- 
za, stessa corporatura. Tanto 
che quando si sono presenta- 
te all’ex Opp di San Giovanni 
per fare il tampone non han- 
no avuto molta difficoltà a 
scambiarsi l'identità. La ma- 
dre trentaseienne, positiva al 
Covid, ha mandato avanti la 
figlia ventunenne. E così è 
stata la ragazza a sottoporsi 
altest (esito negativo), inmo- 
do da coprire la mamma in- 
fetta. Gli operatori sanitari 
non se ne sono accorti. Ma la 
polizia sì. 

Nonè ancora ben chiaro co- 
saci sia dietro a questa vicen- 
da. Perché la trentaseienne 
voleva nascondere l’infezio- 


ne? Sembra dovesse fare un 
viaggio urgente a Cuba, il 
Paese di origine. Ma è pro- 
prio su quell’urgenza che con 
molta probabilità scatteran- 
no altri accertamenti. 

Il pm Federico Frezza ha 
aperto un fascicolo di indagi- 
ne. La scoperta si deve alla 
Squadra mobile di Trieste 
che monitora abitualmente 
gli obiettivi ritenuti più “sen- 
sibili”. Tra cui, appunto, pure 
le strutture sanitarie. D’al- 
tronde il fattore Covid in que- 
sti ultimi mesi ha allargato di 
molto il ventaglio dei reati: 
dalle truffe delle mascherine 
a chi fa la “cresta” sui prodot- 
tiigienizzanti. Per non parla- 
re di chi, pur essendo positi- 
vo, continua a girare per stra- 
da e a incontrare persone co- 
me niente fosse. 

Nel novero ora rientrano 
pure i trucchetti sui tamponi. 
La Mobile ha intercettato 
l’imbroglio martedì mattina. 


I 

IL CENTRO 
UTENTI IN ATTESA DI SOTTOPORSI 

AL TAMPONE NEL CENTRO ALL'EX OPP 


Mammae figlia sono 
due gocce d'acqua e 
proprio grazie alla 
somiglianza avevano 
ingannato i Sanitari 


Gli uomini della Mobile 
nascosti in fila dietro 
di loro hanno notato lo 
scambio di documenti 
e svelato la truffa 


I poliziotti, in borghese, si so- 
noinfiltratitraicittadiniin fi- 
la per il test. Gli agenti hanno 
notato qualcosa di strano: le 
due donne, con fare circo- 
spetto, a un certo punto si so- 
no messe a confabulare tra lo- 
ro. Poi si sono scambiate i do- 
cumenti. Un gesto rapido 
che non è sfuggito all’occhio 
vigile dei poliziotti. 

«Dopo lo scambio - si legge 
in un comunicato stampa di- 
ramato ieri dalla Questura di 
Trieste - una delle due donne 
è entrata nella struttura per 
effettuare il tampone. Vista 
la singolarità della condotta 
einsospettito dalveloce cam- 
bio di mano del documento, 
il personale in borghese si è 
qualificato e ha identificato 
la madre e la figlia di origini 
sud americane, regolarmen- 
tedimorantia Trieste». 

Dopo l’identificazione gli 
agenti hanno verificato con 
gli infermieri in servizio che 


iltestlo aveva fatto la più gio- 
vane, cioè la ventunenne; 
mentre l'appuntamento era 
stato fissato per la madre. 
«Sono riuscite a trarre in in- 
ganno i sanitari in ragione 
della loro particolare somi- 
glianza», conferma il comuni- 
cato stampa. «La figlia si era 
sostituita alla madre, la qua- 
leè inserita trai positivi al Co- 
vid». 

Le due cubane sono state 
denunciate. Dovranno ri- 
spondere del reato di sostitu- 
zione di persona. Alla madre, 
in particolare, è stata anche 
contestata la contravvenzio- 
ne prevista dal testo unico 
delle leggi sanitarie che puni- 
sce con l’arresto e l’ammen- 
da chi non osserva le disposi- 
zioni impartite per impedire 
la diffusione del virus. La fi- 
glia, invece, si è presa la mul- 
ta per essere uscita di casa 
senza unvalido motivo .— 
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La Regione ha chiesto al mi- 
nistro della Salute Roberto 
Speranza di inserire nella 
tabella dei soggetti fragili 
ai quali spetta la vaccina- 
zione per il Covid-19 an- 
che gli esposti all'amianto, 
attualmente esclusi. Il mi- 
nistro, e in senso più am- 
pio il Governo, sono infatti 
gli unici soggetti che han- 
no l'autorità di modificare 
il piano nazionale di vacci- 
nazione stabilendo ulterio- 
ri criteri di priorità. 


Rette e ristori 


Un confronto con i gestori 
delle case di riposo su nuove 
regole per l'accesso di futuri 
ospiti e per attivare le proce- 
dere di ristoro in modo da evi- 
tare che eventuali difficoltà 
economiche in questa fase 
si traducano in rincari delle 
rette perle famiglie. E l'impe- 
gno assunto dal vicegover- 
natore Riccardo Riccardi 
inaugurando la stanza degli 
abbracci ricavata nella resi- 
denza per anziani di Aviano. 


È 


MANCATO RISPETTO DELLE REGOLE 


Per il barista ribelle di Trieste 
altre tre giornate di chiusura 


Fuori dal locale Al Foro clienti 
senza mascherine e non 
distanziati: multe a gestore e 
avventori. Già a gennaio 

uno stop dalla Prefettura 


TRIESTE 


Ancora una chiusura. La 
Questura ha disposto l’altra 
sera che il bar Al Foro debba 
tenere abbassate le serrande 
per tre giorni. La motivazio- 


ne? Il mancato rispetto delle 
disposizioni anti-Covid. Du- 
rante l’attività di controllo - 
rinforzata, ricordala Questu- 
ra stessa, in questo periodo 
prepasquale - una pattuglia 
della Volante passando da- 
vanti al locale di via del Coro- 
neo ha notato che, in barba 
alle disposizioni, c'erano de- 
gli avventori che «consuma- 
vano e sostavano sugli sga- 
belli del locale - si legge in 
una nota - privi dei Dpi» (i di- 


spositivi di protezione indivi- 
duale) «e senza il manteni- 
mento della distanza mini- 
ma interpersonale». A quel 
punto la pattuglia si è ferma- 
ta per verificare la situazio- 
ne. Risultato: dopo le forma- 
lità di rito «sono stati sanzio- 
nati per la violazione della 
normativa vigente tre clienti 
e il titolare del bar», informa 
laQuestura. 

Nonsitratta certo della pri- 
ma volta, per il locale il cui 


Agenti di Polizia e il gestore delbar AI Foro a Trieste Archivio 


mi n 


pi : 


gestore Fabio Martini ha con- 
tinuato a fare di testa pro- 
pria. Lo scorso gennaio, no- 
nostante le tre multe ricevu- 
te nel giro di 24 ore per il 
mancato rispetto delle misu- 
re anti Covid, aveva conti- 
nuato a servire i clienti al 
banco e ai tavolini e così gli 
agenti, tornati sul posto, ave- 
vano fatto scattare oltre alle 
sanzioni (una decina i clienti 
pizzicati dentro il locale) an- 
che cinque giorni di chiusura 
dell’attività. Martini - poi an- 
che denunciato - aveva conti- 
nuato a tenere aperto il loca- 
le fino a che, il 23 gennaio, la 
Prefettura ne aveva disposto 
la chiusura per un mese. Al- 
tre sanzioni a gestore e clien- 
ti si sono susseguite in mar- 
zo. Adesso, ulteriori tre gior- 
nidichiusura. — 
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L'emergenza coronavirus 


Regioni in allarme per le vaccinazioni 
«Dosi finite, costretti a fermare tutto» 


Raggiunto il record di somministrazioni con 282.158 iniezioni, ma senza rifornimenti adesso è a rischio il richiamo 


Francesco Grignetti/ ROMA 


Finalmente sembra che il 
piano di vaccinazioni abbia 
preso a correre. Ieri, record 
di inoculazioni con 
282.158 iniezioni. Ma subi- 
to arriva la doccia fredda. 
Le Regioni sono infatti in al- 
larme perché tutto dipende 
dalle dosi: se arriveranno 
come promesso, bene. Sen- 
nò si rallenta o addirittura 
cisiferma. 

Il primo a sollevare il pro- 
blema, intervenendo a Rai 
Uno, è Nicola Zingaretti, Go- 
vernatore del Lazio: «Noi - 
dice - andiamo avanti con 
spirito combattivo, ma ser- 
vono flussi certi di arrivi. Mi 
auguro e sono certo che le 
cause farmaceutiche garan- 
tiscano le dosi come hanno 


Zingaretti: «Riserve 
solo per pochi giorni, 
servono flussi 

certi di arrivi» 


detto». Un auspicio. O forse 
un esorcismo. «Se non arri- 
vanoivaccini, il rischio è che 
le dosi basteranno per pochi 
giorni». Il problema sonoiri- 
chiami, che a questo punto 
confliggono con le prime ino- 
culazioni. 

Gli fa eco dal Veneto il Go- 
vernatore Luca Zaia: «Oggi 
sivaccina poco o niente, solo 
i richiami. Abbiamo in ma- 
gazzino solo Pfizer. Saranno 
utilizzate 83mila dosi rima- 
nentie perdomenica finiran- 
no. Se domani ne facciamo 
20mila non è che siamo pre- 
cipitati, ma solo perché ab- 
biamo finito le dosi». 


LE SOMMINISTRAZIONI NELLE REGIONI 


Vaccinazioni ogni 100 mila abitanti 


% dosi somministrate sul totale delle consegne 
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Proprio dal Veneto, giun- 
gono notizie poco incorag- 
gianti. A Treviso, ad esem- 
pio, le vaccinazioni anti-Co- 
vid potranno riprendere so- 
lo martedì 6 aprile a causa 
dell'esaurimento delle dosi 
e della mancata consegna 
delle nuove fiale previste. 
Succede anche a Padova: si 
fermano temporaneamente 
le vaccinazioni per gli ul- 
traottantenni almeno fino a 
lunedì come ha spiegato 
l'Ulss 6 Euganea. «Abbiamo 
dovuto bloccare tempora- 
neamente le vaccinazioni 
per gli over-80 perché man- 
canoivaccini Pfitzer. Si trat- 


NEL LAZIO JOHNSON&JOHNSON IN FARMACIA 


«Partiamo il 20 aprile, se ci arriva» 


Ieri si sono alternati allarmi 
perilritardo delle dosi e an- 
nunci ottimistici. Uno di 
questi è arrivato dal presi- 
dente della Regione Lazio: 
«Dal 20 aprile inizieremo 
conle vaccinazioni nelle far- 
macie con Johnson&John- 
son—ha detto Nicola Zinga- 
retti-grazie a questo accor- 
do ci sarà un’accelerazione 


nella campagna vaccinale» 
anche grazie un «largo nu- 
mero» di farmacie che aderi- 
ranno. L’assessore alla Sani- 
tà Alessio D’Amato ha però 
utilizzato parole più pru- 
denti: «I vaccini John- 
son&Johnson dovrebbero 
arrivare a fine aprile. Ho 
qualche timore che nonaarri- 
vino dosi sufficienti». 


qu @ 


282.158 10.324.127 3.237.582 
Somministrazioni Totale Persone vaccinate 
31 marzo somministrazioni (1° e 2? dose) 
VACCINI DISTRIBUITI 
12.283.800 sera 


8.704.800 


Pfizer 


tadiuna mancanza rispetto 
al bisogno che si è creato 
nelle due settimane prece- 
denti, in cui abbiamo incre- 
mentato molto la nostra atti- 
vità vaccinale» 

Dove si è galoppato con 
Pfizer e Moderna, ora si de- 
ve per forza rallentare per- 
ché le dosi servono alle se- 
conde iniezioni. «Dalla pros- 
sima settimana - spiega per- 
ciò il direttore generale del- 
la sanità del Veneto, Lucia- 
noFlor-in Veneto arriveran- 
no 120mila dosi di vaccino 
Pfizer da destinare ai richia- 
mi, ai soggetti ultra-fragili e 
ai grandi anziani ancora da 


862.600 


AstraZeneca 


L'EGO - HUB 


vaccinare, che sono 110mi- 
la». Oltre Pfizer, sono inritar- 
do anche Moderna ed Astra- 
Zeneca. Le dosi dovevano ar- 
rivare ainizio settimana, ora 
dicono che saranno conse- 
gnatitraoggie domani. 
L’assessore alla Sanità del 
Lazio, Alessio D'Amato, è ar- 
rabbiato e pieno di dubbi: 
«Sul ritardo nelle forniture 
di AstraZeneca - avverte- ci 
scusiamo anticipatamente 
con gli utenti, se nelle prossi- 
me ore ci dovessero essere 
difficoltà nella regolarità 
delle somministrazioni. 
Nondipende dalla nostra vo- 
lontà». D'Amato ha impara- 


Rotte le trattative per aiutare i Paesi in difficolta. Accordo separato: l'Italia cede 400 mila vaccini 


L'Oms boccia l'Ue: «Lentezza inaccettabile» 
L'Austria si ribella alla spartizione delle dosi 


ILCASO 


Marco Bresolin 
INVIATO A BRUXELLES 


el giorno in cui l’Or- 
ganizzazione mon- 
diale della Sanità 
critica l'Europa per 
«l’inaccettabile lentezza» del- 
la sua campagna vaccinale, 
al tavolo di Bruxelles finisce 
nel peggiore dei modi la trat- 
tativa per aiutare i Paesi più 
in difficoltà con le sommini- 
strazioni. Slovenia e Repub- 
blica Ceca si sono accodate 
all’Austria per far saltare l’ac- 


cordodi solidarietà. Ma gli al- 
tri 24 Stati hanno comunque 
deciso di siglare un’intesa 
per fornire più dosi ai cinque 
governi maggiormente colpi- 
ti dalle mosse di AstraZene- 
ca, icuitagli sono la principa- 
le causa del piano Ue. 

Il braccio di ferro va avanti 
da giorni: al Consiglio euro- 
peo della scorsa settimana i 
leader non erano stati capaci 
di trovare un accordo e per 
questo avevano deciso di pas- 
sarela palla ai rispettivi amba- 
sciatori Ue. L'oggetto del con- 
tendere sono 10 milioni di do- 
si del vaccino Pfizer/BioNTe- 
ch, un lotto che è parte dei 
100 milioni di vaccini opzio- 


nati dall’Ue e che sarà conse- 
gnato in anticipo dalla casa 
farmaceutica (nel secondo tri- 
mestre). Sebastian Kurz ave- 
va chiesto di rivedere la chia- 
vedi distribuzione, che di nor- 
ma è legata alla popolazione 
di ciascuno Stato, per avere 
più dosi. L’Austria è tra quei 
Paesi che nei mesi scorsi ave- 
vano deciso di puntare di più 
sul vaccino di AstraZeneca, 
perché economico e facile da 
gestire logisticamente, rifiu- 
tando parte delle forniture 
deivaccini più cari (soprattut- 
to ModernaeJohnson&John- 
son). Ma il mancato rispetto 
degli accordi da parte del 
gruppo anglo-svedese ha 


complicato ipianie Kurzè an- 
dato a Bruxelles per chiedere 
una compensazione, forte 
del sostegno di una schiera di 
Paesiindifficoltà. 

Gli altri governi hanno ac- 
cettato di fare un gesto di soli- 
darietà, ma non nei confron- 
ti dell'Austria, che ha un tas- 
so di vaccinazione superiore 
alla media Ue. La presidenza 
di turno portoghese ha pro- 
posto di suddividere in base 
alla popolazione 7 milioni di 
dosi e di riservare i restanti 3 
milioni ai Paesi in difficoltà. 
Ma Austria, Slovenia e Re- 
pubblica Ceca si sono rifiuta- 
te. Per questo motivo i 10 mi- 
lioni di vaccini saranno distri- 


950mila 


InItalia arriveranno 
950mila dosi invece 

di 1,35 milioni per il 
contributo di solidarietà 


buiti teoricamente in base al- 
le popolazione, ma 19 Paesi 
cederanno una parte della lo- 
ro quota (per un totale di 2,8 
milioni di dosi) a Bulgaria, 
Estonia, Croazia, Lettonia e 
Slovacchia. Un «contributo 
di solidarietà» che nel caso 
italiano dovrebbe valere cir- 


VENERDÌ 2 APRILE 2021 
ILPICCOLO 


PRIMOPIANO 7 


L'emergenza coronavirus 


to a diffidare. «Il vaccino 
Johnson&Johnson dovreb- 
be arrivare entro fine aprile, 
maho qualche timore rispet- 
to alle dosi». 

Intervistato a Un giorno 
da pecora, l'assessore non di- 
scutele dichiarazioni del ge- 
nerale Figliuolo sull'arrivo 
dei vaccini. «Per me la paro- 
la di alpino è sacra». Ma l’e- 
sperienza di questi mesi, 
quando il commissario era 
Domenico Arcuri, è stata de- 
primente. «Le dosi dobbia- 
mo vederle. Non dipende 
dallui, quanto dalle case far- 
maceutiche. Con AstraZene- 
ca siamo agli sgoccioli. Stia- 
molavorando conillotto del- 
le dosi dissequestrate». 

L’allarme corre da Nord a 
Sud. In Campania, Vincenzo 
De Luca, che sogna diimmu- 
nizzare tutti sulle isole di Ca- 
pri Ischia e Procida per fare 
concorrenza alle isole gre- 
che, è abbastanza polemico: 
«Dobbiamo somministrare 
oltre 9 milioni di vaccini. È 
importante che ci sia conti- 


Zaia: «Se domani ne 
facciamo solo 20mila 
è perché abbiamo 
finito le scorte» 


nuità nella consegna. Ovvia- 
mente se avessimo a disposi- 
zione il vaccino Johnson & 
Johnson, che prevede una 
sola dose, sarebbe tanto di 
guadagnato. Ma non c'è». 

La Lombardia promette 
poi di riscattarsi e immuniz- 
zare tutti gli adulti entro il 
18 di luglio. Ma c’è un ma. 
«Noi - dice la vicepresidente 
Letizia Moratti - ci auguria- 
mo di avere dosi che ci con- 
sentonodirispettare la tabel- 
la di marcia indicata. Il suc- 
cesso della campagna della 
Lombardia influirà parec- 
chio sul successo della cam- 
pagna del Paese». Le fa eco il 
consulente di lusso Guido 
Bertolaso: «Non sono date 
scritte nella pietra: si potrà 
slittare di un paio di giorni, 
ma non di un mese». Ovvia- 
mente se saranno rispettate 
le consegne. — 
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ca 400 mila dosi (ne arrive- 
ranno 950 mila anziché 1 un 
milione e 350 mila). Secon- 
do i dati circolati al tavolo 
Ue, il nostro Paese dovrebbe 
vaccinare il 57,14% della po- 
polazione adulta entro fine 
giugno, sostanzialmente in 
linea con Francia (58,16%) 
e Germania (61,04%). Fa- 
ranno decisamente meglio 
Malta (93,10%) e Danimar- 
ca (79,88%), mentre in fon- 
do alla classifica ci saranno 
Repubblica Ceca (44,33%) e 
Bulgaria (45,01%). L’Ue vuo- 
le vaccinare il 70% della po- 
polazione adulta entro la fi- 
ne dell’estate, ma per il mo- 
mento gli obiettivi interme- 
di di fine marzo non sono sta- 
tiraggiunti. Bruxelles punta- 
va a vaccinare l’80% del per- 
sonale sanitario e degli over 
80, ma i dati dicono che ci si 
è fermati rispettivamente al 
61,1% e al 56,7%. Per l'’Oms 
si tratta di una «lentezza 
inaccettabile che prolunga 
lapandemia».— 
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Gelmini: «Oggi arriveranno le scorte». L'esecutivo è convinto: con Johnson&Johnson la svolta 


Il governo: problema temporaneo 
Si studia il pass per gli immunizzati 


ILRETROSCENA 


Alessandro Barbera /ROMA 


N 


vero, siamo 
in difficoltà, 
ma recupere- 


remo in fret- 
ta», dice al telefono il mini- 
stro delle Regioni Maria 
Stella Gelmini. La pressione 
di Mario Draghi perché i go- 
vernatori accelerassero con 
levaccinazioni ha funziona- 
to. Solo ieri sono state som- 
ministrate 282mila dosi, 
l’84 per cento di quelle a lo- 
ro disposizione. Vale però 
la legge del contrappasso: 
meglio va la campagna, più 
è facile per i presidenti di Re- 
gione sottolinea il proble- 
ma di fondo: una disponibi- 
lità di fiale inferiore alle ne- 
cessità. Il governo sta facen- 
do di tutto per non farsi co- 
gliere in castagna. 

L’altro ieri è iniziata la di- 
stribuzione di un milione di 
dosi Pfizer, ieri di mezzo mi- 
lione di fiale Moderna, oggi 
a Pratica di Mare atterrano 
1,3 milioni di boccette Astra- 
Zeneca. Il 30 marzo in Parla- 
mento il commissario all’e- 
mergenza Covid Francesco 
Figliuolo ha spiegato che 
questo mese saranno distri- 


La pressione di Draghi 
sull’Ue: «Chiama 
Ursula von der Leyen 
quasi tutti i giorni» 


buite altri otto milioni divac- 
cini, 400mila delle quali del 
nuovo arrivo, il monodose 
Johnson andJohnson. Ciò si- 
gnifica una media di 360mi- 
la dosi a disposizione al gior- 
no. Unavolta raggiunta quel- 
lasoglia, avremo una struttu- 
ralogistica capace di vaccina- 
re più persone dei vaccini a 
disposizione. Il piano presen- 
tato da Figliuolo promette di 
raggiungere 500mila sommi- 
nistrazioni al giorno dopo il 
20 di questo mese. Se la cur- 
vadi crescita non calerà, 
«Fra oggi (ieri per chi leg- 
ge, ndr) e domani le dosi ci 
saranno», dice Gelmini. La 
ministra è ormai la grande 
tessitrice dei rapporti fra il 
governo Draghi e i presiden- 
ti, gran parte dei quali eletti 
daliste di centrodestra. Que- 
sta settimana la pressione di 
Matteo Salvini per reintro- 
durre le zone gialle l'ha mes- 
saincrisi, fino alpunto dila- 
mentare “scene da asilo in- 
fantile” del segretario leghi- 
sta. «Noto una certa stan- 
chezza di Giancarlo Giorget- 
ti”, costretto sempre a me- 
diare. E penso che Roberto 
(Speranza, ministro della 
Salute, ndr) ogni tanto esa- 
geri». Draghi, che sulle pri- 
me soffriva i toni sopra le ri- 
ghe dei politici, ha imparato 
a convincerci. Ieri, dopo es- 


Il generale Figliuolo in visita agli hub vaccinali della Sardegna 


sere stato messo al corrente 
del numero dei vaccinati, è 
partito per la casa di Città 
della Pieve, in Umbria. Il nu- 
mero degli anziani ultraot- 
tantenniche hanno avuto al- 
meno una dose sono un ter- 
zo del totale, il 28 per cento 
entrambe le dosi. Dopo aver 
denunciato pubblicamente 
lo scandalo di intere catego- 
rie professionali passate da- 
vanti ai più anziani, lo consi- 
dera un buon risultato. 
Draghi e Figiuolo hanno 
però promesso l'immunità 
di gregge per il 60 per cento 
degli italiani entro la fine di 
luglio: è un obiettivo tutt’al- 


tro che semplice. Ecco per- 
ché «Draghi chiama Ursula 
von der Leyen quasi tutti i 
giorni», rivela una persona 
del suo staff che chiede di 
non essere citata. A Palazzo 
Chigi sono convinti che a 
maggio «tutto cambierà», 
perché dalla fine di questo 
mese dovrebbero iniziare le 
consegne del monodose di 
Johnson and Johnson. Se- 
condo il piano vaccinale ne 
dovrebbero arrivare 7,3 mi- 
lioni entro la fine di giugno 
su un totale di 52 milioni. 
Con un paio di grandi ma. Il 
primo: nel conteggio ci sono 
anche sette milioni di fiale 


GLI ANALISTI: «PICCO VICINO» 


Ieri 23 mila contagi e 501 vittime 
«Pressione critica sugli ospedali» 


Diminuiscono molto lenta- 
mente i nuovi casi di Covid 
inItalia, mentre i decessi au- 
mentano ancora, anche se 
le analisi degli esperti indi- 
cano che il picco è ormai 
molto vicino e potrebbe es- 
sere raggiunto nel fine setti- 
mana di Pasqua. I numeri 
dei casi sono ancora decisa- 
mente altieiricoveri hanno 
ormai superano la soglia di 
allerta. Sullo sfondo, poi, re- 
sta sempre l’incognita delle 
varianti. I dati indicano che 
inuovi casi positivi di ieri so- 
no stati 23.649. Sono stati 
individuati grazie a 
356.085 test, fra molecolari 
e antigenici rapidi. Frale re- 
gioni a registrare l’incre- 
mento maggiore in 24 ore è 


stata la Lombardia, con 4. 
483 nuovi casi, seguita dal 
Piemonte (2.584). Sale an- 
cora il numero dei decessi, 
con 501 contro i 467 di 24 
ore registrati mercoledì. Nu- 
meri che mettono a dura 
prova gli ospedali, come os- 
serva la Fondazione Gimbe 
nel suo monitoraggio setti- 
manale. «Le soglie di allerta 
di occupazione dei posti let- 
to da parte di pazienti Covid 
in area medica (oltre il 
40%) e in terapia intensiva 
(oltre30%) sono superate a 
livello nazionale, attestan- 
dosi rispettivamente al 
44% e al 41%», rileva Rena- 
taGili, responsabile della Ri- 
cerca sui Servizi sanitari del- 
laFondazione Gimbe. 


del siero tedesco di Curevac, 
ancora in fase di approvazio- 
ne da parte dell’Ente del far- 
maco europeo. Il secondo: 
anche il contratto di John- 
son and Johonson costringe 
l'azienda a rispettare le sca- 
denze solo entro la fine del 
trimestre, il 30 giugno. È 
quel che accade proprio in 
queste ore con Pfizer e Mo- 
derna, che hanno rispettato 
in extremis tutti o quasi gli 
impegni del periodo genna- 
io-marzo. In tutto l’Italia ha 
ricevuto 14,2 milioni di dosi, 
1,4 in meno, quasi tutte di 
AstraZeneca. Da Leiden, in 
Olanda, ora potrebbero arri- 
vare almeno un milione di 
dosi in più, quelle non conse- 
gnate nel primo trimestre. 
Dopo la vicenda di Anagni, e 
il sospetto della Commissio- 
ne europea di esportazioni 
verso la Gran Bretagna per 
forniture destinate al Conti- 
nente, ora la produzione di 
quello stabilimento dovreb- 
be essere destinata all’Unio- 
ne almeno fino a che non ver- 
rannorecuperate le quantità 
promesse nei contratti. 
Gelminici tiene ad appari- 
re ottimista, e a guardare 
avanti. «Ho proposto un 
provvedimento che permet- 
ta di introdurre un pass vac- 
cinale o di accedere ad alcu- 
ni luoghi con un tampone». 
La questione è oggetto di di- 
battito anche in Europa, e 
ha fra i suoi presupposti 
un’anagrafe vaccinale uni- 
ca di cui al momento siamo 
sprovvisti. «Draghi è d’ac- 
cordo, ma dice che è presto 
per parlarne». Starà anche 
anche a lei convincere le Re- 
gioni a condividere dati che 
finora le Regioni non hanno 
voluto condividere. — 
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CONFCOMMERCIO 


«Beffa Tari 

E aumentata 
anche a chi 
resta chiuso» 


ROMA 


Attività chiuse, ma Tari alle 
stelle. Le imprese del terzia- 
rio, duramente colpite dagli 
effetti della pandemia, de- 
nunciano «il danno e la bef- 
fa». Nel 2020, nonostante il 
blocco delle attività econo- 
miche, causa Covid, e la con- 
seguente drastica riduzione 
della quantità di rifiuti pro- 
dotta, oltre 5 milioni di ton- 
nellate in meno rispetto al 
2019, il costo totale della 
tassa rifiuti raggiunge il li- 
vello record di 9,73 miliardi 
con un incremento 
dell’80% negli ultimi 10 an- 
ni: è la fotografia scattata 
dall’Osservatorio Tasse lo- 
cali di Confcommercio. La 
Uil, invece, lancia la propo- 
sta di una tassazione sugli 
extra-profitti per le grandi 
imprese avvantaggiate dal- 
la pandemia. Quello della 
Tari per Confcommercio è 
un vero e proprio «parados- 
so che penalizza ulterior- 
mente le imprese del terzia- 
rio, concostiche restano an- 
cora troppo alti e spropor- 
zionati», a fronte dei quali 
«non corrisponde un’effi- 
ciente gestione dei servizi 
resi dagli enti locali». Tema 
su cui Confcommercio chie- 
de l'esenzione per chi è co- 
stretto a tenere abbassate le 
saracinesche o comunque 
continua a scontare una per- 
dita di fatturato. Di qui an- 
che la richiesta di riaprire: 
dopo l'approvazione del de- 
creto Covid, il presidente di 
Confcommercio, Carlo San- 
galli, parla di «sostegni del 
tutto insufficienti» e sostie- 
ne che «servono, invece, su- 
bito riaperture progressive 
e insicurezza. Serve soprat- 
tutto, prima che sia troppo 
tardi, la svolta tanto attesa 
del governo Draghi che an- 
cora non si vede». Dall’Os- 
servatorio Tasse locali emer- 
ge cheil 60% dei Comuni ca- 
poluoghi di provincia ha au- 
mentato la tassa rifiuti. Tra 
le attività che pagano di più, 
ortofrutta, fiorai, pescherie, 
ristoranti, pizzerie e pub. In 
media l'aumento risulta del 
3, 8%. Due esempi: nel Co- 
mune di Ancona, perun bar 
di 100mgqla Tari nel 2020 è 
aumentata di 112 euro; per 
un supermercato di 100 mq 
nel Comune di Torino l’au- 
mento arriva a312 euro. Ol- 
tre a interventi strutturali 
per rendere effettivo il prin- 
cipio europeo «chi inquina 
paga» e commisurare la Ta- 
riairifiuti realmente prodot- 
ti, per Confcommercio ser- 
vono misure emergenziali, 
visto il perdurare della pan- 
demia, «esentando dal pa- 
gamento della tassa quelle 
imprese che, anche nel 
2021, saranno costrette a 
chiusure o a riduzioni diora- 
rio e quelle che, pur rima- 
nendo in esercizio, registre- 
ranno comunque un calo 
del fatturato e, quindi, deiri- 
fiuti prodotti». — 
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I nodi del governo 


Il ministro della Pubblica amministrazione: «La crisi si batte valorizzando le persone. Un portale per il reclutamento» 


Brunetta: «Assumiamo ma per cinque anni 
senza semplificazione non c'è progresso» 


L’INTERVISTA 


Ugo Magri ROMA 


iamo entrati in 
una straordina- 
ria congiunzio- 


ne astrale», 
confida Renato Brunetta, 
ministro del governo Draghi 
per la Pubblica amministra- 
zione. Spiega: «Abbiamo 0g- 
gi la concreta possibilità 
non solo di metterci alle spal- 
le la pandemia, ma di uscir- 
ne meglio rispetto a come ci 
eravamo entrati. Cioè più 
forti, più coesi, più attrezza- 
ti ad affrontare il futuro. 
Guai a perdere questa irripe- 
tibile occasione». 
Nonteme, ministro, che di- 
re «ora 0 mai più» possa 
suonare retorico alle orec- 
chie di un Paese stremato? 
«No, perché questo è il mo- 
mento. Aprile può essere il 
mese della svolta. Se riuscire- 
mo avaccinare 500 mila per- 
sone al giorno, entro l’estate 
saremo sostanzialmente fuo- 
ri dalla pandemia. Con la 
guardia alzata e tutte le pre- 
cauzioni richieste; però sia- 
mo all’uscita dal tunnel. E 
nonè tutto». 
Che altro vede di positivo? 
«C'è un forte rimbalzo del 
Pil. Il prodotto nazionale ha 
ripreso a crescere del 4-5 per 
cento, un cambio di passo 
che non si vedeva dai tempi 
del “boom”. Certo, veniamo 
da un anno tragico per l’eco- 
nomia, ma questa impenna- 
ta di cui poco si parla è il se- 
gnale che cambiano le aspet- 
tative. Lo prova anche l’au- 
mentorecord dell’Indice Pmi 
della manifattura, che rileva 
icambiamenti di variabili co- 
me produzione e nuovi ordi- 
ni: a marzo è salito al massi- 
mo livello degli ultimi 21 an- 
ni. Stiamo ritrovando fiducia 
in noi stessi. Il tasso elevato 
di crescita è l’altra faccia del 
nuovo piano vaccinale: fami- 
glie e imprese cominciano a 
credere che davvero potre- 
mo farcela. In più aggiungo il 
fattore politico, perché gioca 
anostro favore». 
Da che punto di vista? 
«Abbiamo un governo che è 
sostanzialmente di unità na- 
zionale, se si esclude la bra- 
vissima Giorgia Meloni. Non 
voglio parlarne perché sarei 
in chiaro conflitto di interes- 
si. Ma a guidarlo c'è il leader 
migliore che la Repubblica 
potesse mettere in campo, 
Mario Draghi. La cui credibi- 
lità, se ci guardiamo intorno, 
nonha eguale al mondo. Con 
la statura giusta per farci va- 
lerein un'Europa non più ma- 
trigna, che finalmente ha 
scelto di indebitarsi nel no- 
me della solidarietà. Que- 
stanno abbiamo la presiden- 
za di turno del G20, la tribu- 
na ideale per far conoscere 
quello che l’Italia intende fa- 
re per salvarsi dal baratro e 
come sta già guardando al 


Next Generation Eu, con tut- 
te quelle riforme che aspetta- 
vamo dal dopoguerra e final- 
mente potremo mettere in 
cantiere. Ecco perché dico: 
questaè lavoltabuona». 

Per lei si annuncia l’impre- 
sa di gran lunga più dispe- 
rata: ammodernare la bu- 
rocrazia che è sempre stata 
la nostra palla al piede. 
«Già, me lo dicono in molti 
con tanto di pacca sulla spal- 
la, in segno di solidarietà e 
compatimento. Ma io la pen- 
so come il capo dello Stato. 
Se vogliamo cogliere l’oppor- 
tunità della crisi per andare 
oltre, bisogna mettere al cen- 
tro i volti della Repubblica. 
Che sono i medici, gli infer- 
mieri, gli insegnanti e le for- 
ze dell’ordine. Tutti insieme 
rappresentano oltre due ter- 
zi dei 3,2 milioni di dipen- 
denti pubblici, cui vanno ag- 
giunti i cosiddetti burocrati, 
da non confondere conla cat- 
tiva burocrazia. E il capitale 
umano da cui ripartire valo- 
rizzandolo, restituendogli 
orgoglio, autorevolezza, di- 
gnità. Non possiamo parlare 
di “medici eroi” senza dare 
loro il giusto riconoscimento 
economico. O far tornare i 
giovani dall’estero senza pre- 
miare il merito». 

Scusi, Brunetta, ma lei 
non è lo stesso ministro 
che 13 anni fa dichiarava 
guerra ai cattivi dipenden- 
ti pubblici definendoli 
«fannulloni»? 

«Certamente sì. Io non sono 
cambiato e anzi rivendico tut- 
to quanto feci in quella mia 
prima stagione, le considero 
due facce della stessa meda- 
glia. Ai tempi del governo 
Berlusconi feci una dura bat- 
taglia permettere la PA al ser- 
vizio dei 60 milioni di italiani 


e non viceversa, avendo dal- 
la mia parte la stragrande 
maggioranza dei cittadini e 
contro un certo numero di 


benpensanti conservatori 
tanto a destra quanto a sini- 
stra. Ripeto: rifareitutto». 
Ilclamore fu grande, l’esito 
controverso... 

«Lei dimentica un dettaglio: 
il momentostorico. La crisi fi- 
nanziaria che ci costrinse a 
bloccare il rinnovo dei con- 
tratti. Quella riforma non eb- 
be il carburante economico. 
Come avere una bellissima 
automobile senza poi i soldi 
perla benzina». 

Ecco, a proposito, stavolta 
lerisorse cisono o no? 
«Oggi le abbiamo. E con one- 
stà devo riconoscere che il 
merito è dei precedenti go- 
verni, iquali hanno “apposta- 
to” le somme necessarie. La 
mia prima decisione da mini- 
stroè stata di riprendere il ne- 
goziato sindacale per il nuo- 
vo contratto del pubblico im- 
piego. E subito abbiamo sigla- 
to un Patto per l'innovazione 
del lavoro pubblico e la coe- 
sione sociale». 

Nel centrodestra, da cui lei 
proviene, il dialogo sociale 
non è stato mai una specia- 
lità della casa... 

«Perché, scusi, c'è qualcuno 
che oggi desidera lo scontro 
sociale? Questo passaggio 
storico a me ricorda un altro 
patto coi sindacati, che all’e- 
poca del governo Ciampi nel 
’93 ci consentì di restare in 
Europaedi entrare nella mo- 
neta unica. Da giovane eco- 
nomista lavorai per raggiun- 
gere quel traguardo; 28 anni 
dopo, da ministro, faccio 
mio l’appello del presidente 
Mattarella alla condivisione 
e alla coesione. Il Patto del 
10 marzo scorso vuole met- 


terci nella condizione di in- 
cassare e poi di spendere i 
quasi 200 miliardi del Reco- 
very Fund. Occorre un gran- 
de processo di semplificazio- 
ne delle norme burocratiche 
e di reclutamento del capita- 
le umano necessario per rin- 
novare le competenze di una 
PA che, nell'ultimo decen- 
nio, è stata desertificata dal 
blocco del turnover e dai pen- 
sionamenti. Abbiamo biso- 
gno di procedure semplici e 
di figure professionali adat- 
te: ingegneri, informatici, 
economisti, manager». 
Quanta gente assumerete 
per dare corso al Recove- 
ry? Ha fatto una stima? 
«Dare numeri adesso non sa- 
rebbe serio. Prenderemo tut- 
ti quelli che saranno necessa- 
ri, né di più né dimeno». 
Concontrattia termine? 
«Sì, madi cinque annie finan- 
ziati dagli stessi progetti che 
si andranno a realizzare. Per 
il reclutamento sto allesten- 
do un portale fortemente in- 
novativo, procederemo con 
grande velocità e trasparen- 
za. E di due giorni fa una pic- 
cola ma significativa rivolu- 
zione: nei concorsi pubblici 
basta carta e penna, saranno 
digitalizzati dall’inizio alla fi- 
ne. Parallelamente è in pre- 
parazione un decreto di ac- 
compagnamento e anticipa- 
zione del Piano nazionale di 
ripresa e resilienza. Ne stia- 
mo ragionando col presiden- 
teDraghi». 

Dichesitratta, ministro? 
«L'idea è di mettere in cam- 
po il prima possibile alcune 
riforme necessarie per ac- 
compagnare e implementa- 
re i progetti finanziati 
dall'Europa. Non puoi punta- 
re alla transizione digitale e 
ambientale se non intervieni 


RENATO BRUNETTA 
MINISTRO DELLA PUBBLICA 
AMMINISTRAZIONE 


Abbiamo oggi 

la concreta 
possibilità di uscire 
dalla pandemia 
meglio di come 

ci eravamo entrati 


Aprile può essere 

il mese della svolta 
Se vaccineremo 

500 mila persone 

al giorno, entro estate 
ne saremo fuori 


C'è un forte rimbalzo 
del Pil, che ha ripreso 
a correre del 4-5% 
Un cambio di passo 
che non si vedeva 
dai tempi del ''boom" 


prima su semplificazione, re- 
clutamento e governance. È 
ciò che intendiamo fare a 
strettissimo giro rilanciando 
lamacchina pubblica». 
Riformare lo Stato: lei par- 
la quasi da socialista. 

«Io sono sempre stato sociali- 
sta. E milito in Forza Italia, 
partito liberale di massa co- 
me voluto da Berlusconi. Cre- 
do in un sistema privato effi- 
ciente e in uno pubblico al- 
trettanto efficiente, il meglio 
dei due mondi». 

A proposito: come si trova 
lei gomito a gomito con gril- 
lini e “comunisti”? 

«Sono in un governo di unità 
nazionale dove non ci sono 
né centrodestra né centrosi- 
nistra. C'è un’unica fonda- 
mentale “mission”: salvare e 
riformare il Paese. Alla sinte- 
si provvede Draghi con un 
equilibrio da par suo, se vuo- 
le la mia previsione, questa è 
un’esperienza destinata, se 
funzionerà, a rivoluzionare 
la nostra geografia politica». 
Cosa potrà accadere? 

«Un grandissimo rimescola- 
mento. Molte cose cambie- 
ranno; alcune anzi sono già 
cambiate se è vero che, soste- 
nendo il governo Draghi, la 
Lega ha scelto di abbracciare 
l’atlantismo e l’europeismo. 
Ma non mi chieda altro. Qua- 
lunque sia la futura mappa 
politica, adesso l’unica cosa 
importante è far nascere la 
nuova Italia e sanare la ferita 
chesiè aggravata tra due par- 
tidelcorpo del Paese: i garan- 
titieinon garantiti. Un corpo 
spezzato muore. La mia mis- 
sione è rilanciare la macchi- 
na pubblica per metterla, 
con dignità e onore, al servi- 
zio dei cittadini. E che Dio ce 
lamandibuona». — 
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VIA LIBERA DAL SENATO 


Maxi-decreto 
per sbloccare 
i progetti 

del Recovery 


Dopo la Camera anche il 
Senato ha approvato la ri- 
soluzione di maggioranza 
sul Recovery plan e per il 
governo adesso scatta il 
rush finale. Tempi serra- 
tissimi per il varo entro fi- 
ne mese del Piano nazio- 
nale di ripresa e resilien- 
za, coi vari ministeri inte- 
ressati chiamati a screma- 
re i progetti, a mettere a 
fuoco gli investimenti da 
fare, dettagliando crono- 
programmie benefici atte- 
si, ed il ministero dell’Eco- 
nomia a supervisionare 
l’intero programma che 
entro il 2026 dovrà mette- 
re aterra oltre 190 miliar- 
di diinvestimenti. 

Per l’8 aprile è in pro- 
gramma l’incontro tra Dra- 
ghi, i ministri e le Regioni; 
entro metà mese poi do- 
vranno essere messe a pun- 
to le proposte per snellire 
le procedure, superare i 
tanti «colli di bottiglia» e 
assicurare tempi certi alla 
realizzazione dei tanti pro- 
getti («la sfida delle sfide», 
come l’ha definita il re- 
sponsabile dell'Economia 
Daniele Franco) e che do- 
vrebbero poi confluire in 
un decretone che conterrà 
anche le procedure per il 
reclutamento delle figure 
tecniche che si dovranno 
occupare dell’attuazione 
del piano. 

Quindi, a ridosso della 
scadenza di fine mese, il 
governo tornerà in Parla- 
mento per illustrar la ver- 
sione finale del piano da 
spedire a Bruxelles. «La 
buonariuscita del piano ri- 
chiede uno sforzo corale 
delle diverse istituzioni 
coinvolte e un dialogo 
aperto e costruttivo. Ri- 
chiede una strategia del 
Paese, una visione per 
quello che sarà l’Italia nel 
2026, nel 2030 e possibil- 
mente nei decenni succes- 
sivi» ha spiegato ieri a pa- 
lazzo Madama Daniele 
Franco, secondo il quale il 
Recovery plan «è una gran- 
de occasione per avviare 
un processo di crescita du- 
ratura per il Paese». Per 
Franco, in particolare, 
«con questo piano, biso- 
gna far sì che giovani e im- 
prese siano al centro del 
nostro sforzo di ripresa. 
Mi riferisco alle imprese di 
tutti i settori, innanzitutto 
il manifatturiero, i servizi, 
tra i quali ovviamente so- 
no fondamentali il turi- 
smoe l’agricoltura». 

La risoluzione votata dal 
Senato (con 203 sì, 7 no e 
24 astenuti, mentre alla Ca- 
mera mercoledì i sì erano 
stati412, conllnoe44gli 
astenuti), in particolare, 
impegna il Governo a redi- 
gere la versione definitiva 
del Pnrr«tenendo conto de- 
gliorientamenti» contenu- 
ti nella relazione fatta dal- 
la Commissioni Bilancio e 
Affari Ue. —P.BAR. 
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ATTUALITÀ 


INFRASTRUTTURE, INNOVAZIONE E AMBIENTE 


Recovery regionale, ok della giunta 
Confronto con il Governo l’$8 aprile 


Testo limato rispetto alla prima bozza: il valore totale delle opere previste passa da 10,5 a 9,5 miliardi 


Diego D'Amelio / TRIESTE 


Siterrà giovedì prossimo ilta- 
volo di confronto fra gover- 
no e Regioni sul Recovery 
Plan. E l'appuntamento che 
la giunta Fedriga attende da 
settimane per conoscere le 
priorità che Roma darà alle 
proposte deiterritori da inse- 
rire nel Piano nazionale di ri- 
presa e resilienza. Saranno 
quelle linee a dettare su quali 
idee la Regione deciderà di 
puntare all’interno di decine 
di progetti. Per questo, ieri la 
giunta ha dato via libera al 
documento che sarà manda- 
to in lettura preliminare ai 
ministri Daniele Franco e Ma- 
riastella Gelmini, ma i tempi 
sonostrettissimi e non è anco- 
ra dato a sapere se e come il 
Pnrrsi arricchirà delle richie- 
ste dei governatori. 

Il testo va incontro a un pic- 
colo dimagrimento rispetto 
alla prima bozza, passando 
da 10,5 a 9,5 miliardi com- 
plessivi, ma la Regione conta 
di poter attirare al massimo 
un miliardo delle risorse che 
arriveranno dall'Europa per 
sostenere la ripartenza post 
Covid. Le schede progettuali 
sono state approvate e ora fi- 
niranno sul tavolo dei mini- 
stri dell'Economia e degli Af- 
fariregionali: «Abbiamorite- 
nuto opportuno aggiornarle 
— spiega l’assessore alle Fi- 
nanze Barbara Zilli — in vista 
dell'incontro che i governato- 
ri avranno con il presidente 
Draghi il prossimo 8 aprile 
nell’ambito della Conferen- 
za Stato-Regioni. Le propo- 
ste rispondono alla immedia- 


ta attuabilità del progetto, al- 
la possibilità di generare ef- 
fetti rapidi e positivi per un 
gran numero di beneficiari, 
al rilievo occupazionale, alla 
creazione di beni pubblici, al- 
la resilienza dei territori me- 
diante l’utilizzo efficiente 
delle risorse naturali». 

Alle schede saranno allega- 
tii progetti divisi per le varie 
materie, dalla digitalizzazio- 
ne all'innovazione, passan- 
do per infrastrutture, rivolu- 
zione verde e sanità. La cuba- 
tura complessiva è di 9,5 mi- 
liardi ma è stato lo stesso Fe- 
driga a dire che un miliardo 


Cinque le schede 
progettuali ora 
all'esame dei ministri 
Franco e Gelmini 


sarebbe un risultato più che 
soddisfacente. Visto il valore 
di molte proposte, ciò signifi- 
ca tuttavia che il Fvg potreb- 
be puntare su massimo due o 
tre progetti, fra le decine pre- 
sentate. 

Fra i progetti della prima 
scheda figurano i lavori di ri- 
qualificazione del Porto vec- 
chio a Trieste, con il previsto 
recupero di due magazzini 
da destinare a nuova sede de- 
gli uffici della Regione, ma 
anche la creazione di un data 
center per la pubblica ammi- 
nistrazione, interventi per la 
digitalizzazione delle impre- 
se e la rigenerazione urbana 
del parco Basaglia di Gorizia. 

La scheda dedicata alle in- 


ata: Ra "i 4 {lag 


Uno scorcio di Porto vecchio a Trieste: il rilancio dell'area è inserito tra le opere finanziabili con il Recovery 


frastrutture è la più pesante e 
vale da sola 3,3 miliardi, di 
cui uno per la terza corsia 
dell’autostrada A4. Nell’am- 
bito dell’unificazione della 
rete fra porto e interporti, la 
giunta considera poi di rilie- 
voilraddoppio della linea fer- 
roviaria Udine-Cervignano, 
l'istituzione di una “zona logi- 
stica semplificata” funziona- 
le allo scalo di Trieste e la rea- 
lizzazione di un polo logisti- 


coregionale che metta a siste- 
ma gli scali ferroviari per le 
merci. 

Le due schede dedicate 
all'ambiente prevedono ri- 
spettivamente 2 e 2, 6 miliar- 
di per sostenere progetti di 
transizione ecologica, tratta- 
mento dei rifiuti, agricoltura 
sostenibile, salvaguardia del- 
le risorse idriche, acquisto di 
auto a basso impatto, inter- 
venti di riqualificazione ener- 


getica degli edifici pubblici e 
delle scuole. L’ultima scheda 
è quella dedicata alla sanità. 
Vale 1,2 miliardi, di cui metà 
per l'ammodernamento de- 
gli ospedali e dei servizi terri- 
toriali, dalla ristrutturazione 
degli spazi fino al rinnovo 
delle tecnologie e all’attiva- 
zione di soluzioni basate su 
telemedicina e intelligenza 
artificiale. — 
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«URGE UN CONCORSO» 


Comuni privi 
di segretari 
Rojc interroga 
il ministro 


TRIESTE 


«La carenza di segretari 
comunali nei comuni del 
Friuli Venezia Giulia ha su- 
perato il livello di guardia 
e rischia di compromette- 
re seriamente l'attività am- 
ministrativa di molti Co- 
muni». E quanto ha de- 
nunciato, con una interro- 
gazione urgente al mini- 
stro dell'Interno Luciana 
Lamorgese, la senatrice 
Tatjana Rojc (Pd). «Per 
evitare la paralisi dei no- 
stri Comuni- scrive Rojc - 
chiedo al Governodi inter- 
venire con sollecitudine 
alfine di reclutare tali figu- 
re previste dalla normati- 
va e chiedo al ministro se 
non ritenga utile l'indizio- 
ne di un concorso per se- 
gretari comunali, come 
peraltro più volte annun- 
ciato». Nell'interrogazio- 
ne Rojc fa presente che 
«nella Regione Fvg sussi- 
ste una carenza cronica di 
segretaricomunali, in par- 
ticolarmodo quelli di cate- 
goria C (abilitati per Co- 
muni fino ai 3.000 abitan- 
ti) come confermato 
dall'Anci che parla espres- 
samente di 60 amministra- 
zioni prive di segretario». 
«La situazione appare di- 
sperata nelle zone periferi- 
che - aggiunge Rojc - co- 
me la Carnia dove, sem- 
pre secondo l'Anci, 28 co- 
muni devono dividersi ap- 
pena 3-4 segretari comu- 
nali che lavorano “a sca- 
valco”, ossia presi in pre- 
stito da una amministra- 
zione a un'altra per garan- 
tire lo svolgimento dell'at- 
tività essenziale, ossia ila- 
vori della Giunta e del 
Consiglio comunale». — 


AL VIA L'ITER DELLA STORICA RIFORMA. COINVOLTI ABITAZIONI E CAPANNONI 


La gestione di aliquote e settiti Imu 
passa dallo Stato alla Regione 


TRIESTE 


Regione e Comuni parlano di 
«svolta epocale» avviando il 
percorso verso la riforma dei 
tributi locali, conla novità sto- 
rica della gestione sul territo- 
rio dell’Imu, sia per quel che 
riguarda la partita generale 
delle abitazioni, sia per i ca- 
pannoni industriali, una parti- 
ta che da sola vale 92 milioni 
dieuro. La competenza, ricor- 
da l'assessore alle Autonomie 
Pierpaolo Roberti, è stata con- 
quistata dal Friuli Venezia 
Giulia attraverso il protocollo 
sottoscritto nel febbraio 2019 
dal presidente Massimiliano 
Fedriga e da Giovanni Tria, 
ministro dell'Economia del 
primo governo Conte. 

Il percorso ora è quello che 


conduce a una riforma, chela 
giunta intende varare entro fi- 
ne estate 2022, per scrivere le 
nuoveregole, tutte in casa. Lo 
Stato, in sostanza, potrà dire 
solo «quanto», ma non «co- 
me». A RomailFvg dovrà gira- 
re le risorse incassate sin quia 
livello centrale, mail modo in 
cui recuperare quei soldi ver- 
rà definito inregione. 

Sul fronte delle abitazioni 
come su quello deicapannoni 
industriali, quest’ultimo argo- 
mento approfondito in un in- 
contro tra Roberti e l’Anci re- 
gionale. E una riforma che an- 
drà costruita insieme, la pre- 
messa dell'assessore. «Con 
l'avvio del percorso — ha spie- 
gato—inizia un passaggio che 
segnerà la storia del Fvg. Que- 
sto infatti è un tassello impor- 


L'assessore regionale alle Autonomie locali Pierpaolo Roberti Archivio 


tantissimo per la specialità 
della Regione, che passa attra- 
verso l'autonomia tributaria 
con l'acquisizione di una nuo- 
va competenza sui tributi im- 
mobiliari». Nel patto Fedri- 
ga-Tria entra tra l’altro la ces- 
sione da parte dello Stato del- 
lacompetenza Imu sui capan- 
noni industriali, capitolo, di- 
versamente da quello sulle 
abitazioni, a introito intera- 
mente statale. Il gettito vale 
92 milioni, soldi che il Fvg do- 
vrà comunque ristorare a Ro- 
ma, ma in un contesto in cui 
potrà decidere in che modo di- 
sciplinare quella voce fiscale. 
«Il valore aggiunto di questa 
operazione a saldo zero—pre- 
cisa Roberti— sta nell'autono- 
miaenella possibilità di un'as- 
sunzione di responsabilità di- 
retta sul "come" garantire 
quel gettito». 

In sostanza, Regioni e Co- 
muni potranno decidere di va- 
riare la tariffa Imu sui capan- 
noni in base alle esigenze in- 
dustriali del momento in ma- 
niera del tutto autonoma. Un 
modello che trova la convinta 
approvazione dei sindaci: 
«Esprimiamo soddisfazione 


in merito al cammino intra- 
preso dalla Regione sulla ri- 
forma tributaria — è il com- 
mento del presidente Anci 
Fvg Dorino Favot -: da un lato 
si esercita la specialità del 
Fvg, dall'altro si avvia un per- 
corso di collaborazione stret- 
ta tra Regione, mondo delle 
Autonomie ed esperti come 
quelli di ComPa e del mondo 
accademico che permetterà 
una applicazione della rifor- 
matributaria calata sulla real- 
tàspecifica delFvg». 

Più in generale, si tratterà 
di definire le regole su tutti i 
tributi immobiliari. La prima 
fase della riforma, è emerso 
dall'incontro, poggerà su 
quattro pilastri: la creazione 
di una struttura interna alla 
direzione Autonomie locali 
dedicata ai tributi locali; la 
collaborazione permanente 
con Anci-ComPa; l'istituzio- 
ne di un comitato tecnico 
(che includerà funzionari re- 
gionali, comunali, professio- 
nalità accademiche o esterne 
alle Pa); l'istituzione di un ta- 
volo di concertazione tra i por- 
tatori di interesse. — 

M.B. 
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«Non sono previsti forni e inqui- 
namento, perché le vecchie fer- 
riere la lasciamo alla Cina: parlia- 
mo di lavorazioni ad alto valore 
aggiunto, con una logistica ba- 
sata su importazioni ed esporta- 
zioni via mare». Il sindaco Ro- 
berto Dipiazza rassicura i cittadi- 
ni sull'assenza di rischi ambien- 
tali. «Una realtà seria come Da- 
nieli ci dice che questa può esse- 
re una grande opportunità di in- 
vestimento e la Regione vigilerà 
affinché non ci sia contraddizio- 
ne fra ambiente e lavoro». 


«Vogliamo conoscere tutti i detta- 
gli di questa operazione e anche 
quale impatto ambientale essa 
comporterebbe». A invocare tra- 
sparenza è il capogruppo di Forza 
Italia in Consiglio regionale Giu- 
seppe Nicoli che, annunciando il 
deposito di un'interrogazione ur- 
gente sul progetto. «L'aula ne è 
ancora all'oscuro - è la critica rivol- 
ta dall'azzurro alla Regione stes- 
sa -, Così come i cittadini di Trie- 
ste che hanno il diritto di sapere 
cosa accadrà nel loro territorio». 


Stop campanilismi 


«Sapere che ci sono potenziali in- 
vestimenti e possibilità di recupe- 
rare occupazione in un campo co- 
mel'industria che rischia di scom- 
parire rappresenta una buona no- 
tizia». Così il consigliere regiona- 
lePde candidato sindaco France- 
sco Russo. «Nessun territorio 
può permettersi di vivere senza in- 
dustria ed è positivo che ci siano 
investimenti friulani: il supera- 
mento di sterili campanilismi che 
bloccavano lo sviluppo. L'opera- 
zione va pensata con attenzione 
alla sostenibilità ambientale». 


IL SITO INDIVIDUATO 


Area ex Aquila 


e comprensorio 


da bonificare 


Adestra uno scorcio dell'area del- 
la valle delle Noghere inserita nel- 
la zona industriale di Trieste. Lì 
dovrebbe sorgere l'impianto per 
lalavorazione dell'acciaio propo- 
sto dal colosso Metinvest insie- 
mealla Danieli. In alto Massimilia- 
noFedriga, a sinistra Michelange- 
lo Agrusti. 


LE PROSPETTIVE PER IL FUTURO 


Fedriga: «SI all’industria 


ad altissima tecnologia 
e impatto vicino a zero» 


Il governatore sul progetto di un impianto a Trieste per la lavorazione dell'acciaio: 


«Serve una nuova prospettiva per la città nel pieno rispetto dell'ambiente» 


Diego D'Amelio /TRIESTE 


Pesa «diverse centinaia di mi- 
lioni» l'investimento che il 
gruppo ucraino Metinvest e la 
Danieli di Buttrio stanno valu- 
tando di effettuare a Trieste 
nell’area delle Noghere, dove 
le due società del settore side- 
rurgico contano di impiantare 
unostabilimento perla lavora- 
zione dell’acciaio, che «nonha 
niente a che fare con altoforni 
e forni elettrici, ma può essere 
una realtà ad altissima tecno- 
logia e con impatto limitato 
quasi a zero». Il presidente 
Massimiliano Fedriga antici- 
pa alcuni elementi dell’opera- 
zione nell’area inquinata vici- 
na al futuro molo ungherese, 
precisando tuttavia che «sia- 
mo in una fase davvero em- 
brionale e ora speriamo che le 
cose possanorealizzarsi». 

Ma la prima preoccupazione 
del governatore è allontanare il 
sospetto che la Ferriera sia usci- 
tadalla porta di Servola perrien- 
trare dalla finestra di Muggia. 
«Siamo contenti — dice Fedriga 


— che gruppi internazionali di 
questo calibro vogliano investi- 
rediverse centinaia di milioni in 
Friuli Venezia Giulia e parliamo 
di investimenti ecocompatibili, 
con impatto ambientale bassis- 
simo, se nonnullo, e la possibili 
tàdiavere unacrescita ulteriore 
in futuro». Niente altoforno e 
neppure forni elettrici di ultima 
generazione per produrre accia- 
io: «Nulla a che fare, parliamo 
di tutt'altro», sottolinea il presi- 
dente, secondo cui «è sorpren- 
dente che ci sia già chi comincia 
a fare paragoni senza fonda- 
mento, non avendo nemmeno 
letto qualisonoleipotesiincam- 
po. Parliamo non di produzio- 
ne, madi lavorazione dell’accia- 
io con tecnologie nuove e poco 
impattanti: potrà essere un’im- 
presa che guarda al futuro e alle 
linee del Green New Deal dell’U- 
nione europea». 

Lo stabilimento potrebbe da- 
relavoro a 400-450 persone più 
l’indotto, in una realtà ormai a 
bassissima concentrazione diin- 
dustrie come Trieste. Fedriga 
frena però gli entusiasmi: «Non 


possiamo che approcciare que- 
stainiziativaconla dovuta colla- 
borazione e ci auguriamo che 
possa andare avanti con succes- 
so, ma il progetto è in itinere: le 
cifre degli investimenti vanno 
definiteenon conosciamo anco- 
ra le tempistiche dei privati, che 
sono due realtà mondiali nel 
campo dell’acciaio. La Regione 
appoggia questo progetto e ora 
sta alla volontà di Metinvest e 
Danieli continuare con questa 
ipotesia Trieste». 

Adenti pubblici come Regio- 
ne e Autorità portuale spetta 
ora rendersi facilitatori di una 
strategia nata dalle imprese 
ed evidentemente approdata 
nei mesi scorsi fino a Roma, vi- 
sto il sostegno che il Recovery 
Plan nazionale darà alla boni- 
fica e all’infrastrutturazione 
dell’area nell’ambito dei 400 
milioni previsti per Trieste. Fe- 
driga rivendica la volontà di 
«ricostruire impianti produtti- 
vidando nuova prospettiva in- 
dustriale alla città, perché l’in- 
dustria moderna è un’indu- 
stria non impattante rispetto 


«L'investimento 
previsto da Danieli e 
Metinvest vale 
diverse centinaia di 
milioni ma la fase è 
ancora embrionale» 


«Pieno appoggio da 
parte della Regione, 
rafforzare il legame 
fra porto, ferrovia e 
interporti: così si crea 
valore aggiunto» 
Per Confindustria ci 
sono altre aziende 
pronte a insediarsi 
Nodale l'attività di 
formazione avanzata 
del capitale umano 


al passato e oggi possiamo fa- 
reinvestimenti senza che que- 
sto comporti conseguenze sul- 
la salute dei cittadini». 

La creazione di un impian- 
to destinato probabilmente al- 
la laminazione è in linea con 
l’intreccio fra industria e logi- 
stica che potrebbe scaturire 
dalla rinascita del porto. Se- 
condo il governatore, «biso- 
gna rafforzare il legame por- 
to-ferrovia-interporti perché 
questo crea valore aggiunto, 
farisparmiare costi alleimpre- 
se e ne invita di nuove a inve- 
stire sulterritorio». 

Sel'Autorità portuale preferi- 
sce non commentare il proget- 
to di Metinvest e Danieli, il pre- 
sidente di Confindustria Alto 
Adriatico Michelangelo Agru- 
sti spiega che «Trieste dimostra 
straordinaria attrattività anche 
dal punto di vista industriale, 
grazie alsuo porto e alla rete lo- 
gistica dei retroporti che intelli- 
gentemente si sta creando. E ci 
sonoanche altre realtà che han- 
no in animo di insediarsi in cit- 
tà». Rispetto al possibile proget- 
todelle Noghere, Agrustisi dice 
«certo che tutto avverrà nel qua- 
dro del New Deal della cosid- 
detta green economy e potreb- 
be rivelarsi una chance impor- 
tante di occupazione peri lavo- 
ratori che non hanno ancora 
trovato ricollocazione definiti- 
vadopola chiusura della Ferrie- 
ra. Un progetto come questo 
mostra però anche la difficoltà 
del territorio di alimentare di 
competenzeelevate questoe al- 
tri impianti industriali che si 
stanno affacciando: Trieste è 
una delle città più anziane d'Ita- 
lia e scarseggia la manodopera 
altamente specializzata. L'atti- 
vità di formazione avanzata del 
capitale umano è fondamenta- 
le e su questo ci stiamo impe- 
gnando». — 
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Registrati dall'Agenziale 4.460 avviamenti 
Raggiunto a marzo 

il record di turni di lavoro 
nello scalo regionale 


TRIESTE 


In un contesto generale reso 
critico dal perdurare dell’e- 
mergenza Covid, l’Agenzia 
perillavoro del porto di Trie- 
ste fa segnare il record di tur- 
ni. Il quadro emerge dall’a- 
nalisi effettuata dalla stessa 
Agenzia che lo scorso marzo 
ha registrato 4.640 avvia- 
menti con un incremento di 
200 turni rispetto al record 
di ottobre dell’anno prece- 
dente. 

L’Alpt, voluta nel 2016 
dal presidente dell’Authori- 
ty Zeno D'Agostino, era na- 
ta con l’obiettivo di fornire a 
chiamata degli operatori 
specializzati a terminalisti e 
operatori portuali, che ne- 
cessitano di un supporto nel- 
le operazioni di carico e sca- 
rico. «I portuali di Alpt, insie- 
meai lavoratori delleimpre- 
se - spiega D'Agostino -, so- 
no un patrimonio di profes- 
sionalità e di serietà fonda- 
mentale per il nostro porto e 
il nostro territorio. Non pos- 
so che ritenermi soddisfatto 
per questo risultato, tenuto 
conto della congiuntura sto- 
rica. Grazie ai portuali 
dell'Agenzia perilloroimpe- 
gno a dimostrazione che l'ar- 
ticolo 17 è fondamentale 
per affrontare i traffici del 
portodi Trieste». 

Attualmente l’agenzia 
conta su 200 unità, un rad- 
doppio rispetto alla nascita, 


ed è oggi di proprietà per il 
35% dell’Autority, che ha 
avuto la maggioranza il pri- 
mo anno di sperimentazio- 
ne, ele restanti in parti egua- 
li tra le imprese operanti nel 
porto. 

Stefano Puzzer, del Comi- 
tato lavorati portuali, con- 
ferma come il periodo stori- 
co sia importante: «Sono 
nello scalo giuliano da 25 an- 
nienonho maivisto così tan- 
tolavoro. A livello sindacale 
cisono ancora alcuni passag- 
gida sistemare, in particola- 
re sull’impiego degli articoli 
16 (gli operai specializzati) 
che dovrebbero avere dei 
turni definiti almeno setti- 
manalmente e non essere as- 
soldati a chiamata. La stra- 
da però è quella giusta e si- 
stemare questi aspetti lavo- 
rando è più semplice». Mar- 
co Rebez della Uil trasporti 
guarda a questi dati in chia- 
ve futura. «Se il trend si con- 
soliderà è anche giusto pen- 
sare ai 40/60 interinali che 
operano con l'Agenzia e che 
potrebbero ambire a una sta- 
bilizzazione. In questo sen- 
so sarà determinate l’entra- 
ta a regime della piattafor- 
ma logistica». Un auspicio 
anche di Massimiliano Gras- 
so, Filt Cgil, «nonostante le 
difficoltà legate al Covid i 
numeri parlano chiaro e il 
trend punta all’alto e questo 
è positivo». — 

AP. 


CGIL 


La direzione giusta 


«Notizie del genere vanno accol- 
te con ottimismo dal territorio». E 
ilcommento a caldo di Michele Pi- 
ga della Cgil. «Gli investimenti 
manifatturieri consolidano l'eco- 
nomia e se ci sarà il recupero di 
aree oggi inquinate si va nella dire- 
zione corretta. Bisognerà vedere 
quale sarà il piano industriale per 
poter giudicare, ma se lo sviluppo 
manifatturiero si realizza nell'in- 
treccio con la logistica si confer- 
macciò che diciamo da tempo: il ri- 
lancio passa attraverso ilrafforza- 
mento dei traffici portuali» 


UIL 


Le risorse 


«Se l'operazione dovesse aver 
successo confermerebbe quanto 
sosteniamo da sempre, ovvero 
che lo sviluppo del territorio non 
può avere una declinazione esclu- 
sivamente logistica e commercia- 
le, ma che è necessario un saldo 
presidio industriale a piena inte- 
grazione delle opportunità di svi- 
luppo offerte dalla crescita del 
Porto di Trieste. Questo in coeren- 
za anche con il percorso che è sta- 
to intrapreso sulla Ferriera». Così 
Antonio Rodà della Uil. 


L'AUTHORITY 


Le motivazioni 


L'Autorità portuale del mare 
Adriatico orientale guidata da 
Zeno D'Agostino preferisce non 
commentare il progetto di im- 
pianto per la lavorazione dell'ac- 
ciaio da far sorgere nell'area del- 
le Noghere alle spalle dell'ex 
Aquila. D'Agostino argomenta 
invece le ragioni del ricorso che i 
Porti italiani hanno depositato 
davanti alla Corte di giustizia 
contro le scelte di Bruxelles, che 
hadeciso invia definitiva a favo- 
re della tassazione dei porti a 
partire dal gennaio del 2022. — 


Economia e sviluppo 


Il presidente dell'Autorità sul ricorso depositato a Bruxelles: 
<«L'Ue chiede allo Stato di far pagare le imposte a se stesso» 


Tassazione dei porti 
D'Agostino: così l'Europa 
rischia di farci finire 

in mano al privati 


aprivatizzazione del- 
le Autorità portuali 
decisa dalla Commis- 
sione europea ri- 
schia nelbreve periodo di ral- 
lentare le opere che il Reco- 
very Plan prevede per Trie- 
ste ein un futuro più lontano 
potrebbe portare al “rischio 
Pireo”, con moli e infrastrut- 
ture non più saldamente in 
mano pubblica e scalabili 
quindi da gruppi stranieri, 
come accaduto in Grecia con 
gli investimenti cinesi. Il pre- 
sidente dell'Autorità portua- 
le Zeno D'Agostino mette in 
guardia dalle scelte di Bru- 
xelles e dà pieno appoggio al- 
la causa depositata da Asso- 
porti alla Corte di giustizia. 
«Il ricorso — dice D’Agosti- 
no — si basa su un fatto sem- 
plice: l'Ue chiede allo Stato 
di far pagare le tasse a sé stes- 
so. ComeiComuni non paga- 
no le tasse allo Stato perché 
sono parte dello Stato, lo 
stesso vale per le Autorità. Il 
ricorso smonta le tesi che so- 
no state usate da Bruxelles 
per penalizzare la portualità 
italiana a vantaggio del 
Nord Europa». Una bordata 
non da poco, per chi come 
D'Agostino è vicepresidente 
dell’Organizzazione dei por- 
ti europei, in rappresentan- 
za dell’area mediterranea. 
L’Ue ritiene concorrenza 
sleale il fatto cheiportiinIta- 
lia non paghino le imposte 
sugli utili e, secondo le nuo- 
ve regole, dal 2022 tutte le 


ei tte, 
n | J dL 
= aJIIN di: 


IL PORTO DI TRESTE 
UNO SCORCIO DEL PORTO NUOVO 
INUNA FOTO D'ARCHIVIO 


«Il testo dei legali 
smonta tutte le tesi 
che sono state usate 
per penalizzare 

il comparto italiano a 
vantaggio del Nord» 


Dalla privatizzazione 
si crea il pericolo 

di rallentare le opere 
che il Recovery Plan 
prevede per 

il capoluogo giuliano 


entrate delle Autorità do- 
vranno perciò essere tassate, 
dai canoni di concessione 
versati dai terminalisti (a 
Treiste valgono 15 milioni) 
alle tasse di ancoraggio e di 
ingresso delle merci (26 mi- 
lioni all’anno). «La decisione 
dell’Ue è definitiva e non re- 
sta che la Corte di giustizia», 
sottolinea D'Agostino. 

Ma a preoccupare non è 
tanto l'aumento dei costi fi- 
nali, che potrebbe rivelarsi 
contenuto, quanto lo sposta- 
mento dei centri decisionali. 
Il nodo è quello dei cosiddet- 
ti aiuti di Stato. «Se i porti di- 
ventano un’impresa a tutti 
gli effetti — ragiona il presi- 
dente dell’Ap - tutti i movi- 
menti superiori a 200 milio- 
ni andranno notificati a Bru- 


xelles e approvati. Così i sol- 
di del Recovery saranno sog- 
getti a intervento esterno. I 
tempi si allungano mentre la 
stessa Ue dice di voler vede- 
re terminati i lavori entro il 
2026. E ad ogni no della 
Commissione, scatterà il 
dubbio che la decisione sia 
politica e non tecnica, assun- 
ta magari per aiutare un por- 
to belgao olandese». 

Dopole trattative conla Ci- 
na e l’arrivo dei tedeschi a 
Trieste, la geopolitica della 
logistica si concentra su una 
disfida interna all’Ue, che po- 
trebbe avere l’effetto non vo- 
luto di esporre i porti italiani 
al predominio diretto di so- 
cietà straniere. Il sistema ita- 
liano delle concessioni preve- 
de un pagamento di un cano- 
ne per un periodo di tempo 
prolungato, in cambio di im- 
pegni da parte dei privati per 
larealizzazione di infrastrut- 
ture, l'acquisto di attrezzatu- 
reeilivellioccupazionali. Al- 
la scadenza della concessio- 
ne, ilbenetornain mano pub- 
blica, ma con la privatizza- 
zione queste certezze verran- 
no meno e verrà meno anche 
l’impegno che la Aphannodi 
impiegare i propri moli ga- 
rantendo noniprofitti ma in- 
teresse pubblico e condizio- 
nidilavoro. Un porto privato 
può invece vendere un pro- 
prio asset o farsi partecipare 
da altre società private. «Se 
diventa più difficoltoso rice- 
vere fondi pubblici — conti- 
nua D'Agostino — per i porti 
privati diventerà più facile ri- 
cevere soldi da Pechino che 
daRoma». — 
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Lo scontro politico 


ILCASO 


Nasce l’asse Salvini-Orban 
ma a Strasburgo sono divisi 


Vertice a Budapest con il polacco Morawiecki per il «rinascimento dell'Europa» 
Il leader della Lega: «Vogliamo essere i primi» nel Parlamento dell'Unione 


Marco Bresolin 
INVIATO A BRUXELLES 


Non c’è traccia della «di- 
chiarazione congiunta» e 
nemmeno della «carta dei 
valori comuni» annunciata 
tre giorni fa da Matteo Salvi- 
ni. Ma il leader della Lega 
torna a casa dalla trasferta 
a Budapest con l'impegno 
di Viktor Orban e Mateusz 
Morawiecki a lavorare in- 
sieme per un “Rinascimen- 
to europeo”. Guarda caso la 
stessa identica espressione 
utilizzata due anni fa da 
Emmanuel Macron, alla vi- 
gilia delle elezioni Ue, in 
unalettera indirizzata a tut- 
tiicittadini europei. 
Difficile si tratti di una cita- 
zione, più probabile di un 
plagio piuttosto anomalo, vi- 


sto che l’idea di Europa del 
trio sovranista è da sempre 
in netto contrasto con quella 
del presidente francese. Sal- 
vini dice che ci vorrebbe “più 
Europa” (e anche questa 
non è una citazione), ma so- 
lo in alcuni ambiti: «Difesa, 
difesa dei confini, difesa del- 
le vite». L’Ue «non dovrebbe 
redistribuire i problemi de- 
gli altri». Iisomma: «Un’Eu- 
ropa che fa poche cose, ma 
che non usa l’arma del ricat- 
to e non dà patenti di demo- 
crazia». La visita arriva a po- 
che settimane di distanza 
dall’uscita di Viktor Orban 
dal Ppe. E serve a ribadire 
che non sarà certo la Lega a 
riempire quello spazio nei 
popolari: nonostante il soste- 
gno al governo di Mario Dra- 
ghi, inEuropail Carroccio re- 
sta sulle sue posizioni. 


Certo le divergenze tra i 
tre leader sono tante, so- 
prattutto sul piano geopoli- 
tico. A partire dalla Russia — 
nemico numero uno per il 
polacco, ma non per gli altri 
due — fino alla Cina e alla 
Turchia, con le quali Orban 
non si fa problemi a fare af- 
fari nel nome del pragmati- 
smo. Morawiecki ha insisti- 
to molto sul concetto di 
“atlantismo”. Non è stato 
possibile sapere come la 
nuova alleanza intenda po- 
sizionarsi su questi temi, vi- 
sto che l’incontro si è conclu- 
so con una “conferenza 
stampa” che in realtà nonlo 
era:itrehannorilasciato di- 
chiarazioni davanti alle tele- 
camere, ma senza risponde- 
re alle domande dei giorna- 
listi. A unirli c'è certamente 
la necessità di difendere «le 
radici giudaico-cristiane» 
dell’Europa, così come i va- 
lori tradizionali che secon- 
do Morawiecki dovrebbero 
essere alla base della Confe- 
renza sul futuro dell’Euro- 
pa. Orban ha definito Salvi- 
ni «il nostro eroe» per aver 
«fermato l'immigrazione» 
quando era ministro dell’In- 
terno. Oggi Salvini è un se- 
natore semplice, ma a Buda- 
pest viene accolto come un 
capo di governo (con tanto 
di logo della Repubblica ita- 
liana sul leggio del suo po- 
dio). E forse la differenza ri- 
spetto a due anni fa sta pro- 
prio qui: all’epoca Salvini 


aveva il potere di condizio- 
nare pesantemente la rotta 
dell’esecutivo gialloverde 
in Europa, oggi invece è co- 
stretto a sostenere l’azione 
di Mario Draghi. E il pre- 
mier che siede al tavolo del 
Consiglio europeo, vero 
centro decisionale Ue. Ac- 
canto a Orban e Morawiec- 
ki, ma non per forza sulla lo- 
rostessalinea. 

Salvini dice che quella di 
ieri è solo la prima tappa di 
un tourche punta a coinvol- 
gere «altri partiti e altri go- 
verni». Si rivedranno a mag- 
gio in Polonia e poi in Italia, 
maalmomento non si vedo- 
no possibili alleati «di go- 
verno». L’unico che potreb- 
be essere interessato è lo 
sloveno Janez Jansa, nuo- 
vo guastafeste all’interno 
di un Ppe certamente più 
moderato. 

«Vogliamo essere i primi 
in Europa» ripete Salvini, 
ma per il momento i tre re- 
stano divisi al Parlamento 
Ue. La Lega nella formazio- 
ne sovranista «Identità e De- 
mocrazia». Il PiS di Mora- 
wiecki nel gruppo Ecr, «la 
cui continuità non è stata 
messa in discussione» pun- 
tualizzano da Fratelli d’Ita- 
lia. Orban, dopo l’addio al 
Ppe, è nel gruppo misto, ma 
non è escluso un suo appro- 
do nei conservatori Ecr vi- 
sto che il gruppo unico non 
decolla. — 
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CAVALLI, MULI, CANI, GATTI, 
PICCIONI E ALTRI ANIMALI 
FURONO COINVOLTI IN UNA 
GUERRA CHE NON GLI 
APPARTENEVA. CIONONOSTANTE 
QUESTI UMILI E SILENZIOSI 
QUATTROZAMPE HANNO 
COMBATTUTO FIANCO A FIANCO 
INSIEME AI NOSTRI SOLDATI, E 
ALLA FINE, SONO DIVENTATI | 
LORO INSEPARABILI AMICI E 
RESTERANNO PER SEMPRE UN 
PEZZO FONDAMENTALE DELLA 
NOSTRA STORIA. 


VINCENZO DI MICHELE 


ANIMALI IN GUERRA 
VITTIME INNOCENTI 


* più il prezzo del quotidiano 
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La nuova guerra fredda 


Biot: «Non ho tradito, ero pieno di debiti» 


L'ufficiale: consegnati documenti di scarso valore. Il gip convalida l'arresto in carcere. Il figlio: se coinvolto, è per la famiglia 


Grazia Longo 


«Non ho tradito il mio Paese: 
ho consegnato alla spia russa 
solo documenti di scarso va- 
lore militare che non avreb- 
bero mai compromesso la si- 
curezza dell’Italia e quella 
dei Paesi della Nato. Ho cedu- 
to perché sono pieno di debi- 
tieho unafigliamalata». 

Si difende Walter Biot, 55 
anni, capitano di fregata del- 
la Marina in servizio allo Sta- 
to Maggiore della Difesa, ar- 
restato nel tardo pomeriggio 
di martedì per mentre conse- 
gnava documenti segreti a 
unaspia russa. 

Di fronte alla giudice per 
le indagini preliminari Anto- 
nella Minunni, che ieri ha 
convalidato l’arresto, prefe- 
risce avvalersi della facoltà 
di non rispondere. Ma poi in 
carcere, a Regina Coeli, sfo- 
galasua amarezza con il suo 


Il figlio maggiore di Walter Biot fuori dalla villetta di famiglia 


avvocato Roberto De Vita. 
«So di aver sbagliato, ma i 
documenti che ho venduto 
sono di scarso rilievo. Ho 
molti problemi familiari, ho 
quattro figli: il primogenito, 
24 anni, è disoccupato, altre 
due ragazze studiano e la 
bambina di 8 anni è disabile, 
tanto che io usufruisco an- 
che della legge 104. Ho agi- 
to solo per il bene della mia 
famiglia». 

L'avvocato De Vita precisa 
che «non appena il mio assi- 
stito avrà riordinato le idee e 
si sarà ripreso dal senso di 
smarrimento attuale parlerà 
coni magistrati. Prima di giu- 
dicare è bene capire quello 
che è accaduto: i fatti saran- 
no ridimensionati, mai la si- 
curezza del Paese è stata mes- 
sain gioco». 

A sostegno dell’ufficiale in- 
terviene anche il figlio mag- 
giore: «Se mio padre ha fat- 


to ciò di cui è accusato l’ha 
fatto solo peril bene della fa- 
miglia. Noi abbiamo un muc- 
chio di problemi economici, 
lui voleva solo aiutare noi fi- 
gli. Io e mia sorella più gran- 
de facciamo solo lavoretti 
part-time. Mio padre ha ser- 
vito il Paese in tante missio- 
ni in Afghanistan e in Iraq. 
Speriamo che non lo conge- 
dino togliendogli il grado 
perché altrimenti finisce 
che a mia madre tolgono i 
due figli minorenni perché 
lei nonlavora, anche se è psi- 
cologa, e quindi non li può 
mantenere». 

Certamente la situazione 
di Walter Biot non è delle mi- 
gliori. La segnalazione che 
stava combinando qualcosa 
di irregolare è partita pro- 
prio dallo Stato Maggiore del- 
la Difesa: un collega si è inso- 
spettito vendendo Biot men- 
tre fotografava il monitor del 


computere documenti carta- 
cei. La segnalazione è arriva- 
tasia all’Aisi, la nostra intelli- 
gence interna (che già moni- 
torava le due spie russe, 
espulse dal Paese dalla Farne- 
sina, Alexey Nemudrov e 
Dmitri Ostroukhov) sia ai ca- 
rabinieri del Ros. 

A metà marzo questi ulti- 
mi incominciano a controlla- 
re, con cimici e videocamere, 
l’attività anomala di Biot in 
ufficio. Fino all’arresto di 
martedì scorso in flagranza 
di reato in un parcheggio a 
Spinaceto. 

Le indagini, coordinate 
dalla procura di Roma guida- 
ta da Michele Prestipino, han- 
no portato a cogliere l’ufficia- 
le (che parecchi anni fa sareb- 
be già stato condannato a 6 
mesi per omicidio colposo a 
causa di un incidente) con le 
mani nel sacco. — 
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Nemudrov e Ostroukhov, ora espulsi dall'Italia, graduati al leggendario "Conservatorio" del GRU, i Servizi militari 


I due russi arrivano dall'Accademia di super-spie 


ILRETROSCENA 


Jacopo lacoboni 


ella lista diplomati- 

ca del personale ac- 

creditato presso il 

ministero degli 
esteri italiano, alla voce “Am- 
basciata della Russia”, Ale- 
xey Nemudrov e Dmitri 
Ostroukhov - i due russi che 
ieri mattina sono stati espul- 
si dall'Italia, coinvolti in un 
grave caso di spionaggio ai 
danni del nostro paese e del- 
la Nato - figurano rispettiva- 
mente come «addetto nava- 
le e aeronautico», e «addetto 
alla Difesa aggiunto». 

Due dizioni che non voglio- 
no dire molto, diluite in un 
elenco di 63 nomi, a partire 
dall’ambasciatore russo in 
Italia, Sergey Razov, in giù. 
In realtà le notizie che abbia- 
mo sulla loro formazione con- 
sentono di affermare che en- 
trambi siano non solo milita- 
ri, ma provenienti dalle file 
del GRU, il servizio segreto 
militare di Mosca. E non è af- 
fatto detto che questi siano i 
loro due veri nomi. 

Grazie ai database consul- 
tati da Christo Grozev di Bel- 
lingcat - il collettivo di repor- 
ter investigativi fondato da 
Eliot Higgins, che ha scoper- 
to e svelato l'identità delcom- 
mandodi avvelenatori di Ser- 
gey Skripal nel Regno Unito 
(due operativi del GRU, più 
un capo), e di Alexey Naval- 
ny in Siberia (una squadra 
del FSB, il successore del 
KGB) - si scopre che entram- 
bi i russi espulsi da Roma fi- 
gurano negli elenchi di allie- 
vi che si perfezionarono nel- 
le più importanti accademie 


Le forze armate russe dispongono di una propria intelligence, il GRU 


IL PRESIDENTE DEL CESI 


Margelletti: «Non ha rivelato segreti 
ha ucciso soldati italiani in missione» 


L’INTERVISTA 


ndrea Margelletti, 

analista strategico 

e presidente del 

CeSi, come è stato 
reclutato secondo lei l’uffi- 
ciale Biot? 


«Difficile dirlo, ma in genere 
ci sono due modi con cui i ser- 
vizi reclutano. Il primo è 
“walk-in”: la fonte si fa avan- 
ti, chiama un’ambasciata, si 
presenta insomma. Il secon- 
do invece prevede che si ven- 
ga avvicinati durantemomen- 
ticonviviali, incontri istituzio- 


militari dello spionaggio rus- 
so. In particolare una: il leg- 
gendario “Conservatorio” 
del GRU (niente a che fare 
con la musica). «Sia Alexey 
Nemudrov (nato nel 1967), 
attachè militare, sia il suo 
aiutante Dmitriy Ostrou- 
khov (nato nel 1977) sono di- 
plomati alla cosiddetta “Ac- 
cademia diplomatica milita- 
re” della Russia, conosciuta 
come “il Conservatorio” del 
GRU. In precedenza Ostrou- 
khovsi era laureato presso l’T- 
stituto del Comando milita- 
re di Mosca», ha ricostruito 
Grozev. Dietro l'apparenza 
di un quarantenne giovanile 
e gentile (Ostroukhov) e 
quella di uno stagionato e so- 
vrappeso capitano di Marina 
russo, siamo davanti a due 
militari che hanno avuto un 
training specifico per opera- 
zioni particolari. 

Il “Conservatorio”, in Na- 
rodnoe Opolchenie Street 50 
a Mosca, non lontano dall’a- 
rea in cui si trova il quartier 
generale del GRU e dagli isti- 
tuti di ricerca affiliati all’intel- 


nali, feste: si comincia con un 
“vediamoci”, si sonda il terre- 
no». 

La moglie di Biot ha detto 
che il marito era in difficol- 
tà economiche... 

«Stop: la moglie segue la stra- 
tegia della difesa». 

Cosa la stupisce di più in 
questa vicenda? 

«Nulla, le attività di spionag- 
gio funzionano così, ad ogni 
latitudine». 

Nemmeno le modalità di 
cattura? 

«I Ros sono stati bravissimi e i 
russi hanno sottovalutato la 


ligence militare russa, consta 
di tre dipartimenti: il primo 
forma agenti sotto copertura 
che operano sotto protezio- 
ne diplomatica. Il secondo 
forma gli attachè militari, 0s- 
sia rappresentanti delle forze 
armate russe in servizio in 
missioni diplomatiche. Il ter- 
zo dipartimento istruisce gli 
ufficiali che guideranno le 
operazioni speciali all’estero 
(compresi, come sappiamo 
oggi, assassinii, avvelena- 
menti, sovversione). Nel ter- 
zo dipartimento, per capirci, 
è stato formato Anatoly Che- 
piga, l’autore materiale 
dell’avvelenamento di Skri- 
pal e sua figlia a Salisbury 
conilnovichok, o il suo capo, 
Denis Sergeev (nome sotto 
copertura: Sergey Fedotov. 
Anche lui ha transitato da 
aeroporti italiani, in questi 
anni). Ma anche il secondo di- 
partimento alleva ufficiali pe- 
ricolosi: per esempio viene 
dal secondo dipartimento 
Eduard Shishmakov, che gui- 
dò le operazioni per organiz- 
zare un colpo di stato in Mon- 


nostra preparazione. Si muo- 
vevano con spregiudicatezza 
in Inghilterra, ma qui sono sta- 
tiacciuffati subito». 

Biot è riuscito a portare via 
181 documenti di un certo li- 
vello di segretezza. Cosa ne 
guadagnano i russi? 
«Possono capire le procedure 
con cui ci muoviamo, noi e la 
Nato, le regole di attivazione 
dell'Alleanza. E quando hai le 
procedure hai tutto. Biot non 
ha rivelato segreti, ucciso sol- 
dati italiani. E un traditore, 
nonunatalpa». —A.S. 
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tenegro nel 2016. Shishma- 
kov nel 2014 aveva lavorato 
come addetto militare in Po- 
lonia, e poiera stato espulso. 

Spesso, all'ingresso in Con- 
servatorio - specialmente per 
ufficiali che fanno il perfezio- 
namento - si danno identità 
nuove e false (Chepiga diven- 
ne “Ruslan Boshirov”), cosa 
a cui fa pensare il fatto che i 
due nomi “Nemudrov” e 
“Ostroukhov” abbiano signi- 
ficati bizzarri (“non saggio”, 
“orecchie affilate”). In ogni 
caso il Conservatorio è una 
delle scuole di élite a cui Vla- 
dimir Putin tiene di più in as- 
soluto. Nondi rado, è vero, le 
ops delle spie russe sono falli- 
te maldestramente, in questi 
anni: ma è anche vero che 
noi conosciamo solo le opera- 
zioni fallite, e è possibile che 
molte altre sfuggano. 

Nemudrov in Italia aveva 
una rete di relazioni che lo 
portava a presenziare a cele- 
brazioni della battaglia di 
Stalingrado, a eventi in di- 
versi comuni d’Italia, e so- 
prattutto ad accogliere fisi- 
camente lui gli invitati dei ri- 
cevimenti a Villa Abamelek, 
la sede dell'ambasciata rus- 
saaRoma. 

Difficile che chi sia passato 
da quegli eventi non gli abbia 
stretto la mano. Per dire, nel 
febbraio del 2020, tre giorni 
dopo la visita a Roma dei mi- 
nistri della Difesa e degli Este- 
ri Sergey Shoigu e Sergey La- 
vrov dagli omologhi ministri 
italiani, alricevimento dato a 
Villa Abamelek per la “Gior- 
nata del difensore della Pa- 
tria”, proprio Nemudrov ac- 
colse gli invitati con un di- 
scorso di questo tenore: i col- 
loquiitalo-russi sono una «so- 
lida base» perlo sviluppo del- 
la cooperazione tra l’Italia e 
la Russia per lo sviluppo di 
una politica di sicurezza che 
garantisca la pace. 

Guerra e pace, non solo 
nella letteratura russa, si 
toccano. — 
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IL DIBATTITO 


Voci e volti 
fra passato 
e presente 


Quella del cardinale Aloj- 
zije Stepinac, arcivescovo 
di Zagabria nel periodo 
del regime ustascia, pro- 
clamato beato dalla Chie- 
sa cattolica nel 1998, è 
una figura molto dibattu- 
ta(dilato unsuoritratto). 
Il nuovo metropolita ser- 
bo-ortodosso Porfirije (in 
alto a destra) seppure con 
toni molto prudenti ha de- 
finito «profondamente 
problematici» alcuni pass- 
saggi delle missive emer- 
se da poco. Lo scorso an- 
no il presidente serbo 
Aleksandar Vutié (in bas- 
so) aveva ringraziato l’al- 
lora patriarca Irinej peres- 
sersi battuto contro la san- 
tificazione di Stepinac 


USS 


Nelle missive, rimaste sepolte per decenni negli Archivi vaticani, 


parole ambigue sulle «leggi contro gli ebrei» e il regime di Pave 


[o 


Le lettere segrete 

el cardinale Stepinac 
che pesano sull'iter 
di santificazione 


Stefano Giantin /BELGRADO 


n uomo di profonda 
fede inodore di santi- 
tà o un don Abbon- 
dio ondivago, inca- 
pace di opporsi a orribili crimi- 
ni. L’unica certezza è che quel- 
la figura descritta in modi op- 
posti continua a essere profon- 
damente divisiva, nei Balcani. 
E il cardinale Alojzije Stepi- 
nac, arcivescovo di Zagabria 
durante il regime ustascia du- 


rante la Seconda guerra mon- 
diale, dal 1998 beato per la 
Chiesa cattolica e con un pro- 
cesso di canonizzazione in cor- 
so. 

Stepinacè tornato ora alla ri- 
balta nella regione, dopo l’e- 
mergere di lettere - sepolte per 
decenni negli Archivi vaticani 
- che sarebbero state inviate 
dall’allora primate della Croa- 
zia a papa Pio XII nella tarda 
primavera del 1941 e conter- 
rebbero passaggi «profonda- 


mente problematici». È pro- 
prio questo l’aggettivo usato 
dal neo-patriarca serbo-orto- 
dosso Porfirije, che in un’inter- 
vista allaTvpubblica croata ha 
evocato l’esistenza delle missi- 
ve, seppur in qualche modo 
giustificando con grande cau- 
tela Stepinac, uomo da non leg- 
gere «in bianco e nero» giac- 
ché vissuto in un periodo com- 
plicato, ha detto il patriarca. 
La problematicità è emersa pe- 
rò in tutta la sua forza quando 


lo storico croato Hrvoje Klasic 
ha svelato alcuni di quei pas- 
saggi ambigui. Fra essi, uno in 
cuiil cardinale, scrivendo al Pa- 
pa nel maggio 1941 sull’intro- 
duzione delle «leggi contro gli 
ebrei» appena approvate in 
Croazia, parla di norme assai 
«meno cattive» di quelle che 
gli alleati tedeschi avrebbero 
imposto «se avessero preso nel- 
le loro mani la situazione», ha 
svelato Klasic. Di certo, ha so- 
stenuto lo storico, nelle lettere 
appare evidente il sostegno di 
Stepinac al regime di Ante Pa- 
velic. Il riferimento: «Il mini- 
stro della Guerra» dello Stato 
ustascia, Slavko Kvaternik, 
«mi ha garantito con certezza: 
la Croazia sarà cattolica o non 
esisterà» più e per questo «ab- 
biamo il dovere di appoggiarlo 
contutta la lealtà e la forza che 
abbiamo». 

Ma il passaggio che deve 
aver inquietato Porfirije è un 
altro. E quello contenuto nella 
lettera datata giugno 1941 in 
cui Stepinac scrive al Papa di 
credere che «se il poglavnik», il 
duce Pavelié, «restasse per 
vent'anni a capo del Governo, 
gli scismatici in Croazia sareb- 
bero del tutto liquidati». Liqui- 
dazione che è una parola pe- 
santissima e che è risuonata 
con violenza in Serbia, dove 
ancora oggi rimangono aperte 


L'ITERIN CORSO 
ALOJZIJE STEPINAC È STATO 
PROCLAMATO BEATO NEL 1998 


Per il nuovo patriarca 
serbo-ortodosso 

vi sono passaggi 
«profondamente 
problematici« 


Peril postulatore della 
canonizzazione 
nessun dubbio sulla 
coscienza pulita del 
religioso 


le ferite di Jasenovace dei mas- 
sacri perpetrati dagli ustascia. 
E dove la canonizzazione del 
cardinale — un progetto ora in 
stallo ma che sta bloccando da 
anni anche la prima visita di 
un Papa cattolico a Belgrado - 
rimane unlimite da non valica- 
re. Quelle lettere sono «la pro- 
va evidente dell’appoggio» di 
Stepinac agli ustascia, ha così 
affermato lo storico serbo Mi- 
lan Koljanin, mentre il giorna- 
le filogovernativo Vecernje 


Novosti, citando fonti vatica- 
ne, ha sostenuto che le missi- 
ve sarebbero solo «la punta di 
uniceberg» imbarazzante. An- 
cora più duro Miodrag Linta, 
presidente del Consiglio dei 
serbi che vivono nella regio- 
ne, che ha definito Stepinac 
un«criminale di guerra» il qua- 
le avrebbe favorito la pulizia 
etnica. 

Opposta la campana del po- 
stulatore della causa di cano- 
nizzazione, monsignor Juraj 
Batelja, che già dopo le parole 
del patriarca Porfirije aveva as- 
sicurato che in tutte le missive 
di Stepinac non ci sarebbe al- 
cunché che potesse far «dubi- 
tare della coscienza pulita e 
della santità» del cardinale. 

Ma i dubbi sono tanti, nei 
Balcani e oltre, da lungo tem- 
po. Lo confermano le dichiara- 
zioni del presidente serbo 
Aleksandar Vuctié, che l’anno 
scorso ha ringraziato il defun- 
to patriarca Irinej per essersi 
battuto contro la santificazio- 
ne di Stepinac. Il Vaticano stes- 
so appare diviso:il cardinale 
Pietro Parolin aveva detto che 
fare santo Stepinac «deve rap- 
presentare un momento di co- 
munanza per l'intera Chiesa e 
non un gesto di conflitto o di- 
scordia», come appare essere 
ora, sempre di più. — 
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IL PARCO 


Visite alle Brioni 


Per Pasqua, dopo la lunga 
chiusura della stagione in- 
vernale, hanno riaperto ieri 
i battenti le strutture ricetti- 
ve situate nel Parco nazio- 
nale delle Isole Brioni: si 
tratta di due alberghi e di 
un residence. La direzione 
dell'Ente Parco ha precisa- 
to che sono possibili le visi- 
te individuali all'isola, sem- 
pre nel rispetto delle misu- 
re epidemiologiche. | confi- 
ni odierni del Parco naziona- 
le Brioni sono stati delimita- 
ti nel 1999 e comprendono 
terraferma e il mare circo- 
stante con superficie totale 
di poco meno di 34 chilome- 
tri quadrati. 


I COLOSSI 


Le grandi catene 


Il colosso turistico Valamar 
Riviera apre alcuni dei suoi 
alberghi a Parenzo, Rabaz, 
Arbe, Makarska, Ragusa — 
Dubrovnik e i campeggi sul- 
le isole di Veglia e Arbe. 
«Nei mesi invernali - fa sa- 
pere la direzione - la mag- 
gior parte dei nostri ospiti 
erano turisti croati, sui quali 
facciamo grande affidamen- 
to anche per il ponte pasqua- 
le». Anche un'altra impor- 
tante realtà del settore, la 
Maistra, apre vari alberghi a 
Rovigno, resort e un cam- 
peggio a Orsera e un hotel a 
Ragusa. E anche questa 
compagnia fa affidamento 
sui vacanzieri croati per la 
riuscita di questo inizio di 
stagione. 


02-02-1916 30-03-2021 


E 


Il giorno 30 marzo 2021, 
all’età di 105 anni, è manca- 
to all’affetto dei suoi cari 
l’ing Guido Candussi. Lo an- 
nunciano la figlia Gabriella 
e la nipote Guia assieme a 
Filippo. 


ING 


Guido Candussi 
Rovigo, 2 aprile 2021 


Il Rotary Club Trieste ricor- 
da con profonda stima il 
BEFICE. 


ING. 
Guido Candussi 


suo affezionato socio da 65 
anni. 


Trieste, 2 aprile 2021 


ISTRIA - QUARNERO - DALMAZIA 15 


Da sinistra in senso orario camper di vacanzieri in coda al valico di Dragogna, ilcentro storico di Rovigno e una veduta dall'alto delle mura di Ragusa 


Il comparto per il ponte pasquale, viste le restrizioni e la situazione sanitaria, confida soprattutto nel turismo nazionale 


Hotel e campeggi, prime aperture 
Ai valichi spuntano i camper tedeschi 


Valmer Cusma 
Andrea Marsanich /POLA 


I primi turisti, in auto o in 
camper, si sono visti ieri po- 
meriggio. Anche se una cosa 
è certa: le cifre viste in Croa- 
zia per il weekend di Pasqua 
2019 (era il 21 aprile), con 
180 mila arrivi e 567 mila 
pernottamenti, nonsiripete- 
ranno. Il quadro potrebbe re- 
stare piuttosto simile a quel- 
lo del 2020, anche perché i 
numeri dell'emergenza pan- 
demica in Croazia sono al 
momento perfino superiori 
rispetto a quelli di un anno 
fa, e le autorità croate han- 
no optato per nuove restri- 
zioni, in vigore da oggi e fi- 
noal15 aprile, mentre la Slo- 
venia come annunciato è en- 
trataieriinlockdown duro. 
In Croazia, per esempio, 
bar e ristoranti lungo la fa- 
scia costiera non possono re- 
stare aperti dopo le 20. So- 
no cambiate invece le rego- 
le d’ingresso: al confine tutti 
i viaggiatori in arrivo devo- 
noavere uncertificato di av- 


La RAI Radiotelevisione Ita- 
liana SPA e la RAI Sede per 
il Friuli Venezia Giulia par- 
tecipano al lutto per la per- 
dita dello stimato 


INGEGNERE 


Guido Candussi 


ex storico Direttore e pre- 
zioso testimone della sto- 
ria di Radio Trieste e della 
Sede. 


Trieste, 2 aprile 2021 


XXIV ANNIVERSARIO 
Silvano Crozzoli 


Sempre con noi. 


DAVID, MANUELA, 
SERENA, ANITA. 


Trieste, 2 aprile 2021 


NIKOLINA BRNJAC 
MINISTRO CROATO DEL TURISMO. IN ALTO 
IN FILA AL VALICO, ROVIGNO E RAGUSA 


In Istria gli operatori 
del settore sperano in 
un bilancio che si 
attesti attorno alle 
15 mila presenze 


È mancata 


Mirella Bertogna 
ved. Travan 


Tiricorderà per sempre tuo 
figlio ARIS, i nipoti SARA, 
ELENA, SAMUELE ed EMA- 
NUELA. 

La saluteremo sabato 3 
aprile, alle ore 13.20, in via 
Costalunga. 


Trieste, 2 aprile 2021 


LA RICHIESTA DI NECROLOGIE 
PUO ESSERE EFFETTUATA: 
CONTATTANDO 
IL NUMERO VERDE 


('500-700800) 


ATTRAVERSO 
LO SPORTELLO WEB 


sportelloweb.manzoniadvertising.it 


venuta vaccinazione (anche 
con il prodotto russo o cine- 
se), o un test negativo o una 
attestazione di avere avuto 
il Covid-19 negli ultimi 180 
giorni. 

In ogni caso, dopo che già 
nei giorni scorsi ai confini si 
erano visti i primi veicoli, so- 
prattutto tedeschi, ieri po- 
meriggio al valico di Castel- 
venere si è registrato un di- 
screto movimento di villeg- 
gianti in entrata in Istria per 
il weekend: i più numerosi - 
come rilevato dalla Televi- 
sione pubblica croata - era- 
no tedeschi e sloveni, anche 
se non è mancato qualche 
italiano. Sulle strade croate 
sisonoiniziati avedere cam- 
per tedeschi, ha rilevato an- 
che l'Associazione croata 
campeggi. 

Del resto queste giornate 
segnano l’apertura di decine 
di strutture. Se in Istria la 
previsione è di 15mila arrivi 
- di cui la metà circa dalla 
stessa Croazia - il colosso Va- 
lamar Riviera ha in apertura 
sette dei suoi alberghi (di 


cuitre a Parenzo) eicampeg- 
gisulle isole di Veglia e Arbe. 
Un altra grande realtà del 
comparto, la Maistra, apre 
sei dei suoi hotel (quattro a 
Rovigno) e uncamping a Or- 
sera. Tanto Maistra quanto 
Valamar fanno però affida- 
mento soprattutto sul turi- 
smo interno. Tutte le grandi 
realtà hanno poi approntato 
pacchetti che non prevedo- 
no pagamenti anticipati e in- 
cludono la garanzia della 
massima assistenza sanita- 
ria. E se a Ragusa (Dubrov- 
nik) lo scorso weekend il si- 
stema telematico di registra- 
zione degli arrivi conteggia- 
va 600 turisti - soprattutto te- 
deschi, seguiti da bosniaci - 
aPola lo scorso fine settima- 
na se ne sono contati 400: 
«Da inizio anno in qua - dice 
la direttrice dell’Ente di sog- 
giorno - ne abbiamo avuti 
4676, il 34% in meno rispet- 
to allo stesso periodo 2020». 

Intanto ieri hanno riaper- 
toibattentile strutture ricet- 
tive del Parco nazionale del- 
le isole Brioni, dove la dire- 


zione dell’Ente Parco ha an- 
nunciatola possibilità di visi- 
teindividualiall’isola. 

Anche nella Regione del 
Quarnero e Gorski kotar si 
confida soprattutto negli 
ospiti nazionali, per decenni 
trascurati a favore degli stra- 
nieri ma ora considerati 
l'àncora di salvezza del com- 
parto. A Pasqua dal Fiuma- 
no all’Abbaziano, da Cherso 
adArbe saranno aperti 70 al- 
berghie 19 campeggi. 

Il weekend pasquale se- 
gna di fatto anche il debutto 
del progetto “Safe stay in 
Croatia”, fortemente voluto 
dal ministero del Turismo gi- 
dato da Nikolina Brnjac e 
dall’Assoturistica nazionale 
di Zagabria: il progetto pre- 
vede una sorta di “bollino 
qualità” che viene rilasciato 
alle strutture(dagli hotel ai 
terminal ferroviari e agi ae- 
roporti) le quali rispettino ri- 
gorosamente le norme e le 
procedure anti-Covid a van- 
taggio di operatori e clienti. 
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IL "MARTIN HORVAT" IN RESTAURO 


Da Vienna donati 50 letti 
all’ospedale di Rovigno 


ROVIGNO 


L’Assicurazione statale au- 
striaca per gli infortuni sul 
lavoro (Auva) ha donato 50 
letti per degenze - del valo- 
re totale pari a 95 mila euro 
- all'Ospedale per l'ortope- 
dia elariabilitazione “Dott. 
Martin Horvat” in occasio- 
ne del mezzo secolo dalla 
firma del contratto di colla- 
borazione tra i due istituti 
che nel tempo hanno stret- 
to una forte sinergia. 


«Il gesto dell’Auva - ha 
commentato il direttore 
dell'ospedale, Marinko Ra- 
de - oltre al valore materia- 
le che ha in sé, per noi rap- 
presenta un premio per il 
nostro operato in quanto ar- 
riva da una istituzione stata- 
le che fa capo al governo au- 
striaco. Il nuovo materiale 
contribuirà a elevare il livel- 
lo delle cure ospedaliere a 
Rovigno: la donazione è an- 
che un contributo straordi- 
nario alla ristrutturazione 


delnostro ospedale». 

Almomento infattiè inre- 
stauro dell’edificio principa- 
le. In questi giorni le mae- 
stranze stanno rimettendo 
anuovola facciata e il tetto, 
nell’ambito di un cantiere 
perl’area ospedaliera che al 
momento è il più rilevante 
incittà. Due anni fa all'inter- 
nodell'ospedale è stata atti- 
vata anche una clinica spe- 
cializzata perbambini e gio- 
vani affetti da disturbi nello 
sviluppo neurologico: un’a- 
pertura che ha portato a 
una riduzione delle liste 
d'attesa e all'eliminazione 
pressoché totale delle tra- 
sferte all’ospedale di Fiume 
che le famiglie dovevano 
sobbarcarsi per curare lì i 
propri figli. — 
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$& NOVA SALUS 
“ STRUTTURA SANITARIA 


GORIZIA - MONFALCONE - CERVIGNANO 


MAMMOGRAFIA coy TOMOSINTESI 


NOVA SALUS RINNOVA E SI MIGLIORA 


con l'acquisizione del nuovo 
apparecchio mammografico di ultima generazione 


PA GIOTTO IMS CLASS 40000 
A finalizzato all'innalzamento del livello diagnostico 
in linea con quanto condiviso dalla comunità scientifica. 


La Tomosintesi consiste nell'acquisizione di una serie di sezioni 


della ghiandola mammaria. i, 
NOVA SALUS si avvale 9 @_ 
di risorse professionali {wr 
mediche con AR | 
competenza specifica 
in senologia diagnostica, er ha 
investito nella tecnologia per la 
produzione delle IMmagini, con 
l'applicazione in ambito 
senologico della tomografia 
computerizzata. 


Per informazioni e prenotazioni: 

NOVA SALUS SRL na 
MONFALCONE via Bagni, 20 686 

tel 0481 486111 : 

e-mail: info@novasalus.it 
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Lauenti 


Largo Santorio, 4 
(Via Ginnastica) 


Stigliani info: 3383681299 


RAPPORTO POLITECNICO-INTESA SAN PAOLO 


Trieste e Pordenone trainano 
la ripartenza economica Fvg 


Il Pil regionale cede meno della media nazionale: -3,5% contro il -8,9% 
Udine è l'area con maggiori indicatori di fragilità sul fronte economico-sociale 


Riccardo De Toma /TRIESTE 


Sono Pordenone e Trieste le 
province con le migliori pro- 
spettive di ripresa del Friuli Ve- 
nezia Giulia. A dirlo il Rappor- 
to sull'economia dei territori 
presentato dal team di ricerca 
Impactdel politecnico di Mila- 
no in collaborazione con Inte- 
sa San Paolo, che evidenzia 
da unlato, perla nostra regio- 
ne, un impatto sul Pil legger- 
mente più basso (-8,5%) ri- 
spetto alla flessione registra- 
ta a livello nazionale 
(-8,9%), dall'altro un indice 
di “resilienza” che, nonostan- 
te si parta da una migliore te- 
nuta, potrebbe essere più bas- 
so rispetto alle aree del nord 
che erano state più colpite da- 
gli effetti della prima ondata, 
come Lombardia, Emilia-Ro- 
magnae Veneto. 


UDINE ROSSA 


Gli stessi tre colori che stanno 
scandendo la durezza delle mi- 
sure anti Covid, giallo, aran- 
cione e rosso, vengono utiliz- 
zati dal rapporto per misurare 
il polso della tenuta socio-eco- 
nomica di regioni e province. 
Tre anche le chiavi di lettura: 
la solidità economica, la coe- 
sione sociale e la qualità 
dell'ambiente e del territorio. 
Chine esce peggio in Fvg è Udi- 
ne, tinto di rosso quanto a te- 
nuta economica e sociale, pre- 
sentando quelle che l’analisi 
individua come «fragilità dif- 
fuse», e promossa ad arancio- 
ne (quindi resiliente) solo per 
la qualità dell'ambiente. In te- 
sta alla classifica invece Porde- 
none, «altamente resiliente» e 
quindi in giallo per solidità 


EXPORT: CROLLO CON LA PRIMA ONDATA PANDEMICA, RIPRESA CON LA SECONDA 


20 


Var. % ala, media mobile a 3 mesi 


Export verso UE 
Export verso extra-UE 
— wExport totale 


2016 2017 2018 
Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 


punto di vista dell'ambiente. 
Giudicate «altamente resilien- 
ti» sotto il profilo economico 
anche Trieste e Gorizia, dove 
è probabile che incidano posi- 
tivamente la presenza del por- 
to e di Fincantieri. L’area giu- 
liana si vede attribuiti gli stes- 
si colori di Pordenone, aran- 
cione per coesione sociale e 


Modesta la flessione 
dell’occupazione a 
causa pandemia 
Export fattore vincente 


rosso per ambiente, mentre 
nell’isontinoil fattore più criti- 
co (inrosso) è quello sociale. 


NOI E GLI ALTRI 


Guardando al confronto con il 
resto del nord, il giallo è un po’ 
meno diffuso rispetto a Vene- 
to, Emilia e Lombardia. Com- 


2019 2020 


del Fvg ha favorito la tenuta e 
potrebbe anche essere un fat- 
tore di ripresa, tanto più in 
unaregione fortemente voca- 
taall’exporte dove è margina- 
le la presenza di comparti in- 
dustriali fortemente colpiti 
come ad esempio la moda. Lo 
stesso turismo, concentrato 
molto più sul versante mare 
che su quello delle città d’ar- 
te, ha subito un impatto che, 
per quanto duro, è stato me- 
no devastante rispetto al pe- 
daggio salatissimo pagato da 
altre regioni. 


SOSTEGNI E RESTRIZIONI 


Tra le conferme che arrivano 
dal rapporto Impact quella re- 
lativa al peso determinante de- 
gli ammortizzatori. Di fronte 
auna riduzione delle ore lavo- 
rate che ha toccato picchi del 
15%, il calo dell'occupazione 
è stato contenuto a un molto 
più modesto -2%. Tra gli aspet- 
ti più interessanti dell’analisi 


Regioni del Nordest, che pure 
sono state le più colpite dal vi- 
rus, hanno registrato riduzio- 
ni che sono state meno inten- 
se, in media tra il 5% e il 15% 
più basse della media naziona- 
le», si legge nel rapporto. «Le 
stime — rilevano gli analisti — 
mostrano che il lockdown ha 
maggiormente colpito quei 
territori dove le condizioni so- 
cio-economiche di partenza ri- 
sultavano più precarie. La di- 
stribuzione diseguale degli ef- 
fetti di restrizione della mobili- 
tà — questa la conclusione — 
non rispecchia pienamente la 
diffusione del virus in Italia 
nella prima fase della pande- 
mia, per cui sembrano pertan- 
to essere necessarie misure 
che tengano conto delle pecu- 
liarità preesistenti». Questo, 
conclude il team di ricerca, a 
maggiorragione se si conside- 
ra che «i territori più colpiti in 
terminidi mobilità sono carat- 
terizzati anche da una ripresa 


ASSICURAZIONI 


Alleanza, anno record 
E con “Protection” 
entra nel settore casa 


Davide Passaro, ad di Alleanza assicurazioni 


TRIESTE 


Alleanza assicurazioni, com- 
pagnia del Gruppo Genera- 
li, spinge l'acceleratore nel- 
la protection ed entra nel 
segmento casa, forte dei ri- 
sultati record raggiunti ne- 
gli ultimi anni e confermati 
nel 2020. Dal 2015 al 2020 
la compagnia ha segnato 
una crescita sia nella nuova 
produzione, con un totale di 
2,7 miliardi di euro 
(+35%), sia nella raccolta 
premi con una quota di 5,6 
miliardi di euro (+25%). 
Nel segmento protection Al- 
leanza è passata da una rac- 
colta totale di 82 milioni nel 
2015 a 209 milioni raccolti 
nel2020(+154%). 

I dati raccontano che il 
73% delle famiglie italiane è 
proprietario della casa in cui 
vive, ma solo il 22% ha alme- 
no una polizza abitazione 
(multirischio, incendio e le 
cosiddette “globali fabbrica- 
tì”) e più del 60% delle fami- 
glie decide di assicurarsi so- 
lo dopo avere subito un dan- 
no in casa. In questo scena- 
rio, attuando la strategia 
Partner di Vita di Generali 
Country Italia, con spinta su 
innovazione e tecnologia e 
focus sul segmento protec- 
tion, «allarghiamo la nostra 
azione anche al segmento 


gli italiani — afferma l’ad di 
Alleanza, Davide Passero — 
attraverso la nuova soluzio- 
ne “Casa Semplice” dedica- 
ta alla protezione non solo 
dell’abitazione, ma dell’inte- 
ra famiglia». Alla luce dell’e- 
mergenza sanitaria, che ha 
rivoluzionato il modo di vi- 
verela casa e gli spazi dome- 
stici, la nuova soluzione pro- 
tection di Alleanza si rivolge 
a case di proprietà o in affit- 
to ed «è completa e persona- 
lizzabile», spiega la compa- 
gnia in una nota, con una 
protezione anche in caso di 
eventi catastrofali. Grazie 
all’integrazione della tecno- 
logia sviluppata al proprio 
interno da Generali Geniot, 
il piano «tutela dai frequenti 
rischi che possono insorgere 
a persone, animali domesti- 
ci e oggetti all’interno delle 
abitazioni, oggi sempre più 
luogo di lavoro, di riposo e 
di gioco». Per monitorare e 
gestire le emergenze è stata 
realizzata una App che per- 
mette di accedere ai disposi- 
tivi anche in caso di assenza 
di corrente elettrica. «Rite- 
niamo fondamentale inter- 
pretare il nostro ruolo socia- 
le di assicuratori riducendo 
il divario tra una crescente 
percezione dei rischi dalla 
parte delle famiglie e una 
bassa copertura degli stes- 


economica, arancione percoe-  plessivamente, però, il forte quellirelativiall’impatto delle  piùlenta».— della casa, da sempre bene si», conclude Passero. — 
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te nei quesiti.— 


nelfino al30 aprile 2021. 


dal Decreto Rilancio. 
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LETTERA DEL PRESIDENTE AGLI AZIONISTI EXOR: «PER STELLANTIS 11 NUOVI MODELLI DI VEICOLI BEV E PHEV» 


Elkann: triplicheremo le vendite di elettriche 


Teodoro Chiarelli 


L'annuncio è contenuto nella 
tradizionale lettera agli azioni- 
sti di Exor. Stellantis, nata dal 
matrimonio fraFca e Psa, tripli- 
cherà quest'anno le vendite di 
auto elettriche e ibride. «Stel- 
lantis- scrive John Elkann, pre- 
sidente e amministratore dele- 
gato della holding della fami- 
glia Agnelli — Sarà in grado di 
aumentare significativamente 
la sua attuale gamma di vettu- 
re elettrificate: nel 2021, con 
11nuovi modelli ad alto voltag- 
gio, prevediamo che le nostre 
vendite globali di veicoli Bev e 
Phev crescano da 139 mila a 
400 mila». E un Elkann proiet- 
tato sul futuro, ma che non tra- 
lascia le lezioni del passato, 
quello che nella sua missiva 


agli azionisti traccia la rotta di 
Exor. Non per nulla cita Eracli- 
to: «Niente perdura, tranne il 
cambiamento». «L'obiettivo di 
Exor — scrive — è quello di co- 
struire grandi società, che per 
noi sono quelle che operano se- 
condo i più alti standard, che 
cercanodi rinnovarsi e cambia- 
re, che si distinguono e allo 
stesso tempo agiscono in mo- 
doresponsabile». 

Il 2020 ha mostrato l’impor- 
tanza di queste caratteristiche 
e in particolare ha portato 
un’accelerazione del ritmo di 
cambiamento delle aziende 
del gruppo. «Allo stesso tempo 
— prosegue Elkann — abbiamo 
continuato a costruire il nostro 
futuro completando l’Opa su 
Gedi e investendo in Via Tra- 
sportation. Abbiamo inoltre fi- 


nalizzato la nostra prima acqui- 
sizione nella Cina continenta- 
le, diventando azionisti dimag- 
gioranza nel brand di luxury li- 
festyle Shang Xia». Nella lette- 
ra un annuncio che è anche un 
segnale di speranza e ottimi- 
smo. «Se il successo della cam- 
pagna vaccinale lo permetterà 
— è scritto — incontreremo di 
personainostri investitori a To- 
rinoil 30 novembre alla Fonda- 
zione Agnelli per discutere del 
passato e del futuro». 

Elkann rende omaggio allo 
scomparso Sergio Marchion- 
ne. «Sono orgoglioso che abbia- 
mo concluso con successo una 
fusione del tipo che Sergio Mar- 
chionne aveva raccomandato 
anni fa nelle sue “Confessioni 
di un drogato di capitale”, in 
cui sosteneva la necessità di un 


consolidamento nell’industria 
automobilistica per consentire 
unuso del capitale più efficien- 
te e una più efficace capacità 
competitiva». Quindi prose- 
gue: «Sono onorato di esserne 
il presidente e con Carlos Tava- 
resaltimone come ad, alla gui- 
da di un team collaudato e di 
grande talento, abbiamo un’en- 
tusiasmante opportunità di 
plasmare il settore che i miei 
antenati hanno contribuito a 
creareeil cuispirito pionieristi- 
coancoraci guida oggi». 
Elkann insiste sul futuro. 
«Come maggiori azionisti di 
Stellantis e di Via Transporta- 
tion, ci troviamo nel cuore del 
cambiamento e abbiamo l’op- 
portunità unica di potervi pren- 
dere parte nel prossimo decen- 
nio. Nella mobilità i veicoli elet- 


trici, iltrasporto aereo e spazia- 
ledinuova generazione, il deli- 
verycoi droni, la digitalizzazio- 
ne delle flotte, la guida autono- 
miae tutte le infrastrutture sot- 
tostanti legate ad essa stanno 
rivoluzionando e in alcuni casi 
rivitalizzandoisettoritradizio- 
nali». Poi c'è Ferrari, che è di- 
ventata l'azienda di maggior 
valore del gruppo Exor. El- 
kann assicura che si stanno fa- 
cendo buoni passi avanti nel 
processo di selezione del nuo- 
vo ad. MaExornonè solo auto- 
motive. Elkann ricorda il recen- 
te accordo con Christian Lou- 
boutin: nel mirino il mercato ci- 
nese e l'e-commerce. Quindi 
l'annuncio che Suzanne Hey- 
wood, oltre a continuare a rico- 
prire il ruolo di presidente di 
Cnh Industrial, sarà presiden- 


te della griffe Shang Xia, con 
l’obiettivo di creare il primo 
marchio cinese globale nel set- 
tore delluxurylifestyle. 

L’interesse della holding 
per le start up innovative, ha 
portato alla nascita nel 2017 
di Exor Seeds, sotto la guida di 
Noam Ohana. «Abbiamo inve- 
stito finora circa 250 milioni 
di dollari in 42 aziende in tut- 
toil mondo, la metà delle qua- 
li negli Stati Uniti, un terzo in 
Emea e i restanti in Apac e 
America Latina». 

Nel 2020 i Fondi azionari di 
Exor hanno raggiunto il tra- 
guardo di 1 miliardo di dollari 
di plusvalenze, con un rendi- 
mento lordo in 4 anni del 174, 
4% in dollari (28, 5% su base 
annua). Fra gli investimenti 
piùsignificativi, Ocado nel Re- 
gno Unito (acquisti alimenta- 
ri online), le miniere di plati- 
noe Rolls-Royce, secondo pro- 
duttore mondiale di motori 
peraeromobili civili, dopo Ge- 
neral Electric. — 
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IL BASTIMENTO DEGLI UGUALI 
SOLO UNA REALTA VIRTUALE 


PIERALDOROVATTI 


ella prima fase della pandemia cir- 

colava in modo consolatorio l’im- 

magine della barca in cui tutti era- 

vamo imbarcati. Volevamo - mi ci 
metto anch'io — cavare da un’emergenza 
drammatica almeno qualcosa di buono: un 
sentimento di solidarietà. Quelmare nonera 
una condizione che ci accomunava? Tutta- 
via, nel medesimo naufragio si riproduceva- 
no le disuguaglianze materiali che ci divido- 
no.La scala socialerestava ben salda. Nel tra- 
gico evento del Titanic, che ci è rimasto in 
mente, chi viaggiava in prima classe poté sali- 
re sulle poche scialuppe di salvataggio, gli al- 
tri dovettero aspettare rischiando lavita. Tut- 
ti rischiarono, alcuni meno degli altri: ecco 
quella scala, fatta di gradini molto diversi, 
che oggi non è stata scalfita dalla struttura 
delle nostre società, comprese le più demo- 
cratiche. 

Il debole vento del senso di solidarietà, in- 
gigantito dai media, popolato in fretta con fi- 
gure eroiche, era allora semplice finzione? 
No, seè vero che è riuscito a produrre e anco- 
raoggi sostiene, conil suo soffio, un effettivo 
desiderio di uguaglianza. Sì, se chiudiamo 
gli occhi dinnanzi alla capacità del mondo di- 
gitale di stendere un consistente velo tra le 
nostre disuguaglianze, e di fare apparire una 
supposta parità dei gradini di quella scala in 
cuiciascunositrovaavivere. 

Sto riferendomi a una manipolazione da 
anniinatto e adesso planetariamente dispie- 
gata davanti a noi: l’uso improprio del termi- 
ne “uguali”. Questo abuso è stato promosso 
dal trionfante successo dei cosiddetti social, 
ai quali tutti abbiamo quotidianamente ac- 


cesso e nei quali ciascunoviene elevato ad at- 
tore nel medesimo ruolo. Quando rivendi- 
chiamo di essere diventati in questo modo 
degli “uguali”, perdiamo la concretezza e il 
valore della parola uguaglianza, come se — 
con un colpo di bacchetta magica — le minu- 
scole cabine nei pressi della stiva equivalesse- 
ro agli elevati appartamenti della prima clas- 
se della nave. 

Qualche intellettuale critico ci aveva avver- 


L'illusione che il digitale, anche nella pandemia, ci renda tutti uguali. Nella foto, folla a Madrid 


titi: ricordo, per esempio, l’inizio del libro di 
Byung-Chul Han, L’espulsione dell’altro. Ba- 
stala trasfigurazione di una parola per segna- 
re un disastro? Dobbiamo ammetterlo, spe- 
cialmente se si tratta di parole che funziona- 
no come cartelli che indicano la strada della 
nostra cultura e della nostra vita normale. 
Non è possibile sostituirle, non è neppure 
semplice smascherare un imbroglio che ri- 
scuote generale consenso, perciò sembria- 
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mo costretti a respirare ideologia e a ripro- 
durla. 

Riflettiamo solo sul fatto che questa ideolo- 
gia dell’uguale, di cui ci nutriamo senza sfor- 
zo ogni giorno, comporta la dispersione, an- 
zi l'espulsione della diversità. La Rete rende 
tutti uguali: nel suo apparente abbraccio de- 
mocratico, senza distinzione di luogo, età, 
collocazione sociale, rischia di renderci in- 
sensibili a ogni alterità, sia a quello esterna, 
sia a quella interna. Il mondo-fuori può pre- 
sentarsi come un meraviglioso habitat tra- 
sparente e compatto. Il mondo-dentro può 
addirittura scomparire avvolto in un medesi- 
mo imballaggio. Dovremmo sbaraccare l’in- 
tero arredamento della casa dell’uguale, in- 
troducendo il mobilio della diversità e della 
differenza, perché solo a questa condizione 
lacasatornerebbe abitabile. 

L’operazione diventa ogni giorno più co- 
stosa. Ma poi: perché è necessario un ribalta- 
mento quando così ci sembra di essere como- 
di e perfino gratificati? Il ritorno a una “rea- 
le” idea di uguaglianza non solo è qualcosa 
di molto difficile, ma gli stessi, che sarebbero 
in grado di progettare criticamente un simile 
ritorno, fanno perfino fatica a immaginarlo 
nelle loro esperienze individuali. Pensava- 
mo-eancora speriamo — di imbarcarci tutti 
sulla stessa barca, senza distinzioni di sopra 
e sotto. Invece ci accorgiamo che siamo saliti 
sul bastimento virtuale degli “uguali”, dove 
ciascuno si illude di valere quanto il vicino, 
proprio mentre l'uguaglianza si sta sbricio- 
lando in una farina assai poco socializzante. 
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Porto vecchio è la sfida su cui Trieste si gio- 
ca il futuro. Per questo, quando nel 2019 il 
Pd ha votato la delibera di indirizzo all’ac- 
cordo di programma, abbiamo chiesto 
all’Amministrazione Dipiazza di avere corag- 
gio. Sempre per questo, dopo ben due anni, ab- 
biamo dovuto esprimere unvoto negativo. Por- 
to vecchio è un’occasione unica e irripetibile 
che non va sprecata per moltissimi motivi, ma 
soprattutto perché può essere la leva per inver- 
tire il drammatico calo demografico e attrarre i 
giovani che hanno abbandonato la città per la 
mancanza di opportunità di lavoro qualificato. 

La Giunta Dipiazza sembra non averlo capi- 
to, e secondo noi ha sbagliato nel metodo e nel 
merito. A cominciare dalla scelta di uno stru- 
mento—l’accordo di programma —che sacrifica 
la partecipazione dei cittadini, singoli o associa- 
ti anche in gruppi di interesse, e sottrae alla cit- 
tadinanzala possibilità di contribuire a sceglie- 
re la direzione da prendere. E poi mancata la 
preparazione della discussione nei consigli cir- 
coscrizionali e in Consiglio comunale, segnan- 
do l'ennesima mancanza di rispetto per la fun- 
zione e le competenze di questi organi. 

Guardando le carte, abbiamo visto che ci so- 
nodifformità rispetto agli indirizzi che parlava- 
nodi quotaridotta e complementare di residen- 
zialità a fronte di una quota che ora può arriva- 
re al 70% (circa dieci magazzini per mille abi- 
tanti). Il centrodestra si prende la responsabili- 
tà di una scelta simile in una Trieste che si sta 
desertificando: siamo sotto i 200 mila abitanti 
eabbiamo 10 mila alloggisfitti. 

Non solo mettono le mani in questo modo su 
Porto vecchio, ma lo fanno senza nemmeno 
una valutazione dell'impatto sul resto della cit- 
tà. In particolare, se in quest'area si prospetta- 
no “trasferimenti” di funzioni oggi insediate 
nel centro cittadino, bisognerebbe stimare e ge- 
stire il contraccolpo anche attraverso il dialogo 
e la partecipazione di coloro che saranno inve- 
stiti dalle conseguenze di queste dislocazioni. 

Fedriga ha annunciato il trasferimento degli 


PORTO VECCHIO. UN PIANO 
SENZA DARE VOCE AI TRIESTINI 


LAURA FAMULARI 


uffici regionali. Si tratta di una scelta discutibi- 
le dal punto di vista urbanistico in quanto com- 
porterà la desertificazione, anche commercia- 
le, delle zone dove attualmente quelle sedi si 
trovano. 

Questi impatti negativi non sono stati presi 
in considerazione né sono state valutate nuove 
ipotesi di destinazione degli immobili che ri- 
marrebbero vuoti. Lo stesso recupero di quegli 
immobili rappresenterà un onere rilevante per 
la Regione, che potrebbe avere altre priorità di 
investimento. A fronte di questa ipertrofia resi- 
denziale, c'è il nulla sull’innovazione, sull’indu- 
stria leggera, nessun progetto sul green new 
deal, come esigono le richieste dell'Europa e le 


finalità del Recovery Fund. Soprattutto nulla 
peri giovani, per l’alta formazione, perla ricer- 
ca, perl’innovazione sociale, per attrarre nuovi 
abitanti. 

Vogliamo parlare dei fondi appena stanziati 
dalla Regione per gli interventi? Stupisce che il 
Comune di Trieste li abbia ricevuti “in prestito” 
e quindi da restituire a carico dei triestini. In al- 
tri casi, ad esempio alcomune di Monfalcone, è 
andato un contributo a fondo perduto per la 
probabile realizzazione di un altro parco del 
mare. 

Avevamo pensato al Porto vecchio come a 
un’area alla portata di tutti in cui muoversi in 
modo sostenibile, e invece viene accantonato 
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l’uso dell’infrastruttura ferroviaria che permet- 
te un collegamento a basso impatto ambienta- 
lee sostenibile economicamente. 

Al posto delle rotaie la giunta Dipiazza vuole 
l’ovovia, che dovrebbe nascere con fondi stata- 
li ancora da assegnare e senza un piano econo- 
mico che ne sostenga i costi in futuro. Per tace- 
re del connesso previsto aumento dei parcheg- 
gi. 
A seguito di quanto previsto dalla Variante 
inoltre, gli immobili di proprietà del Comune 
non potranno che essere venduti al miglior offe- 
rente, aprendo la strada a processi non gover- 
nati e di incerta capacità di sviluppo. La funzio- 
ne del Consorzio Ursus, sotto questo profilo di- 
venta chiara: “l'ambasciatore” che dovrebbe 
guidarlo farà sostanzialmente da agenteimmo- 
biliare, andando alla ricerca di operatori ai qua- 
li proporre l’area come opportunità di investi- 
mento. Il punto è che in quell’area non basta 
creare dei contenitori, spostare uffici o costrui- 
re abitazioni d’élite. 

Serviva un comitato strategico, che coinvol- 
gesse le competenze che ci sono in questa città 
e fuori da essa, e che guardano con interesse a 
Porto Vecchio. Non si può pensare di poter fare 
tutto da soli. Per noi una società a maggioranza 
pubblica serviva, ma doveva avere la porta 
aperta alle grandi eccellenze delle città, quelle 
capaci di dialogare con il mondo e di apportare 
competenze. Abbiamo anche proposto di asso- 
ciare un grande soggetto pubblico che garanti- 
sca relazioni e finanziamenti. Ci ritroviamo un 
consorzio interamente pubblico con una dota- 
zione iniziale di 300 mila euro e con una strut- 
tura debole in partenza, dato che le risorse 
umane saranno quelle degli enti pubblici soci 
che fanno fatica a gestire l’ordinario. Potrà que- 
sto soggetto guidare un’operazione straordina- 
ria che reinventa ex novo un quinto della città? 
Noi non ci rassegniamo a questa decadenza in 
cui tutto si quieta e si sopisce, per questo ci can- 
didiamo a guidare la rinascita di Trieste. — 
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COMUNE DI TRIE 
IN VIGORE DALL 


Palestre comunali: 
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PALESTRE COMUNALI 
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Rocco basket Il ] 
C NUOVO Uarliae Roccovole; (| 
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T) T) T) Niccolini Ill 
PALESTRE SCOLASTICHE 
er le associazioni ha 0 
Vascotto | 
sn l Addobbati Il 
Definite tre fasce in base alla categoria di appartenenza ai 
i ‘ i j ollodi 
della struttura. Lo schema in vigore dal primo luglio De Tommasini I 
Giotti-Stuparich Il 
Levstik Il 
Morpurgo Il 
Lorenzo Degrassi bassaancora dipiùicosti pro- * 5 Rismondo Il 
spettati inizialmente, che Roli Il 
Approvate dal Consiglio co- prevedevano un canone ora- Rosselli Il 
munale le nuove tariffe per rio di 6 euro perle palestre di Stock] I 
l’utilizzo delle palestrecomu- prima categoria e di 3 per 
nali in orario extra-scolasti- quelle di seconda. Con que- Stock2 Il 
co.Inuovi canoni sono stabi- sto nuovo sistema di gestio- Svevo Il 
litiin base alle categorie nel- ne e tariffazione basato sui Visintini Il ] 


dati di utilizzo relativi alla 
stagione sportiva 
2018/2019-ultimo dato uti- 
lizzabile in quanto l’anno 
2020, come è noto, è stato in- 
fluenzato dall'emergenza Co- 
vid — prevede entrate nelle 
casse comunali per 89.500 
euro dall’utilizzo degli im- 
pianti, di cui 27 mila dai cano- 


le quali vengono inserite le 
strutture, che sono tre: nella 
prima le tariffe orarie saran- 
no di 4 euro l’ora più iva, di 
2,5 euro l’ora più iva perle pa- 
lestre di seconda categoria e, 
infine, di soli 2 euro l’ora sem- 


KE _r——11khLÀ.x_wilj{ 


in Consiglio ha votato con- 
tro. «La delibera non è passa- 
taall’unanimità e ciò è un fat- 
tore che mi dispiace. L’oppo- 
sizione evidentemente non 
si trova d’accordo con noi- si 
rammarica Giorgi — e, anzi, 
nel corso della discussione in 


La delibera approvata in 
Consiglio comunale riguar- 
da anche quello che sarà il fu- 
turo soggetto esterno che, 
sempre dal primo luglio 
2021, prenderà il posto della 
Tergestina. Ad esso verran- 
noaffidatiilservizio di segre- 


sidiuna semplice convenzio- 
ne conil municipio. 
L'investimento del Comu- 
ne di Trieste per questa ope- 
razione è di 70 mila euro, 
«che non sono i 600 mila che 
avremmo dovuto spendere 
nel caso non fosse passata la 


A partire dal prossimo primo 
luglio le società, invece di paga- 
re la apd Tergestina per la ge- 
stione delle palestre, paghe- 
ranno direttamente il custode. 
Questo aspetto, dal punto di vi- 


Si prevede un totale 


di 89.500 euro ni di concessione e ulteriori sta deibilancidelle associazio- Consiglio ha proposto di to-  teria e di coordinamento per delibera—haricordatolo stes- 
diemniniienarlevicsà 62.500 euro dalle spese per ni sportive cittadine, graverà gliere fondiallo sportperde-  l’assegnazione degli spazi so Giorgi —, eventualità che 

ì p , sa servizi di segreteria e coordi- sulle stesse esattamente co- stinarli alla scuola, dimenti- orari all’interno delle pale- avrebbe fatto ricadere tali in- 
del municipio namento per l'assegnazione me prima. Economicamente candosi di quanto questo sia stre, le pulizie, nonché l’emis-  terventi direttamente sul Co- 


pre più iva per le palestre di 
terza categoria. 

Questo nuovo prezziario, 
in vigore dal prossimo primo 
luglio, riguarderà le cinque 
palestre comunali (Cobolli, 
Niccolini e le tre dello stadio 
Rocco) e le 38 scolastiche 
non affidate in concessione a 
soggetti terzi. Il tariffario li- 
cenziato dal Consiglio recepi- 
sce l'emendamento firmato 
da Guido Apollonio e Alber- 
toPolaccodiForza Italia e ab- 


degli spazi orari all’interno 
delle palestre. 

«Si tratta delle tariffe più 
basse d’Italia — ha annuncia- 
to l'assessore ai Servizi gene- 
rali e al Patrimonio Lorenzo 
Giorgi- perché dobbiamo fa- 
rein modo che lo sport ripar- 
ta.La nostra è una risposta so- 
ciale, rivolta alle famiglie. Fa- 
re sport per questa ammini- 
strazione equivale ad andare 
ascuola, a fare volontariato e 
almondo dellavoro». 

In tal senso s'inserisce la 
stoccata all’opposizione che 


infatti non ci sarà alcun tipo di 
aggravio per le società; le in- 
combenze in più saranno costi- 
tuite dal dover riempire qual- 
che carta aggiuntiva e dall'ave- 
re di conseguenza una maggio- 
re responsabilità. L'alternati- 
va - ricorda l'assessore comu- 
nale ai Servizi generali e al Pa- 
trimonio Lorenzo Giorgi - era 
quella di affidare a una società 
esterna la gestione delle puli- 
zie e della custodia con il risul- 
tato di far ricadere parte di que- 
ste spese sulle stesse società 
sportive. 


importante grazie ai valori 
che trasmette ai più giova- 
nb». 

Altro punto di rottura ri- 
spetto all’attualità riguarda 
iltema dei custodi i quali, dal 
prossimo luglio, dovranno es- 
sere pagati autonomamente 
dalle singole società e non 
dalla apd Tergestina, come 
accade ora. «Ma la somma 
delle spese concernenti aper- 
ture, chiusure e pulizie delle 
palestre— assicura Giorgi—sa- 
rà ancora più bassa di quella 
attuale». 


sione di fatture mediante l’u- 
so di propri gestionali per 
conto del Comune alle singo- 
le società sportive — ben 120 
—che gravitano nelle 43 pale- 
stre cittadine. Con il nuovo 
corso rimarrà in funzione la 
commissione palestre, realtà 
che si occupa della distribu- 
zione delle stesse secondo le 
necessità delle singole socie- 
tà. Da definire, però, sia la 
forma giuridica, sia l’incari- 
co che il Comune darà alla 
nuova società, che ad ogni 
modo non potrà più avvaler- 


mune». Una situazione che 
avrebbe finito con il gravare 
sulle società. «Se avessimo 
dovuto concedere a un sog- 
getto esterno la custodia e la 
pulizia delle palestre, il Co- 
mune avrebbe dovuto appal- 
tare la gestione delle pulizie 
conilrisultato però di farrica- 
dere parte di questo aggra- 
vio sulle società sportive. 
Adottando una società ester- 
na per la gestione degli im- 
pianti, invece, continuiamo 
apromuovere lo sport». — 
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UNIVERSO 


MARCO AGOSTINI 


BA BECUE 


IL LIBRO ovatta 
E 


GRIBAULO 


IL LIBRO DEFINITIVO 


e VA 


X 


Un libro imperdibile, definitivo su tutto quello che devi 
sapere sulle grigliate: principi, segreti e ricettario. Creato 


dal Gill master Marco Agostini, Universo Barbecue è 


pensato per chi è alle prime'‘armi, ma anche peri più esperti. 


Oltre alle 2e/2/ckhe di base iustrate step by step, 


naturalmente tante d/20/2:: manzo, pollo, maiale, pesce 


ma anche verdure, formaggi, frutta e dessert. 


CANNELLINI 


DAL 24 MARZO AL 24 APRILE 
A 12,90 € in più. 
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DETTAGLI 


IN PILLOLE 


L'assessore 


Così l'assessore Lorenzo Giorgi 
(foto Silvano): «La nostra è una ri- 
sposta sociale, rivolta alle fami- 
glie. Fare sport equivale ad anda- 
reascuola, a fare volontariato». 


Azzurri d'Italia 

Secondo Nicola Cassio (Atleti Az- 
zurri d'Italia), diventa preoccu- 
pante il fatto che la sorveglianza 
delle palestre passi in mano alle 
singole realtà sportive. 


La Federazione 


La Fipav di Trieste (nella foto il 
presidente Paolo Manià): «Vivia- 
mo dei soldi che riceviamo dalle 
asd, mentre dalla federazione 
nazionale non riceviamo nulla». 


Impianti sportivi 


La grana in vista a partire dal 2022 
Cassio (Azzurri): «Norma da abrogare» 


STE — LE TARIFFE PER L'UTILIZZO DELLE PALESTRE 
A STAGIONE 2021-22 
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sl i “sont ese anesel |Custodiassunti 
000 4€ 12.000€ Bergamas Ill 700 € 2,00 € 1400,00 q e socie y 
350 2,5€ 3.375€ Brunner Ill 1100 € 2,00 € 2.200,00 d Il I 
100 2,5€ 2750€ Codermatz Ill 350 € 2,00 € 700,00 
800 € 2,00 € 1.600,00 Corsi Ill 200 € 2,00 € 400,00 di d tl 
900 € 2,00 € 3.800,00 Dante medie Ill 750 € 2,00 € 1500,00 COMme pen el l 
Filzi-Grego Ill 350 € 2,00 € 700,00 
350 4€ 5400€ Foschiatti Ill 1000 € 2,00 € 2.000,00 
1100 4€ 4400£€ Gaspardis Ill 550 € 2,00 € 1.100,00 
000 2,5€ 2500£ Julia grande Ill 550 € 2,00 € 1.100,00 1 n. 
450 2,5€ 1125€ Julia piccola Il 350 € 2,00 € 700,00 LA GESTIONE dire la fine delle loro attivi- 
500 2,5€ 1250£ Laghi Il 200 € 2,00 £ 400,00 Li. 
000 2,5€ 2500€ Lovisato Il 550 € 2,00 € 1.100,00 | a delibera licenziata | più società sportive. Un esca- 
150 2,5€ 18756 Manna Ii 300 € 2,00 £ 600,00 inConsigliocomuna- | motage però di difficile per- 
150 2,5€ 18/5€ Padoa Il 400 € 2,00 € 800,00 le prevede che il Co- | corribilità. «Non è un’opera- 
850 2I5E 2125€ Pertini Ill 200 € 2,00 € 400,00 muneriprendainma- | zione scontata - spiega lo 
550 25€ 1625£ Pittoni Ill 750 £ 2,00 £ 1.500,00 no la gestione delle palestre | stesso Cassio - in quanto di- 
100 2,5€ 2750£ Rodari Ill 900 £ 2,00 £1800,00 | eche possa, alcontempo, av- | pende in primo luogo dallo 
700 25£ 1750£ Ss6a In 450 £200 £ 900.00 valersi di un soggetto che | statuto del Coni che non pre- 
" : i ° coordini l'orario di apertura | vede il pluritesseramento. 
150 2,5€ 1125€ San Giusto I 350 € 2,00 € 700,00 delle stesse, oltre a fatturare | Oltre al fatto che una tale 
150 2,5 375€ Slataper Ill 350 £ 2,00 € 700,00 e incassare le quote per l’en- | operazione è vietata dagli 
300 2,5€ 2250€ Suvich Ill 300 € 2,00 € 600,00 te locale. In questo modo la 
300 2,5€ 3250€ nomina e il pagamento dei | =" 
E nt = custodi, al pari di quelle del- | La legge promossa 
le utenze, è Da (già HA dall’ex ministro 
, primo gennaio) in capo alle | 3 . 
PESCE D'APRILE SU FB società. Temi, questi, che co- Spadafora PES ede 
stituiscono dei veri e propri | COntratti regolari 
«Il PalaOlympia grattacapi perle squadre che | 
operano all’interno delle pa- 
pr onto nel 2022» lestre ricadenti attualmente | stessi statuti di molte socie- 
Ma è uno scherzo sotto l’egida della Tergesti- | tà». La situazione prospetta- 
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ua 
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I pesci d’aprile vanno anco- 
ra di moda. E già questa, in 
tempi severi di pandemia e 
restrizioni, è una buona no- 
tizia. Lo è ancora di più 
quando il pesce d’aprile è 
ben confezionato, com’è 
quello realizzato dall’Olym- 
pia Volley Trieste che, ieri 
mattina, ha presentato sul 
proprio sito il “rendering” 
del nuovo palazzetto che il 
Comune andrebbe a realiz- 
zare. “Un sogno che si avve- 
ra: al posto della Ferriera di 
Servola nascerà il PalaOlym- 
pia, pronto grazie al Comu- 
ne a marzo 2022” è il titolo 
del comunicato 
comparso sia sul sito della 
società che sulla sua pagina 
Facebook, con tanto di dise- 
gni in 3D su come andrà a 
svilupparsi il nuovo palaz- 
zetto. Sul noto social net- 
work non sono mancati i 


stampa 


commenti a questa “iniziati- 
va” portata avanti dall’am- 


ministrazione 


comunale. 


Con lo stesso assessore Lo- 
renzo Giorgi che, interpella- 
to dalla presidenza della so- 


cietà, avalla l’ipotesi dell’in- 
stallazione di pannelli sola- 


risultetto della struttura. 


LE NOSTRE PINZE 


Campo S. Giacomo - Trieste - Tel. 331808 1969 


na. Problematiche alle quali 
si somma quella relativa alla 
riforma dello sport promos- 
sa dall’ex ministro Vincenzo 
Spadafora e che da un mese 
è diventata legge (D.Lgs. 
36/2021). Secondo la qua- 
le, a decorrere dal primo lu- 
glio 2022, verranno garanti- 
te ai lavoratori sportivi del 
mondo dilettantistico le stes- 
se tutele dei professionisti. 
Un cambio che, nella fatti- 
specie, andrebbe a riguarda- 
re proprio i custodi che, a me- 
no di nuovi cambiamenti, in 
futuro dovranno venire ir- 
reggimentati secondo un 
rapporto di lavoro subordi- 
nato, conrelative conseguen- 
ze fiscali non da poco per le 
asdo apd. A questi andranno 
estesi tutele e obblighi di 
ogni altro lavoratore, come 
la previdenza sociale e l’assi- 
curazione. 

«Conla riforma Spadafora 
già diventata legge - spiega 
Nicola Cassio, presidente 
della sezione triestina 
dell’Associazione Atleti Az- 
zurri d’Italia - a partire dal lu- 
glio 2022 ogni società dilet- 
tantistica dovrà assumere 
con regolare contratto i pro- 
pri custodi, sempre se nel 
frattempo tale normativa 
nonverrà abrogata, come au- 
spichiamo. Ciò significa che 
ilcosto perogni società tripli- 
cherà rispetto a quello soste- 
nuto attualmente. In questo 
senso diventa preoccupan- 
te, in prospettiva, il fatto che 
la sorveglianza delle pale- 
stre passi in mano alle singo- 
le realtà sportive, perché per 
molte di loro potrebbe voler 


ta dalla riforma Spadafora è 
già stata presa in considera- 
zione dall’amministrazione 
comunale. «Nel caso in cui 
nonsi abrogasse tale riforma 
- questala risposta dell’asses- 
sore Giorgi - siamo pronti a 
portare avanti un piano B 
che prevederebbe un accen- 
tramento in capo al Comune 
della problematica della cu- 
stodia delle strutture, con 
l'affidamento a un soggetto 
terzo della gestione della pu- 
lizia tramite appalto ester- 
no». Senza volgere lo sguar- 
do troppo avanti nel tempo, 
però, rimane il tema della ge- 
stione da parte delle singole 
società, a partire dal primo 
luglio di quest'anno, dei cu- 
stodi delle palestre. «Ci sono 
dei problemi di pluricommit- 
tenza da superare - sottoli- 
nea Cassio - perciò servirà di- 
stribuire il più possibile il co- 
sto dei custodi di una pale- 
stra su più società, in modo 
da ridurre al minimo costi di 
gestione e fiscali». 

Molto difficile, invece, pre- 
vedere un aiuto da parte del- 
le federazioni locali alle so- 
cietà. «Non è un obbligo del- 
le singole federazioni tratta- 
re di rincari - fa sapere il co- 
mitato locale della Fipav - 
noi viviamo dei soldi che rice- 
viamo dalle asd, mentre dal- 
la federazione nazionale 
non riceviamo nulla, perciò 
anche volendo non sarem- 
moin condizione di aiutarle. 
Gli unici fondi arrivatici 
nell’ultimo anno sono stati i 
4 milioni dalla Regione per 
le sanificazioni». — 

LD. 
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IN CORSO LA SOSTITUZIONE DELLA GHIAIA 


Posa dei nuovi binari 
al via dopo Pasqua 
sul tracciato del tram 


Si partirà dal tratto Campo Cologna-fine di via Commerciale 


A ruota dall'Obelisco al deposito di Opicina. Incognita meteo 


Andrea Pierini 


Inuovi binari del tram di Opi- 
cina saranno posati dopo Pa- 
squa. La conferma arriva dal- 
la Vitale One, la ditta titolare 
dell'appalto che in questi 
giorni sta completando le 
opere preliminari, tra sbanca- 
menti e livellamenti, prima 
di procedere con la posa del- 
le traversine di cemento ar- 
mato in sostituzione di quel- 
leinlegno. 

Si partirà dalla fermata di 
Campo Cologna per poi arri- 
vare alla fine di via Commer- 
ciale e riprendere nel tratto 
dall’Obelisco al deposito di 
piazzale Monte Re. Raffaele 
Vitale, direttore tecnico di 
cantiere, conferma che «stia- 
mo procedendo alla sostitu- 
zione della ghiaia e dopole fe- 
ste inizieremo la posa, non 
dovrebbero esserci intoppi». 
Inrealtà a far slittare l’opera- 


zione potrebbe essere il mal- 
tempo visto che il 6 aprile, il 
martedì dopo Pasquetta, è 
previsto addirittura qualche 
fiocco di neve. La perturba- 
zione però non dovrebbe du- 
raretroppo. 

«Una volta posati i primi bi- 
nari—spiega Vitale — potrem- 
mo anche fare una previsio- 
ne sui tempi di completamen- 
to del cantiere vista inoltre la 
complessità delle operazioni 
legata alla conformazione 
della strada». Stanno pren- 
dendo forma anche i nuovi 


marciapiedi richiesti da Ustif 


che la Marolli, la ditta che sta 
operando inregime di subap- 
palto, sta realizzando parten- 
do sempre da Campo Colo- 
gna, dove il cantiere è in fase 
avanzata, per proseguire via 
via con le fermate della chie- 
setta di via Commerciale e 
poi di Conconello e Banne. 
La seconda fase del cantie- 
re prevede la rimozione di bi- 
nari e traversine in legno nel 
tratto dall’Obelisco al deposi- 
to: qui è già iniziato lo “sbul- 
lonaggio” di quelli presenti. 
Una volta completata questa 
fase, durante la quale verran- 
no realizzati anche i marcia- 
piedi alle fermate, si proce- 
derà con la posa e il livella- 
mento della ghiaia e la suc- 
cessiva installazione di tra- 


versine e binari nuovi. A 


quel punto l’Ustif potrebbe 
dare ilvia alla ripartenza del 
tram, fermo ormai dal 16 
agosto 2016, mentre inizie- 
ranno i lavori per la sostitu- 
zione della linea aerea e ilri- 


facimento della fermata di 


piazza Oberdan. — 
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L'ASSESSORE ALLE POLITICHE SOCIALI GRILLI 


«Costante il sostegno 
ai giovani disabili» 


Nell’ultimo periodo caratte- 
rizzato da più severe misure 
restrittive, dovute alla zona 
rossa, il Comune ha rimodu- 
lato il servizio di sostegno 
scolastico ed extrascolastico 
dedicato ai minori con disabi- 
lità, per dare un aiuto concre- 
to ai ragazzi e alle ragazze e 
alle loro famiglie. «In queste 
ombre cerchiamo ogni gior- 
no di accendere qualche lu- 
ce, con il grande impegno di 
tutto il personale del Diparti- 


l’assessore Carlo Grilli —. Lo 
facciamo nei confronti di 
molte fasce di popolazione, 
una di queste è quella dei 
bambinie ragazzi con disabi- 
lità». 

Inparticolare, è stato forni- 
to supporto alle famiglie e al- 
le scuole sia per la presenza 
in classe, sia per le attività a 
distanza, e pure nel servizio 
di sostegno extrascolastico. 
Il numero totale di bambini 
disabili e di famiglie suppor- 


mento Politiche sociali- così tateèdicirca500 unità. — 
Il numero attivo domani In municipio 


Reperibilità dell'ufficio 
dichiarazioni di morte 


Il Comune di Trieste rende 
noto alla cittadinanza- at- 
traverso un comunicato 
stampa diffuso nella gior- 
nata di ieri — che, in occa- 
sione delle festività pa- 
squali, per urgenze relati- 
ve alle dichiarazioni di 
morte, l'Ufficio dichiara- 
zioni di morte del munici- 
pio stesso sarà reperibile 
telefonicamente al nume- 
ro333-6133225 nella mat- 
tinata di domani, sabato 3 
aprile, a partire dalle 8 e fi- 
no alle 10. 


Trovati per strada chiavi, 
un cellulare e pure un pc 


Il Comune di Trieste infor- 
ma che nel mese di marzo 
sono stati rinvenuti sulla 
pubblica via un telefono 
cellulare, una macchina fo- 
tografica, un trolley, un pc 
portatile e chiavi varie. 
Per il ritiro, i legittimi pro- 
prietari possono rivolger- 
si all’ufficio oggetti rinve- 
nuti del Comune, piazza 
Unità 4, piano ammezza- 
to, stanza 37, aperto al 
pubblico tuttii giorni da lu- 
nedì a venerdì, dalle 9.30 
alle 11.30. 


Gelatina 


Ovali agli asparagi 
spadellati al burro, 
salvia e speck Trentino 
Stinco di vitello 
al forno 
con kipfel e piselli 
Colomba farcita 


con crema 
al cioccolato 
€ 30.00 


di PASQUA 
e PASQUETTA 
a casa tua 


MENÙ 2: 
Prosciutto cotto 
arrosto 
e torta Pasqualina 
Lasagne ai carciofi 
e prosciutto crudo 
di San Daniele 
Costolettine 
di agnello al forno 
profumato alle erbe 
con patate e spinaci 
Panna gratinata al forno 
€ 30.00 


Via Pozzo del Mare, 1- Trieste 
040.307997 - È possibile prenotare anche da (©) 333.6475310 


DA 46 ANNI 


w Albano Garden 


PET SHOP 


ds per l'agricoltura, il giardinaggio ed i piccoli animali 


CONSEGNE mon MAPEI TAO 


VASTA SCELTA fi 
DI PIANTE # 

DA ORTO 
AROMATICHE 
E DA BALCONE 


SPECIALIZZATI 
NELLE LINEE 
VETERINAREE 


SERENA PASQUA 
A TUTTI 


Telefonare per prenotazioni 


040.364484 


Via Cesare Battisti, 8 - TRIESTE - @ 
PAGAMENTO CON CARTE 


VENERDÌ 
2APRILE 2021 


LA GUIDA 


LA SITUAZIONE 
ALBERTO LAUBER 


PASQUA 
IN FAMIGLIA: 
LEREGOLE 


onarossa non soltan- 

to in Friuli Venezia 

Giulia, ma da doma- 

ni anche in tutta Ita- 
lia. La situazione è ancora 
molto difficile e il Governo 
ha deciso di limitare gli spo- 
stamenti nelweek end di Pa- 
squa e a Pasquetta introdu- 
cendo però un elemento di 
novità: si potrà andare una 
volta al giorno a casa di ami- 
ci e parenti all’interno della 
propria regione. Una libertà 
che fino a oggi nonciera sta- 
ta concessa in zona rossa e 
che, leggendo fino in fondo 
la norma, contiene alcuni li- 
miti legati al numero di per- 
sone che si possono sposta- 
re. Uno spazio che ci sarà 
concesso soltanto per tre 
giorni: domani, domenica e 
lunedì. Questa e le altre re- 
gole per districarci a dovere 
nel week end pasquale sono 
state riassunte in dodici do- 
mande e risposte che trova- 
te nelle pagine seguenti. La 
maggior parte dei testi è trat- 
ta dalle pagine web del Go- 
verno dove appunto si dan- 
no ai cittadini indicazioni 
precise e affidabili. 

E chiaro che questi spira- 
gli concessi per potere vive- 
re in famiglia la Pasqua de- 
vono essere intesi con gran- 
de responsabilità per non ri- 
trovarci fra una decina di 
giorni con un nuovo picco di 
contagi. Sappiamo che nes- 
suno verrà a controllare nel- 
le case i nostri comporta- 
menti, ma questo non vuol 
dire che potremo dimentica- 
rele indicazioni anti-Covid. 

Ancora oggi gli ospedali 
sono sotto pressione, le tera- 
pie intensive sono piene di 
pazienti che lottano tra lavi- 
ta e la morte. Non è il mo- 
mento di perdere di vista l’o- 
biettivo più importante: evi- 
tare nuovi contagi e lasciare 
in sicurezza soprattutto i 
soggetti più fragili. La svolta 
è vicina grazie ai vaccini. 
Serve l'impegno di tutti. — 


IL CALENDARIO DEL WEEKEND 


VENERDÌ 2 
Il Friuli Venezia Giulia in zona rossa 


© Negozi al dettaglio chiusi (eccetto supermercati e alimen- 
tari, farmacie, parafarmacie, edicole, tabaccherie, librerie, 
agrarie, prima infanzia ed esercizi indicati dal Dpcm) 


Bar e ristoranti aperti solo per asporto 
(nei bar senza cucina — codice ateco 56.3 - asporto solo 
fino alle 18) 


@ Le passeggiate sono ammes- 


se, in quanto attività motoria, 
in prossimita della propria 
abitazione 

® Attività motoria consentita 
solo in forma individuale, con 
mascherina e in prossimità della 


propria abitazione 


(& Si può fare attività sportiva fuori dal proprio comune 
solo se in bicicletta o per la corsa 


® Nessuno spostamento consentito per andare a trovare 
parenti, amici, conoscenti 


® Chiusi centri e circoli sportivi, pubblici e privati, all'inte- 
rno e all'esterno 


Sì allo spostamento nella seconda casa, ma solo se è 
possibile provare di avere effettivamente avuto titolo per 
recarsi nello stesso immobile anteriormente all'entrata 
in vigore del Decreto-legge 14 gennaio 2021. Le Faq del 
governo, che riportano questa indicazione legata al 
precedente decreto, devono tuttavia essere ancora 
aggiornate. 


SABATO 3, DOMENICA 4 (PASQUA), LUNEDì 5 
(PASQUETTA): tutta l'Italia in zona rossa 


Spostamenti consentiti verso una sola 
abitazione privata (Massimo due 
persone e una volta al giorno) per 
andare a trovare parenti, amici, 
conoscenti 


@ Si può fare attività sportiva fuori dal 
proprio comune solo se in bicicletta o 
per la corsa 


(@&. Attività motoria consentita solo in forma 
individuale, con mascherina e in prossimita della 
propria abitazione 


© Negozial dettaglio chiusi (eccetto supermercati e alimen- 


tari, farmacie, parafarmacie, edicole, tabaccherie, librerie, 


rno e all'esterno 


Sì allo spostamento nella seconda casa, ma 
solo se è possibile provare di avere effettivamente 
avuto titolo per recarsi nello stesso immobile ante- 
riormente all'entrata in vigore del Decreto-legge 14 
gennaio 2021. Le Faq del governo, che riportano questa 


essere ancora aggiornate. 


a Chiusi centri e circoli sportivi, pubblici e privati, all'inte- 


indicazione legata al precedente decreto, devono tuttavia 
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VENERDÌ 2 APRILE 2021 
IL PICCOLO 


LE VISITE IN CASA 


Posso andare da amici e parenti 
durante le vacanze di Pasqua? 


ei giorni 3,4 5 aprile (rispettivamente 

sabato, Pasqua e Pasquetta) sarà con- 

sentito una sola volta al giorno spostar- 

siverso un’altra abitazione privata abi- 
tata della stessa regione, tra le ore 5 e le 22, a 
un massimo di due persone, oltre a quelle già 
conviventi nell’abitazione di destinazione. La 
persona o le due persone che si spostano po- 
tranno comunque portare con sé i figli minori 
di 14 anni (o altri minori di 14 anni sui quali le 
stesse persone esercitino la potestà genitoria- 
le) e le persone disabili o non autosufficienti 
che convivono conloro. 

Nella giornata del 6 aprile (martedì) tornano 
invigore le norme della zona rossa, dunque sono 
vietati gli spostamenti per far visita ad amici o pa- 
renti autosufficienti e, in generale, tutti gli spo- 
stamenti verso abitazioni private abitate diverse 
dalla propria non dovuti a motivi di lavoro, ne- 
cessità o salute. Sempre il 6 aprile saranno con- 
sentiti esclusivamente i seguenti spostamenti: 
per comprovati motivi di lavoro, salute o necessi- 
tà (anche verso un’altra Regione o Provincia au- 
tonoma);ilrientro alla propria residenza, domi- 
cilio o abitazione, compreso il rientro nelle “se- 
conde case” ubicate dentro e fuori regione. — 


LE ALTRE ABITAZIONI 


A Pasqua saranno possibili 
gli spostamenti nelle seconde case? 


ì, ma a determinate condizioni. La più im- 

portante è quella che esclude la presenza 

di parenti o amici. Dal 16 gennaio 2021, le 

disposizioni in vigore consentono di fare 
“rientro” alla propria residenza, domicilio o abi- 
tazione, senza prevedere più alcuna limitazione 
rispetto alle cosiddette “seconde case”. Pertanto, 
proprio perché si tratta di una possibilità limitata 
al “rientro”, è possibile raggiungere le seconde ca- 
se, anche in un’altra regione o provincia autono- 
ma (da e verso qualsiasi zona: bianca, gialla, 
arancione, rossa), solo per coloro che possano 
comprovare di avere effettivamente avuto titolo 
per recarsi nello stesso immobile prima del 14 
gennaio 2021. Sono dunque esclusi tuttii titoli di 
godimento successivi a tale data (comprese le lo- 
cazioni brevi non soggette a registrazione). Natu- 
ralmente, la casa di destinazione non deve essere 
abitata da persone non appartenenti al nucleo fa- 
miliare convivente con l’avente titolo, e vi si può 
recare unicamente tale nucleo. La sussistenza di 
tutti i requisiti indicati potrà essere comprovata 
con copia del titolo di godimento avente data cer- 
ta o, eventualmente, anche con autocertificazio- 
ne. Alcune regioni (non il Fvg) hanno però adot- 
tato misure diverse, più restrittive. — 


PRANZI E CENE 


A Pasqua sarà possibile 


andare a mangiare al ristorante? 


o, non sarà possibile. Da sabato 3 a lunedì 5 
aprile, quando l’Italia diventerà tutta zona 
rossa, non sarà possibile pranzare al risto- 
rante, ma sarà consentito l’asporto e la con- 
segna a casa fino alle 22. Resta vietato consumare nei 
pressi del locale. L’asporto dai bar è invece permesso 
solo fino alle 18. Restano, insomma, in vigore tutte le 
norme previste nella zona rossa. Rivediamole: è sem- 
previetato consumare cibi e bevande all’interno deiri- 
storanti e delle altre attività di ristorazione (compresi 
bar, pasticcerie, gelaterie etc.) e nelle loro adiacenze. 
Dalle 5 alle 22 è consentita la vendita con asporto di 
cibi e bevande, come segue: dalle 5 alle 18, senza re- 
strizioni; dalle 18 alle 22, è vietata ai soggetti che svol- 
gono come attività prevalente quella di bar senza cuci- 
na (e altri esercizi simili- codice Ateco 56.3). La conse- 
gnaadomicilio è consentita senza limiti di orario. L’in- 
gresso e la permanenza nei locali da parte dei clienti 
sono consentiti esclusivamente per il tempo stretta- 
mente necessario ad acquistare i prodotti per asporto 
e sempre nel rispetto delle misure di prevenzione del 
contagio. Non sono comunque consentiti gli assem- 
bramentinéilconsumoin prossimità dei locali. E con- 
sentita, senza limiti di orario, anche la consumazione 
di cibi e bevande all’interno degli alberghi e delle al- 
tre attività ricettive, peri soliclienti ivi alloggiati. — 


SOGGETTI A RISCHIO 


Si può spostare chi è sottoposto 


a isolamento o quarantena? 


o, è previsto il “divieto assoluto” di uscire di 

casa per chiè sottoposto alla misura dell’iso- 

lamento, essendo risultato positivo al vi- 

rus, o della quarantena precauzionale qua- 
lora sia stato identificato come contatto stretto di ca- 
so Covid-19. In tale ultimo caso è consentito uscire, 
utilizzando un mezzo privato, esclusivamente al fine 
di effettuare gli accertamenti diagnostici prescritti 
dal medico, evitando i contatti con altre persone e os- 
servando scrupolosamente tutte le misure precauzio- 
nali, tra cui l'obbligo di indossare la mascherina. Ma 
ci sono limitazioni negli spostamenti anche per chi 
ha sintomi da infezione respiratoria e febbre superio- 
re a 37,5: queste persone devono contattare il pro- 
prio medico curante e rimanere nel proprio domici- 
lio, evitando i contatti sociali e limitando al massimo 
anche quelli coni propri conviventi. C'è infatti, la con- 
creta probabilità di aver contratto il virus. 

Anche se dovrebbe essere ormai chiaro a tutti 
che questi spostamenti sono vietati, capita purtrop- 
po che le forze dell’ordine sorprendano in giro per- 
sone che dovevano invece restare in isolamento o 
quarantena. Ricordiamo che le autorità possono 
verificare se un nominativo figura nelle liste delle 
persone in isolamento compilate dai Dipartimenti 
diprevenzione. — 
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I VIAGGI OLTRECONFINE 


Posso andare in aeroporto 
e recarmi all’estero? 


ì, chi deve andare all’estero per turismo può 

raggiungere l'aeroporto nonostante i limiti 

della zona rossa. Bisogna munirsi di autocer- 

tificazione. Lo ha ribadito il ministero 
dell’Interno, ricordando che è consentito viaggiare 
per motivi di turismo verso i Paesi inclusi nell’elen- 
co G del Dpcem 2 marzo 2021, che regola anche gli 
spostamenti da e per l’estero. Tali Paesi sono: Au- 
stria, Belgio, Bulgaria, Cipro, Croazia, Danimarca 
(incluse isole Faer Oer e Groenlandia), Estonia, 
Finlandia, Francia (inclusi Guadalupa, Martinica, 
Guyana, Riunione, Mayotte ed esclusi altri territo- 
risituatialdi fuori del continente europeo), Germa- 
nia, Grecia, Irlanda, Lettonia, Lituania, Lussembur- 
go, Malta, Paesi Bassi (esclusi territori situati al di 
fuori del continente europeo), Polonia, Portogallo 
(incluse Azzorre e Madeira), Repubblica Ceca, Ro- 
mania, Slovacchia, Slovenia, Spagna (inclusi terri- 
tori nel continente africano), Svezia, Ungheria, 
Islanda, Norvegia, Liechtenstein, Svizzera, Andor- 
ra, Principato di Monaco. Bisogna però tenere con- 
to che in alcuni Paesi ci sono restrizioni locali. Al ri- 
tornoinItalia, nellamaggiorparte deicasi, sarà ob- 
bligatorio sottoporsi al tampone. In particolare, 
chi rientra da Austria, Regno Unito e Stati Uniti de- 
ve sottoporsi alla quarantena di 14 giorni. — 


I RICONGIUNGIMENTI 


Sono separato/ divorziato: posso 
raggiungere i figli in altre regioni? 


ì, gli spostamenti per raggiungere i figli mino- 

renni che vivono con l’altro genitore o comun- 

que con un affidatario, oppure per condurli 

presso di sé, sono consentiti anche tra regioni 
e tra aree differenti. Tali spostamenti dovranno in 
ogni caso avvenire scegliendo il tragitto più breve e 
nel rispetto di tutte le prescrizioni di tipo sanitario 
(persone in quarantena, positive, immunodepresse 
etc.), nonché secondo le modalità previste dal giudi- 
ce coni provvedimenti di separazione o divorzio o, in 
assenza di tali provvedimenti, secondo quanto con- 
cordatotraigenitori. 

Nel caso di spostamenti da/per l’estero, è comun- 
que necessario consultare l'apposita sezione sul sito 
del Ministero degli affari esteri e della cooperazione 
internazionale per avere informazioni sulle specifi- 
che prescrizioni sanitarie relative al Paese da cui si 
proviene oin cuicisideve recare. 

Anche in questo caso si deve essere sempre in grado 
di dimostrare che lo spostamento rientra tra quelli 
consentiti, anche mediante autodichiarazione che po- 
trà essere resa su moduli prestampati giàin dotazione 
alle forze di polizia statali e alle polizie locali. La veri- 
dicità delle autodichiarazioni sarà oggetto di control- 
li successivi e l’accertata falsità di quanto dichiarato 
costituisce reato. — 


Le regole per Pasqua 


LA CIRCOLARE 


Tampone per chi rientra in Italia 
Controlli sulla strade regionali 


ministro della salute Roberto Speranza ha firma- 

to una nuova ordinanza che stabilisce nuovi vin- 

coli per limitare i contagi da coronavirus. L’ordi- 

nanza - che scade il 6 aprile - dispone, «per arrivi 
e rientri da Paesi dell’Unione Europea, tampone in 
partenza, quarantena di 5 giorni e ulteriore tampone 
alla fine dei 5 giorni». La quarantena è già prevista 
per tutti i Paesi extra Ue. Di fatto, dunque, dovrà sot- 
toporsi alle nuove regole chiunque entri in Italia da 
un Paese straniero e chiunque sia uscito dall'Italia e 
debba rientrarci. Il provvedimento è stato deciso do- 
po aver registrato un'impennata di prenotazioni di 
voliperl’estero neltimore che potesse accadere quan- 
to già successo la scorsa estate con un aumento dei 
contagi. Guardia alta anche in regione, soprattutto 
nelle zone di mare dove si polarizzeranno i controlli. 
Vigilanza sarà garantita su tutto il territorio provin- 
ciale, con 110-120 pattuglie tra polizia di Stato, cara- 
binieri, e guardia di finanza, oltre ai rinforzi delle po- 
lizie locali. Si punta a monitorare il probabile arrivo 
di molti cittadini austriaci che, essendo possessori di 
una seconda casa aLignano o in altre località di mare 
della regione, possono varcare il confine, sempreché 
abbiano con sè l’esito di untampone anti Covid nega- 
tivo effettuato nelle 48 ore precedenti l’arrivoin Friu- 
liVenezia Giulia. — 


LE CERIMONIE RELIGIOSE 


Si può andare in chiesa 
o negli altri luo ghi di culto? 


ì, si può. È consentito raggiungere il luogo di 

culto più vicino a casa, intendendo tale spo- 

stamento per quanto possibile nelle prossi- 

mità della propria abitazione. Infatti, l’acces- 
soai luoghi di culto è permesso, purché si evitino as- 
sembramenti e si assicuri tra i frequentatori la di- 
stanza noninferiore a un metro. 

Possono essere altresì raggiunti i luoghi di culto 
in occasione degli spostamenti comunque consen- 
titi, cioè quelli determinati da comprovate esigen- 
zelavorative o da necessità, e che si trovino lungo il 
percorso già previsto, in modo che, in caso di con- 
trollo da parte delle forze dell’ordine, si possa esibi- 
re o rendere la autodichiarazione prevista per lo 
spostamento lavorativo o di necessità. E altresì con- 
sentito partecipare alle funzioni religiose, nei limi- 
tie nel rispetto degli specifici protocolli. 

La partecipazione a funerali di parenti stretti 
(per tali potendosi ragionevolmente ritenere al- 
meno quelli fino entro il secondo grado) o di uni- 
co parente rimasto, sempre nel rispetto di tutte le 
misure di prevenzione e sicurezza, costituisce cau- 
sa di necessità per spostamenti, anche tra aree ter- 
ritoriali a diverso rischio e con discipline differen- 
ziate per il contrasto e il contenimento dell’emer- 
genza da Covid-19.— 


Panificio pasticceria bar 
tradizionale artigianale 


Aperto dal 1984 
a conduzione famigliare 


Prodotti artigianali 
fatti in casa 


Siamo aperti ogni giorno 
dalle 6.30 alle 18.00 


e la domenica dalle 8.00 alle 13.00 RINGTES (SAVER OP TE RIU O IZIURITITÀ 


Colombe con lievitazione 
naturale di tutti i gusti. 


Tra le nostre specialità ci sono 
i grissini stirati a mano, uno a 
uno, al gusto di noci e cipolla; 
la pizza alle olive, al burro 
e al kamut! 


ug «Fuguriamo a tutti ND 


ni Guona Pasg 
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Le regole per Pasqua 


GLI ACQUISTI 


Posso fare la spesa in un comune 
diverso da quello in cui abito? 


i, è possibile. Gli spostamenti verso comuni di- 
versi da quello in cui si abita sono vietati, salvo 
che per specifiche esigenze o necessità, ma fa- 
re la spesa rientra sempre fra le cause giustifi- 
cative degli spostamenti. Laddove quindi il proprio 
comune non disponga di punti vendita o nel caso in 
cui un comune contiguo al proprio presenti una di- 
sponibilità, anche in termini di maggiore convenien- 
za economica rispetto a punti vendita necessari alle 
proprie esigenze, lo spostamento è consentito, entro 
tali limiti, che dovranno essere autocertificati. Posso 
inoltre uscire per acquistare prodotti rientranti nelle 
categorie espressamente previste dal Dpcm 14 gen- 
naio 2021, la cui lista è disponibile nell’allegato 23. 
Si tratta di beni considerati di prima necessità. È an- 
che ammessa la vendita al dettaglio di articoli per la 
prima infanzia (quali ad esempio carrozzine, passeg- 
gini, seggiolini per auto, lettini), poiché si tratta di 
prodotti essenziali, al pari delle confezioni e calzatu- 
re per bambini e neonati, dei giochi e dei giocattoli, e 
l’acquisto di detti beni si configura in termini di neces- 
sità. Il responsabile di ogni attività commerciale può 
esercitare esclusivamente l’attività di vendita di pro- 
dotti sopra indicati ed è, quindi, tenuto a organizzare 
gli spazi in modo da precludere ai clienti l’accesso a 
scaffali o corsie in cui siano riposti beni diversi. — 


AREE VERDI 


I genitori possono accompagnare 
i bimbi piccoli al parco? 


iente picnic e gite fuori porta per il secon- 

do anno per Pasqua e Pasquetta. Ma, di- 

versamente da quanto accaduto nel 2020 

dove eravamo in pieno lockdown, que- 
st’anno ci sono alcune piccole deroghe per gli spo- 
stamenti. Partiamo dalle passeggiate. In zona ros- 
sa, come viene specificato dal vademecum stilato 
dal Governo, è possibile fare passeggiate, ma nelle 
vicinanze della propria abitazione, anche con i figli 
minorenni. «Sono chiaramente ammesse — si legge 
ancora sul sito—nel caso siano motivate per compie- 
re gli altri spostamenti consentiti (andare al lavoro, 
acquistare giornali, andare in farmacia). Resta inte- 
so il divieto di assembramenti e bisogna rispettare 
sempre la distanza minima di un metro tra le perso- 
ne». 

La zona rossa non prevede particolari restrizioni 
per i parchi e giardini pubblici che restano aperti 
«salvo diverse specifiche disposizioni delle autorità 
locali». Possono andare al parco e accedere alle 
aree di gioco, per accompagnare figli piccoli o nipo- 
ti, anche i familiari o «le altre persone abitualmente 
conviventio deputate alla loro cura». Trale aree ver- 
di aperte in zona rossa rientrano anche i parchi e i 
giardini aperti gratuitamente al pubblico, afferenti 
amuseie ad altri istituti e luoghi della cultura. — 


ESERCIZIO ALL'APERTO 


A Pasqua posso uscire 
per fare attività sportiva? 


9 attività motoria all'aperto è consentita so- 
lo se è svolta individualmente e in prossi- 
mità della propria abitazione. E obbliga- 
torio rispettare la distanza e indossare di- 

spositivi di protezione individuale. Sono sempre 
vietati gliassembramenti. 

Nell’area rossa è consentito svolgere l’attività 
sportiva esclusivamente nell’ambito del territorio 
delproprio Comune, dalle 5 alle 22, in forma indivi- 
duale e all'aperto, mantenendo la distanza inter- 
personale di due metri. Il Governo ha però consen- 
tito qualche libertà ma soltanto relativamente a di- 
scipline particolari: lanorma prevede infattila pos- 
sibilità, nello svolgimento di un'attività sportiva 
che comporti uno spostamento (per esempiola cor- 
sa o la bicicletta), di entrare in un altro comune, 
purché tale spostamento resti funzionale unica- 
mente all’attività sportiva stessa e la destinazione 
finale coincida con il comune di partenza. In una 
delle Faq (le domande frequenti) a cui il Governo 
hadato risposta sul suo sito internet, si parla anche 
dell’uso della bicicletta non solo perlo sport, ma an- 
che nella vita di tutti i giorni e si specifica che il suo 
uso è consentito per raggiungere la sede di lavoro, 
il luogo di residenza o i negozi che vendono generi 
alimentari o di prima necessità. — 


I DISPOSITIVI DI SICUREZZA 


In casa di parenti e amici 
meglio avere la mascherina 


aormai più diun anno la mascherina è fon- 

damentale alleato per la prevenzione del 

Covid-19.Ma, a differenza di altri Paesi do- 

ve viene richiesto un modello specifico di 
dispositivo per entrare nei negozi o uscire di casa, il 
Governo non ha dato precise indicazioni in merito. 
La regola base è questa: la mascherina va utilizzata 
ogni volta che ci si sposta da casa e quando non è pos- 
sibile mantenere le distanze di sicurezza. E che sia 
un modello chirurgico, Ffp2 o Ffp3 o in stoffa, deve 
coprire deltutto naso e bocca. L'obbligo non è previ- 
sto peri bambini sotto i 6 anni di età, le persone che, 
perlaloro invalidità o patologia, non possono indos- 
sarla e per glioperatori che—comesilegge nelle Faq 
— per assistere chi è esente dall’obbligo, non posso- 
no a loro volta indossare la mascherina (per esem- 
pio: chi debba interloquire nella lingua dei segni 
coninon udenti). Cisono delle eccezioni all'utilizzo 
della mascherina, sia in casa che fuori, quando si fa 
attività sportiva in un luogo isolato o quando si sta 
da soli o «esclusivamente con i propri conviventi». 
Con il decreto di Pasqua e l’apertura alle visite a pa- 
renti e amici, il Governo ha voluto precisare che è 
«comunque fortemente raccomandato l’uso delle 
mascherine anche all’interno delle abitazioni priva- 
te, in presenza di persone non conviventi». — 
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TRIESTE 27 


L'EMENDAMENTO DEL CENTRODESTRA 


Porfido da sistemare a Barcola: 
dal bilancio 300 mila euro 


Soldi derivanti dall'alienazione di un immobile. Proposta partita da Forza Italia 
L'assessore Lodi: «L'obiettivo è essere pronti con il cantiere alla fine di aprile» 


Lilli Goriup 


L’amministrazione comunale 
si appresta a rimettere a posto 
il porfido di Barcola con una 
manovra da 300 mila euro, in- 
serita nel bilancio di previsio- 
ne triennale attraverso un 
emendamento presentato da 
Forza Italia e sottoscritto da 
Lega, Fratelli d’Italia e Lista Di- 
piazza. 

La giunta punta a termina- 
re l’opera intempo per l’inizio 
della stagione estiva. Opera 
che va necessariamente ese- 


guitain una stagione interme- 
dia, spiega l'assessore ai Lavo- 
ri pubblici Elisa Lodi, allo sco- 
po di prevenire ulteriori dan- 
neggiamenti: «La gara parte 
adesso. A fine aprile contia- 
mo di essere pronti con il can- 
tiere, a progettazione inter- 
na. Ciò nasce dalla necessità, 
condivisa con il sindaco Ro- 
berto Dipiazza, di intervenire 
sui cubetti divelti dalle mareg- 
giate all'altezza della pineta — 
prosegue Lodi —. Sistemere- 
moanche conche e alberi, lun- 
gola passeggiata che arriva fi- 


Ta » 


Uno dei punti danneggiati della pavimentazione in porfido di Barcola 


noalBivio. Idemla parte a ma- 
re dei Topolini, dove gli asfal- 
ti presentano danni dovuti an- 
cora una volta alle mareggia- 
te. Nel frattempo AcegasApsA- 
mga, in accordo con il Comu- 
ne, stalavorando alla sistema- 
zione di circa otto nuove fon- 
tanelle». 

«I fondi sono tratti dall’alie- 
nazione di un immobile del va- 
lore di 500 mila euro — affer- 
ma il capogruppo azzurro Al- 
berto Polacco, primo firmata- 
rio—. Irimanenti 200 mila eu- 
ro saranno equamente riparti- 
ti tra messa in sicurezza dei 
soffitti e manutenzione straor- 
dinaria delle scuole. In gene- 
rale la filosofia alla base delle 
proposte, condivise dai capi- 
gruppo, è far partire subito 
nuovi cantieri». Quello su Bar- 
cola è infatti uno degli oltre 
trenta emendamenti al bilan- 
cio presentati dal centrode- 
stra. Altri passaggi salienti del 
testo sono il rinvio della sca- 
denza Tari a settembre e lo 
stanziamento di 150 mila eu- 
ro perla manutenzione straor- 
dinaria del Museo Revoltella, 
voluto ancora una volta da Po- 
lacco. «Dal punto di vista poli- 


tico tutti gli emendamenti so- 
no stati condivisi equamente 
tra le forze di maggioranza — 
commenta il vicesindaco e as- 
sessore al Bilancio Paolo Poli- 
dori—. Un bel segnale, a ripro- 
va del fatto che amministria- 
moin maniera collettiva. Tan- 
te modifiche sono poi tecni- 
che, come la manovra di riac- 
certamento residui (12 milio- 
ni 200 mila euro, sia in parte 
entrata che spesa)». 

Proprio su questo punto le 
opposizioni sono sul piede di 
guerra (si veda anche l’artico- 
lo sotto): «Come minimo 
avrebbero dovuto farlo pre- 
sente: si tratta di 12 milioni di 
euro — attacca la capogruppo 
del Pd Fabiana Martini —. Me- 
no male che si sono candidati 
a essere casa di vetro: noi co- 
municavamo anche i centesi- 
mi. Inoltre i residui si dovreb- 
bero fare tra approvazione e 
rendiconto». «O non sanno di 
cosa parlano o mentono sa- 
pendo di mentire ribatte Po- 
lidori—. Si tratta di importi da 
trasferire pari pari dal 2020 al 
2021 perlegge. Un puro tecni- 
cismo». — 
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LA RIFLESSIONE DI ADESSO TRIESTE 
«Impianti fotovoltaici 
dentro edifici pubblici 
per produrre energia» 


Adesso Trieste guarda alle 
altre città italiane ed euro- 
pee alla ricerca di un «nuo- 
vo modello energetico e 
produttivo». Allo scopo ha 
organizzato un incontro 
online con ospiti Gianluca 
Ruggieri e Pino Tebano: 
entrambi sono tra i fonda- 
tori della cooperativa “èn- 
ostra”, a Cuneo, la quale 
produce energia pulita in 
maniera collettiva e la ven- 
de a una platea di oltre 
8.000 persone. 

Durante il dibattito so- 
no state raccontate storie 
di «inclusione» e di «lotta 
alla povertà energetica at- 
traverso la partecipazione 
delle comunità» che esisto- 
no a Fidenza, Napoli, Am- 
burgo e Barcellona. 
«Un’amministrazione co- 
munale deve avere un ruo- 
lo attivo nel promuovere il 
cambiamento — afferma 
una nota di At- producen- 
do energia pulita, mappan- 
do gli edifici pubblici adat- 
tia ospitare piccoli impian- 


Riccardo Laterza, leader di At 


ti di pannelli fotovoltaici 
per l’autoproduzione di 
energia, aprendo sportel- 
li informativi diffusi su ri- 
sparmio ed energia sul ter- 
ritorio, per poi cooperare 
conimunicipi vicini. Simi- 
liazioni porterebbero alla 
realizzazione di comuni- 
tà energetiche diffuse, in 
particolare nei quartieri 
popolari, contribuendo a 
ridurre le diseguaglianze 
sociali». — 

LG. 
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PD, OPEN, CITTADINI E IV CONTRO LA MAGGIORANZA 


Il centrosinistra: 
«Un documento 
privo di visione» 


Il centrosinistra va all’attacco 
della maggioranza in maniera 
compatta, all’indomani 
dell’approvazione in aula del 
bilancio di previsione trienna- 
le. «Il nostro voto contrario fa 
seguito all’astensione che l’an- 
no scorso, all’inizio della pan- 
demia, avevamo scelto come 
atto di fiducia e responsabilità 
— esordisce in conferenza 
stampa la capogruppo del Pd 
Fabiana Martini —. Trattasi di 
unbilancio indubbiamente sa- 
no ma di ordinaria ammini- 
strazione, di gestione del con- 
tingente, senza pianificazione 
del futuro. La politica non può 
limitarsi a questo. Ora più che 
mai sarebbe servito un supple- 
mentodivisione». 

Sabrina Morena di Open ac- 
cusa la giunta di «mancanza 
divisione sultema della mobi- 
lità. Il Pums non contempla il 
tram. Idemla delibera sul Por- 
to vecchio, che pensa invece a 
un’ovovia a grande impatto 


paesaggistico. Tante opere 
pubbliche ma niente proposte 
per il turismo culturale». Così 
Maria Teresa Bassa Poropat 
dei Cittadini: «Il documento 
noncita mai il termine “pande- 
mia”. Il sindaco vorrebbe che 
tutto tornasse come nel 2019 
ma purtroppo non sarà così. 
Ciò tuttavia può diventare l’oc- 
casione per ripensare la città. 
Al centro delle nostre propo- 
ste (bocciate) c'erano giardini 
e parchi pubblici, su cui servo- 
nointerventi urgenti. Si sareb- 
be potuta creare una rete stabi- 
le tra istituzioni e terzo setto- 
re. L’ultimo bilancio di questa 
amministrazione poteva esse- 
re un documento di ampio re- 
spiro, utile a chi governerà do- 
po, macosì nonè stato». 

«Non c’è volontà di costrui- 
reun patto educativo—aggiun- 
ge Antonella Grim di Italia Vi- 
va—. Nessunanuova idea. Il so- 
ciale ha avuto i trasferimenti 
necessari, ma non si sa come 


Fabiana Martini, capogruppo del Pd in Consiglio comunale 


restituire la socialità agli an- 
ziani. Bisogna ricostruire subi- 
tola piscina terapeutica. E spe- 
riamo che Palazzo Biserini 
nondiventi l'ennesima incom- 
piuta». La dem Laura Famula- 
ri sottolinea «la mortificazio- 
ne del ruolo dell’opposizione, 
in tutti questi anni. Abbiamo 
passato nottate nella disatten- 
zione della maggioranza, che 
non faceva passare proposte 
solo perché venivano da noi, 
rompendo la tradizione di ri- 


spetto amministrativo: in cin- 
que anni sono stati approvati 
due nostri emendamenti». 
Per Giovanni Barbo la «campa- 
gna elettorale 2021 di Rober- 
to Dipiazza sarà una fotocopia 
del 2016». Igor Svab chiosa: 
«L'ultimo emendamento di 
maggioranza era di 12 milioni 
di euro. Unavera e propria va- 
riazione, approvata in modo 
quantomeno inusuale». — 

L.6. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


IL TEMA CIRCOSCRIZIONI 


Triesteuropea invoca 
più ascolto nei rioni 


Maggiore autonomia finan- 
ziaria alle Circoscrizioni: lo 
chiede Triesteuropea, che 
spiega che nel programma 
elettorale presenterà un 
progetto dove i parlamenti- 
nirionali possano risponde- 
re meglio alle esigenze dei 
cittadini. «Il tour nelle peri- 
ferie - spiegano - ci ha per- 
messo di ascoltare le neces- 
sità degli abitanti; la princi- 
pale richiesta da parte, so- 
prattutto, di anziani e geni- 
tori è quella di sistemare i 


marciapiedi dissestati: per 
tale motivo crediamo che 
sia necessario un vero e pro- 
prio piano di interventi utili 
a consentire una maggiore 
vivibilità. Le Circoscrizioni 
saranno quindi un punto di 
riferimento anche per quel- 
lo che noi abbiamo definito 
“piano anti solitudine” ov- 
vero una serie di eventi, in- 
contri, feste con al centro 
dell'attenzione le persone 
anziane che per vari motivi 
sono sole. — 


IL MOVIMENTO DI CALENDA 


Azione su Porto vecchio: 
«Va creata una cittadella 
perragazzi e studenti» 


Azione si inserisce nel dibatti- 
to sul futuro del Porto vec- 
chio e lancia la «cittadella» 
dei ragazzi. Ieri in conferen- 
za stampa la referente pro- 
vinciale, Daniela Rossetti, e 
il responsabile peri Giovani, 
Alberto Favretto, hanno pre- 
sentato un progetto per l’an- 
tico scalo che rientra più in 
generale nelprogramma del 
partito di Carlo Calenda in 
vista del voto amministrati- 


II 


vo a Trieste. 

L’idea è di istituire in Porto 
vecchio due tranche di strut- 
ture, dedicate ai giovani e 
agli studenti. Nella prospetti- 
va di Rossetti e Favretto vi 
sorgerebbe innanzitutto 
una serie di uffici: uno «spor- 
tello unico di orientamento 
postuniversitario — si legge 
in una nota esplicativa del 
progetto —, un consultorio e 
centro antiviolenza, un cen- 
tro unico per l’impiego e l’im- 
prenditoria giovanile, una 
sede distaccata della segre- 
teria d’ateneo, un giardino 
didattico e spazi dove realiz- 
zare corsi professionalizzan- 
ti, di lingue e informatica». 
Oltre che naturalmente il 
«centro congressi». 

Ci sarebbero inoltre aree 
sportive multifunzionali sia 


all'aperto che coperte, una pi- 
sta ciclabile con «punti noleg- 
gio bici e monopattini elettri- 
ci», spazi studio, aule infor- 
matizzate nonché un teatro, 
una discoteca, un ostello, al- 
loggi da assegnare su base 
Isee e vari locali commercia- 
li. «Trieste è del tutto carente 
di strutture e prospettive per 
chi ha un’età compresa tra i 
18ei30 anni- ha affermato 
Rossetti—. Occorre fermare e 
invertire il trend demografi- 
co negativo, creando delle 
opportunità». Così Favretto: 
«Vogliamo partire dai giova- 
ni per far ripartire Trieste. La 
nostra proposta di realizzare 
una città nella città è costrut- 
tiva, non confligge con le 
idee altrui». — 

L.G. 
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SI È SPENTO ALL'ETÀ DI 94 ANNI 


Addio a Goruppi, testimone dell’Olocausto 


Sopravvissuto all'orrore dei campi nazisti, aveva fatto della trasmissione della memoria una missione di vita fino all'ultimo 


Lilli Goriup 


Si è spento all'improvviso Ric- 
cardo Goruppi, partigiano e 
presidente onorario dell’Asso- 
ciazione nazionale ex depor- 
tati di Trieste. E una scompar- 
sa segnatempo, la sua. All’età 
di novantaquattro anni com- 
piuti a gennaio, il signor Go- 
ruppi — Gorup, prima dell’ita- 
lianizzazione imposta dal re- 
gime di Mussolini — era infatti 
uno degli ultimi testimoni di- 
retti della schiavitù nei campi 
nazisti. 

Lucido fino all’ultimo, ave- 
va fatto della trasmissione del- 
la memoria degli orrori della 
Seconda guerra mondiale 


RICCARDO GORUPPI 
PARTIGIANO E PRESIDENTE ONORARIO 
DELL'ANEDDI TRIESTE, MORTO A 94 ANNI 


una missione di vita, tanto 
che nei giorni scorsi stava or- 
ganizzando degli incontri on- 
line per raccontare ancora 
unavolta la sua storia ai ragaz- 
zidelle scuole: ora spetta a chi 
rimane assumersi o meno la 
responsabilità di ereditarne 
lafiaccola. 

Goruppi era nato a Prosec- 
co nel 1927 e apparteneva al- 
la comunità slovena in Italia. 
Dopo l’8 settembre 1943 scel- 
sela via della montagna. Fu ar- 
restato nel ’44 assieme al pa- 
dre Edoardo a seguito di una 
delazione, incarcerato nella 
Trieste occupata dalle truppe 
naziste, quindi deportato a 
Dachau, Leonberg, Mùhldorf 


e Kaufering. Quest'ultimo era 
notoriamente uno dei campi 
più duri, a proposito del quale 
esistono testimonianze di epi- 
sodi di cannibalismo sui corpi 
morti. Edoardo fu liquidato a 
Leonberg all’inizio del 1945, 
mentre suo figlio fu liberato 
dagli Alleati alcuni mesi do- 
po, quando ammalato di tifo 
pesava ormai pochi chili e per- 
deva spesso conoscenza: di 
quell’ultimo periodo ricorda- 
va poco. Negli anni’60 comin- 
ciò a testimoniare in forma ri- 
stretta e, dagli anni ’80, pub- 
blicamente: «Prima non riu- 
scivo—aveva raccontato al Pic- 
colo a gennaio, in occasione 
dell’ultima Giornata della Me- 


moria —. Non arrivavo alla fi- 
ne, mi prendeva la crisi. Ce 
l'ho fatta grazie anche all’aiu- 
to della nuova generazione di 
storici. Per me la cosa più im- 
portante è che i giovani riesca- 
noacapire quanto dolore por- 
ta quando unoodia». Aveva ri- 
sposto così alla domanda su 
che cosa provasse, dinanzi al 
mondo del 2021, un uomo 
che come lui aveva vissuto il 
Novecento: «Mai avrei pensa- 
toche saremmo arrivati a que- 
sto pandemonio: la malattia, 
le questioni politiche e tutto. 
Però ci siamo. Già che ci sia- 
mo, dobbiamo cercare di so- 
pravvivere e di non perdere la 
speranza». 


Goruppi, che precedente- 
mente aveva già ricevuto il 
vaccino, si è spento nella not- 
te tra mercoledì e giovedì in 
ospedale, dov'era stato tra- 
sportato mercoledì stesso per 
accertamenti a seguito di un 
improvviso malessere. Lascia 
la famiglia e non solo. «Viene 
meno una colonna portante — 
afferma la storica Dunja Na- 
nut, presidente Aned Trieste 
e autrice della biografia di Go- 
ruppi—. Un punto di riferimen- 
to, capace di comprendere i 
problemi del passato e dell’og- 
gi. Forse per lui è stato meglio 
andarsene così, evitando rico- 
veri e sofferenze. Ma a noi re- 
staun vuoto incolmabile». — 


Il vice questore va in pensione e traccia un bilancio dei due anni in città: 
«La pressione migratoria è cresciuta, ora c'è una rete per affrontarla» 


Colasanto lascia il vertice 
della Polizia di frontiera: 
«Qui anche bambini siriani 
che non conoscono la pace» 


L’INTERVISTA 


Gianpaolo Sarti 


Itre 8 mila migranti 

passati sul confine 

lungola rotta balca- 

nica. Circa 200 arre- 
sti tra criminali di vario gene- 
re, passeur compresi. Ma non 
sono soltanto i numeri a rac- 
contare i due anni di servizio 
spesi a Trieste dalvice questo- 
re Giuseppe Colasanto, diri- 
gente della Polizia di frontie- 
ra terrestre. Il funzionario, 
raggiunti i sessant'anni, va in 
pensione. E in Polizia da quan- 
do aveva 19 anni. 

In questo ultimo biennio è 
stato in prima linea soprattut- 
to nella gestione dei flussi di 
profughi: ha visto la fatica e il 
dolore negli occhi di giovani, 
mamme e bimbi. Ha lavorato 
sodo per mettere in piedi una 
rete di assistenza con le istitu- 
zioni locali. Ma anche con Ca- 
ritas, Comunità di Sant’Egi- 
dio, Iom e Unhcr, quando an- 
coraera tutto da costruire e or- 
ganizzare. Colasanto era arri- 
vato a Trieste portando con sé 
unlungo curriculum di missio- 
ni di polizia ed esperienze 
all’estero, in aree complesse 
ed eterogenee, come la Bo- 
snia-Erzegovina, il Kosovo, 
l’AlbaniaelaLibia. 

Sono stati due anni indub- 
biamente difficili sul fronte 
deimigranti. 

Sì. Gli ultimi due anni sono 
stati proprio quelli in cui la 


pressione migratoria in que- 
sta zona si è fatta sentire con 
maggiore intensità. Non è sta- 
to semplice gestire questo im- 
patto, perché all’inizio non 
eravamo preparati. La Poli- 
zia di frontiera ha dovuto 
creare una sinergia con la 
Questura, la Prefettura, con 
l'Esercito e tutte le altre forze 
dell’ordine, oltre che con l’in- 
tera filiera degli enti interes- 
sati, a iniziare dalla Caritas. 
Sottolineo inoltre il supporto 
dell’Asugi che ha inviato due 
medici sul posto. E pensiamo 


«Ringrazio Trieste 

per come ci ha 
consentito di operare 
in un settore delicato» 


solo a tutto il lavoro a favore 
dei minori stranieri per l’inse- 
rimento negli istituti di acco- 
glienza. 

I migranti quando arrivano 
hanno bisogno di tutto. As- 
sistenza medica, pasti, me- 
diatori linguistici. Come vi 
siete organizzati? 
Costruendo una rete con le 
istituzioni per garantire at- 
tenzione e dignità al migran- 
te. Ma ricordo anche le situa- 
zioni di emergenza: ad esem- 
pio le telefonate in piena not- 
te con il direttore della Cari- 
tas, don Alessandro Amodeo, 
quando arrivavano di colpo 
decine di migranti assieme a 
bambini. Gli chiedevo diman- 


darci latte e cibo... noi da qui 
gli spedivamo una volante, 
che poi tornava su con i viveri 
chela Caritasci dava. 
Cosal’ha segnata di più? 

Le famiglie siriane. I bambini 
sono nati con la guerra, non 
hanno mai visto un giorno di 
pace. 

La Polizia di frontiera ha do- 
vuto gestire anche i respingi- 
menti. Migranti approdati a 
Trieste e rimandati indie- 
tro. E che poi subivano vio- 
lenze nei Paesi balcanici. 
Abbiamo adottato l’accordo 
bilaterale tra Italia e Slovenia 
e le indicazioni che avevamo 
a riguardo. Indicazioni che 
consentivano di riammettere 
in Slovenia i migranti irregola- 
ri senza documenti che si pre- 
sentavano da noi. Poi c'è stato 
il provvedimento del Tribuna- 
le di Roma che immediata- 
mente abbiamo eseguito. C'è 
una filiera di comando che dà 
direttive e il nostro compito è 
applicarle. 

Sul confine c'è anche un 
enorme lavoro di controlli 
di polizia. Quanti arresti 
avete fatto in due anni? 
Circa 200 se consideriamo tut- 
ta la criminalità transfronta- 
liera, compresi proprio i pas- 
seur. D'altronde Trieste è la 
porta sui Balcani e sull’area 
geografica dell'Est Europa. 
Da qui passa di tutto. Ringra- 
zio la città di Trieste per come 
ci ha consentito di lavorare in 
unsettore così delicato e sensi- 
bile. — 
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Il vice questore e dirigente della Polizia di Frontiera terrestre Giuseppe Colasanto 


IL VICE DIRIGENTE DELL'UFFICIO 
In quiescenza anche 
il commissario lacovich 


. 
| 
a 

di ì 


Da sinistra, Graziano lacovich con il questore Tittoni e Colasanto 


on solo il vice que- 

store Giuseppe Co- 

lasanto, ma anche 

il commissario Gra- 
ziano Iacovich, vice dirigente 
della Polizia di Frontiera ter- 
restre di Trieste, lascia la Poli- 
zia di Stato e va in quiescen- 
za.Perlacovich, a sinistra nel- 
la foto, vicino al questore Ire- 
ne Tittoni e a Colasanto, sono 
statianni conimportanti cari- 
chidilavoro, derivanti dal fat- 
to che la zona confinaria di 
Trieste è divenuta il termina- 
le della rotta balcanica, com- 
portando, in particolare per 
Ufficio di frontiera, unimpe- 
gno non solo per gli aspetti 
operativi, ma anche logistici, 
perdare una prima accoglien- 
za dignitosa ai migranti, di di- 
ritto nazionale e internazio- 
nale. — 
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PRECEDENTI 
E COMMENTI 


Il'’nonno paletta" 


Il 74enne "nonno paletta" Pao- 
lo Valenti aveva chiesto a due ra- 
gazzi di indossare la mascheri- 
na edera stato picchiato dai due 
in Strada vecchia dell'Istria. 


L'alunna della Caprin 


In gennaio una 18enne era stata 
aggredita con calci e pugni da un 
gruppo di bulli fuori dalla scuola 
Caprininsalita di Zugnano: le era 
costato 5 giorni di prognosi. 


Le parole di Futura 


Futura, con Franco Bandelli e Sa- 
brina logna Prat, sull'aggressio- 
ne di oggi: «Ci accusavano di 
strumentalizzare, ma oggi il disa- 
gio giovanile è evidente a tutti». 


L'EPISODIO IN VIA DOMUS CIVICA NEI PRESSI DI STRADA VECCHIA DELL'ISTRIA 


EIZO 


Padre e figlio pestati in strada da tre giovani 


Prima l'aggressione al diciannovenne: un pugno in faccia e calci. Poi le botte al genitore intervenuto per difendere il ragazzo 


Gianpaolo Sarti 


Un pugno in faccia partito 
all'improvviso da dietro le 
spalle. E poi i calci addosso, 
quando il ragazzo è ormai a 
terra. Erano in tre a picchia- 
re: giovani sui vent'anni, ma 
non si esclude che uno possa 
essere minorenne. La loro 
identità non è ancora nota. 

La vittima è un dicianno- 
venne triestino. Si chiama 
Kristijan. Il branco ha pesta- 
to non solo lui, ma anche il 
padre quarantatreenne, Ser- 
gio, accorso per tentare di di- 
fendere il figlio. Sul posto è 
arrivata una volante della 
polizia, che conferma l’inter- 
vento. 

L’episodio si è consumato 
mercoledì pomeriggio nei 


VIA DOMUS CIVICA E LE VITTIME 
IN ALTO LA ZONA DELL'AGGRESSIONE, 
KRISTIJAN E SUO PADRE SERGIO 


«Stavo rincasando 
con la mia fidanzata 
e uno del terzetto 

mi ha chiesto perché 
lo stessi guardando» 


«Gli ho risposto 

di lasciarmi stare 

elìè iniziato tutto» 
Dopo la furia iltrioha 
fatto perdere le tracce 


pressi delle nuove case Ater 
di via Domus Civica, in Stra- 
da Vecchia dell'Istria. Peral- 
tro a pochi metri di distanza 
da dove era stato aggredito il 
settantaquattrenne triestino 
Paolo Valenti, il nonno palet- 
ta malmenato due mesi fa 
nelle vicinanze della scuola 
elementare “Rossetti”. 

Tutto è successo in pochi 
minuti. «Erano circa le sei—ri- 
corda Kristijan — stavo ritor- 
nando a casa assieme alla 
mia fidanzata. Ero quasi arri- 
vato vicino al mio portone 
quando mi sono sentito ap- 
procciare in malo modo da 
un ragazzo che conosco solo 
di vista, perché credo abiti in 
zona. Forse lui è minorenne. 
Si è rivolto a me chiedendo- 
mi perché lo stessi guardan- 


do. Io — continua il dicianno- 
venne — gli ho risposto che 
stavo camminando per la 
mia strada assieme alla moro- 
sa. Gli ho detto di lasciami in 
pace. Tra l’altro avevo sotto 
gliocchi il cellulare e indossa- 
vo gli occhiali da sole, quindi 
fino a quel momento non lo 
avevo minimamente visto. 
Ma non appena mi sono vol- 
tato per andare avanti, lui mi 
ha tirato un pugno al volto. 
Non me l’aspettavo... si è 
comportato davigliacco, per- 
ché ero di schiena e lui mi ha 
colpito da dietro, cosìnon ho 
potuto difendermi». 
Kristijanè caduto. I compli- 
ci,idue ventenni, a quel pun- 
to sisono scagliati sul dician- 
novenne sferrandogli calci. 
«Mi arrivavano colpi dapper- 


tutto — racconta —. Mi ricor- 
do che uno di quei due ven- 
tenni, forse di origine stra- 
niera, aveva come un tatuag- 
gio al collo, credo fosse un 
kalashnikov». 

La fidanzata del giovane, 
terrorizzata, ha chiamato su- 
bito la polizia. Kristijan ha 
preso il cellulare e ha allerta- 
toil papà, Sergio. «Gli ho det- 
to di correre giù in strada e di 
venire subito», ricorda il di- 
ciannovenne. «Lui è arrivato 
e ha affrontato quei tre per 
tentare di difendermi, ma è 
caduto e lo hanno picchiato. 
Gli hanno rotto la mandibo- 
la. Poi è arrivata la polizia, 
ma dopoventi minuti». 

Intanto gli aggressori so- 
no fuggiti dileguandosi nel- 
le vie vicine. 


Kristijan e il padre Sergio 
sono stati medicati al Pronto 
soccorso. «Ho trascorso due 
giorni all'ospedale di Cattina- 
ra-spiegailragazzo—e devo 
fare ancora visite specialisti- 
che al naso. Stesso discorso 
per mio papà, che sarà sotto- 
posto ad altri accertamenti». 

Non appena si saranno ri- 
presi, padre e figlio faranno 
denuncia. «Voglio giustizia — 
riflette Kristijan- perché non 
è giusto che due persone ven- 
gano aggredite per strada e 
senza nessun motivo. Que- 
sta gente non la deve passare 
liscia, non possiamo aver 
paura di camminare per stra- 
da. Voglio giustizia — ripete 
—, questa gente deve assoluta- 
mente pagarla». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Nel 2020 l'attività è leggermente diminuita ma non si è mai fermata 
Assistite 147 persone. La presidente Henke: qui nascono legami veri 


Il Centro di aiuto alla vita, 40 anni 
al fianco di donne in gravidanza 


LASTRUTTURA 


Micol Brusaferro 


1 Cav, Centro di aiuto alla 
vita “Marisa”, è in prima 
fila da oltre 40 anni, per 
aiutare con donazioni, 
ma anche con ascolto e sup- 
porto, le future mamme. Da 


un paio d’anni la presidente è 
Maria Henke, e anche duran- 
tela pandemiaillavoro nonsi 
è fermato. Nel 2020, nono- 
stante il lockdown e le varie 
restrizioni in vigore, sono sta- 
te assistite 147 donne, con la 
nascita di 60 bambini. Ben 58 
di loro hanno chiesto aiuto 
all’inizio della gravidanza, 46 
successivamente, anche con 


bambini già nati. «Un lieve ca- 
lo dovuto al Covid 19 e alla mi- 
sure di sicurezza da adottare, 
rispetto alle 179 assistite nel 
2019 - spiega Henke - ma ab- 
biamo voluto esserci sempre 
e comunque. All’inizio il virus 
ciha spiazzate, abbiamo man- 
tenuto i contatti al telefono e 
recapitando a casa corredini 
peri neonati, borse della spe- 


sa e altro materiale attraver- 
so alcuni volontari. Poi, pren- 
dendotutte le precauzioni ne- 
cessarie, da maggio abbiamo 
riaperto, cambiando sistema, 
e fissando appuntamenti, per 
evitare assembramenti. E co- 
sì abbiamo proseguito anche 
nel2021». 

Le storie di chi si rivolge al 
Cav sono tante e diverse. 
«Molte ci chiamano quando 
c'è una gravidanza inaspetta- 
ta - prosegue la presidente - e 
non sanno come fare. Sono 
italiane e straniere, sole o co- 
niugate, esono anche studen- 
tesse universitarie o ricercatri- 
ci, di altri Paesi, chehanno bi- 
sogno di sostegno. E un mo- 
mento fondamentale per- 
ché sentono che qualcuno è 
presente perloro, si sentono 
ascoltate. Spesso si prose- 


MARIA HENKE 
LA PRESIDENTE DEL CAV, IL CENTRO 
DI AIUTO ALLA VITA "MARISA" 


Spesso lemamme 
in difficoltà 
vengono sostenute 
anche dopo il parto 
con aiuti di vario tipo 
anche economici 


gue anche dopo, quando ci 
sono difficoltà, magari eco- 
nomiche. Grazie alla genero- 
sità di donazioni e non solo, 
portiamo alle mamme pan- 
nolini, attrezzature, vestiti, 
giocattoli. E la nostra sede è 
anche un baby pit stop per 
l’allattamento». 

E nella storia del Cavi so- 
no anche legami che dopo i 
primi incontri proseguono 
ormai da anni. «Con una 
mamma, che ho seguito fin 
da quando era incinta, si è 
creata una grande amicizia 
e tuttora ci vediamo, c’è un 
rapporto di affetto costruito 
nel tempo, mentre alcune 
volontarie - conclude Henke - 
hanno tenuto a battesimo i 
bimbi delle donne aiutate pas- 
so dopo passo». — 
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L'attività dell'ente riassunta nei numeri del 2020: sono state 14.600 le risposte dei volontari 


alle telefonate dei cittadini. La presidente Bufo: «Grande attenzione al tema igienico sanitario» 


Volpi, ricci, caprioli: in un anno 
all'Enpa 1.800 animali selvatici 


IL FOCUS 


Laura Tonero 


en 1.800 animali sel- 
vatici accolti e cura- 
ti, 200 tra conigli, 
pappagalli ondulati 
d’Australia, canarini, pesci, 
rettili presi in carico a segui- 
to di rinunce, oltre alle cure 
e al supporto a centinaia di 
cani e gatti. E il bilancio di 
unanno, il 2020, il più diffi- 
cile anche perle realtà che si 
occupano di animali, 
dell’Enpa di Trieste. 

Dati alla mano, i ritmi di 
lavoro per i volontari della 
struttura di via de Marche- 
setti sono stati senza tre- 
gua. Alla cura dei selvatici 
garantita dai medici veteri- 
nari della struttura — cinque 
ricoveri al giorno al Cras, il 
centro recupero animali sel- 
vatici dell’Enpa — e a quella 
per gli animali non conven- 
zionali, si aggiunge l’attivi- 


tà a favore di 500 gatti in re- 
gime di sostegno per cure, 
vaccinazioni, sterilizzazio- 
ni anche in convenzione 
con contributo dei Comuni 
e della Regione. 

«Sonostati forniti 750 chi- 
li di cibo per gatti alle refe- 
renti delle colonie feline se- 
guite dall’Enpa — fa sapere 
la presidente dell’ente, Pa- 
trizia Bufo —, presidi igieni- 
co sanitari e ricoveri coiben- 
tati per i mici». Accuditi an- 
che più di 480 cani «con par- 
ticolare attenzione a situa- 
zioni di emergenza, sempre 
più frequenti sul nostro ter- 
ritorio — spiega —, con la do- 
nazione di 485 chili di cibo 
alle famiglie che detengono 
uncane, ma che hanno diffi- 
coltà ad affrontare la spesa 
per il mantenimento dell’a- 
nimale». 

Tornando ai selvatici, il 
fiore all’occhiello dell’Enpa, 
negli ultimi anni gli investi- 
menti messi in campo han- 
no consentito all’ente ani- 


SER. sha) A È e 2] PRI $ 
Unriccio accolto all'Enpa dove i volontari lo hanno preso in carico 


Gli animali selvatici accol- 
tisono stati accuditi, visita- 
ti, sono entrati in terapia e 
successivamente, se possi- 


malista di ampliare gli spazi 
dell’oasi del Farneto, garan- 
tendoloro un habitat da mil- 
lee una notte. 


Una volpe negli spazi dell'oasi del Farneto, invia de Marchesetti 


bile, sono stati rimessi in li- 
bertà. Quelli non ancora au- 
tonomi, restano ospiti del 
centro. 

Parliamo, ad esempio, di 
cinciallegre, merli, storni, 
sparvieri, gufi, pettirossi, 
capinere, codibugnoli, ca- 
prioli, cinghiali, volpi, ric- 
ci, tassi. Ma anche colombi 
e gabbiani reali con ali o 
zampe fratturate. Esempla- 
ri cuccioli o nidiacei privi di 
cure parentali, oppure 
adulti feriti. 

Sono state oltre 90 le spe- 
cie accolte, ognuna con le 
proprie necessità alimenta- 
ri, di cure specifiche e di rico- 
veroinarmonia con le pecu- 
liarità etologiche. «La pre- 
senza nella struttura di acco- 
glimento, in stretta osser- 


> Co 


vanzadi tuttii Dpcm- sotto- 
lineala presidente —, è stata 
sempre garantita per 12 
ore al giorno. I volontari 
hanno risposto al numero 
di cellulare di servizio per 
ben 14.600 volte in un an- 
no, dando anche informa- 
zioni sulla gestione degli 
animali in questo periodo 
emergenziale». 

A tutto questo si aggiunge 
«la particolare attenzione 
igienico sanitaria imposta 
dalla situazione di emergen- 
za Sars-Cov-2 sulle varie 
specie di animali accolti—in- 
dica in conclusione Bufo —. 
Per questi aspetti ci appog- 
giamo, ove necessario, all’I- 
stituto Zooprofilattico delle 
Venezie». — 
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PROFESSIONISTI DELLA SALUTE 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA A CURA DELLA A. MANZONI & C. 


ORTOPEDIA e TRAUMATOLOGIA POLIAMBULATORIO POLIAMBULATORIO 


POLIGARDELLI 
FISIOTERAPIA 
AMBULATORI MEDICI 
SPECIALISTI 
AMBULATORIO 
INIEZIONI 


Via Cicerone 6/a - Trieste 
Tel. 040 371155 
Orario: Lunedì - Venerdì 8.00 - 19.00 
www.poligardelli.it 
info@fisioterapiagardelli.it 


GINECOLOGIA 


DOTT. GIULIANO AUBER 


SPECIALISTA IN OSTETRICA 
E GINECOLOGIA 


Via Oriani 4 - Trieste 
Tel. 040 7606100 
Cell. 331 6478115 

infostudioauber.com 


ODONTOIATRIA 


DOTTOR. GIULIO 
MELLINI 


SPECIALISTA IN ORTOPEDIA 
E TRAUMATOLOGIA 


ZUDECCHE DAY SURGERY 


STRUTTURA AD ALTA COMPLESSITÀ 
POLIAMBULATORIO SPECIALISTICO 
A disposizione di tutti i Medici Chirurghi 
sale operatorie per tutti gli interventi 
chirurgici con dimissione in giornata 


DOTT. ALESSANDRO POIANI 
ODONTOIATRA 
Terapia prostesica 
Terapia conservativa 
Pedodonzia - Ortodonzia 
Sbiancamento - Impiantologia 
Riparazione protesi 


Via del Ronco 3 - Trieste 
Tel. 040 637191 
Urgenze 338 1625356 


CENTRO ORTOPEDICO 


DOTT. CARLA BALDASSARE 
Convenzionato ASL 
Servizio a Domicilio 


RICEVE SU APPUNTAMENTO 


Tutti i MARTEDÌ dalle ore 14 . . 
via Delle Zudecche n° 1 - Trieste 


Tel. 040 3478783 - Fax 040 3479084 
www.zudecche.it - zudecchelibero.it 
Attiva dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 19 


ENDOCRINOLOGIA - DIABETOLOGIA 


DOTT. FRANCESCO DAPAS 
SPECIALISTA IN ENDOCRINOLOGIA 
SPECIALISTA IN DIABETOLOGIA E 
MALATTIE DEL RICAMBIO 
RICEVE PER APPUNTAMENTO 
Via San Francesco d'Assisi 4/1 - TRIESTE 
Tel. 040.367260 / 3355260320 
Casa di Cura Salus - Via Bonaparte 4 - 6 
Trieste - Tel. 040.3171111 
Zudecche Poliambulatorio - Trieste 
Via delle Zudecche, 1 - Tel. 040 3478783 
www.francescodapas.com 


CENTRO AUDIOLOGICO 


AUDIOPRO BY ROMANO 


Convenzionato con Ass. 


ESAME AUDIOMETRICO 
GRATUITO 
PROVA DI APPARECCHI 
ACUSTICI DIGITALI 
DI TUTTE LE MARCHE 


c/o ISTITUTO MAGRI 
Via Silvio Pellico 8 
Tel. 040 370530 


ODONTOIATRIA 


DOTT. CRISTINA CUCICH 
AMBULATORIO DENTISTICO 
Protesi dentarie, cure conservative, 
impiantologia guidata, ortodonzia. 
Ingresso e parcheggio disabili ed 
accompagnamento. 

Visite a domicilio. 


PLANTARI SU MISURA 
E SUPER SOTTILI WALKABLE 
BUSTI - CARROZZINE - AUSILI 
NOLEGGIO MAGNETOTERAPIA 


Via Italo Svevo 38/1 


Tel. 040 381635 Via dell'Istria 43 - Trieste 


Tel. 347 2217310 su appuntamento 
www.centroortopedicotriestino.it 


QIITIICA INN 


CONTROLLO GRATUITO 
DELLA VISTA 
CENTRO APPLICAZIONI 
LENTI A CONTATTO 


SEMPRE APERTI 


VIA CONTI 36 - VIA ROMA 3 VIALE XX SETTEMBRE 2 
TEL. 363601 - WWW.OTTICAINN.IT 


Urgenze 334 6268286 24h su 24h 


CHIRURGIA PLASTICA 


DR. COSTANTINO DAVIDE 
SPECIALISTA IN CHIRURGIA 
PLASTICA 


www.studioauber.it 


Casa di Cura “Salus” 
Via Bonaparte 6 - 34123 Trieste 
Tel. +39 040 3171111 


drdavide@costantinodavide.com 
cell. 335 6948680 
www.costantinodavide.com 


Via Foschiatti 4/D 
Tel. 040 638775 
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I ritipasquali nel tempio e in città 


DIE SPIIISZIO 


Dopo tre settimane di chiusura con i sacerdoti in quarantena, ieri sera nel santuario la messa del giovedì santo 


Monte Grisa riapre dopo il contagio 
Fedeli di nuovo riuniti in preghiera 


LA CELEBRAZIONE 


Ugo Salvini 


na comunità religio- 

sa che si è ritrovata 

nella propria chie- 

sa, finalmente ria- 
perta, abbracciando virtual- 
mente i sacerdoti usciti dalla 
quarantena, alla quale li ave- 
va obbligati il Covid. E stato 
un momento commovente 
quello vissuto ieri, poco pri- 
ma del tramonto, nel santua- 
rio di Monte Grisa, che ha ac- 
colto i fedeli perilrosario e la 
messa del giovedì santo, do- 
po tre settimane di chiusura, 
evento quest’ultimo mai veri- 
ficatosi nei quasi 55 anni divi- 
ta deltempio. 

Uno stop causato dall’e- 
mergenza pandemica e vissu- 
to con grande apprensione 
dall'intera comunità religio- 
sa della città, che ha temuto 
perla sorte del rettore, padre 
Luigi Moro, che ieri ha cele- 
brato la funzione, di don Pao- 
lo Falchi, don Carlo Morelli e 


PADRE LUIGI MORO 
RETTORE DI MONTE GRISA. IN ALTO 
| FEDELI NEL SANTUARIO RIAPERTO (BRUNI) 


La serrata si era resa 
necessaria a scopo 
precauzionale 
quando don Pardi 

si era ammalato 


don Lorenzo Pardi, parroco 
della chiesetta di borgo san 
Nazario, che condivide con 
gli altri sacerdoti la foresteria 
di Monte Grisa. Proprio que- 
sta promiscuità era stata all’o- 
rigine della chiusura: accerta- 
to nella prima decade di mar- 
zo che don Pardi era stato 
contagiato, non c’era alterna- 
tiva alla chiusura del santua- 
rio per motivi precauzionali. 

In parallelo, ai quattro sa- 
cerdoti era stato imposto di ri- 
manere ciascuno nella pro- 
pria stanza. Pochi giorni fa il 
sospirato responso del secon- 
do tampone: tutti negativi. E 
così ieri il santuario è stata 
aperto in occasione dell’ini- 
zio del triduo pasquale, per 
la gioia dei fedeli che abitual- 
mentelo frequentano. 

«In queste settimane — ha 
detto Elena Surian — abbia- 
mo pregato per la salute dei 
nostri sacerdoti e per la ria- 
pertura del santuario. Ringra- 
ziamo il Vescovo, Giampaolo 
Crepaldi — ha aggiunto — che 
abbiamo sentito vicino a noi 
echeha permesso la riapertu- 


ra in occasione della Pa- 
squa». «Eravamo molto pre- 
occupati per la salute di pa- 
dre Luigi Moro e degli altri sa- 
cerdoti — ha sottolineato Fio- 
rentino Dionis — ma la fede di 
tutti noi, che viviamo nei 
gruppi di preghiera del san- 
tuario, alla fine è stata ripaga- 
ta. Sono più di 20 anniche fre- 
quento monte Grisa— ha con- 
cluso — e soffrivo nel vedere 
quei cancelli chiusi. Ora gioi- 
sco alla loro riapertura». «Fac- 
cio parte del coro del santua- 
rio—ha precisato Edoardo Co- 
ral — e in queste settimane ci 
siamo rivolti alla Madonna, 
affinché ci restituisse in salu- 
te i nostri sacerdoti e alla fine 
siamo stati appagati. Mi pre- 
occupa però la situazione ge- 
nerale dell'emergenza pande- 
mica — ha proseguito — e non 
so veramente quando finirà 
questo problema che sta atta- 
nagliando il mondo intero». 
«Sentivo costantemente al te- 
lefono padre Luigi, assieme 
alquale sono stata in pellegri- 
naggio a Fatima — ha raccon- 
tato Rossella Vianello — ed 


ero presente in quella fredda 
domenica di metà marzo, 
con la chiesa chiusa da pochi 
giorni, quando abbiamo deci- 
so di sfidare pioggia e vento 
pur di alzare le nostre pre- 
ghiere al cielo». «Monte Grisa 
l’ho visto nascere come edifi- 
cio— ha ricordato Giorgio Pe- 
corari, ex ingegnere della Mi- 
coperi—e il Covid, per me che 
ho una casa a Trieste e una a 
Bergamo, è stato ed è un incu- 
bo. Per fortuna ora monte Gri- 
sane è fuori». 

Perl’occasione della riaper- 
tura del tempio, è stato regi- 
strato un concerto del grup- 
po vocale femminile “LeSan- 
drine”, dirette dalla maestra 
Alessandra Esposito, nell’am- 
bito di un progetto curato dal 
Comune, in collaborazione 
col Rotary club Trieste Alto 
Adriatico e la Società dei con- 
certi, che ha messo a disposi- 
zione il proprio canale Youtu- 
be per una visione che sarà 
possibile per tutta la Settima- 
na santa. Le musiche sono di 
FranzJoseph Haydin. — 
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Le parole di Crepaldi in occasione della Pasqua 
Il messaggio del vescovo 
«In questa fase di dolore 

la luce del Risorto salva» 


IL MESSAGGIO 
asqua sia occa- 
sione di rinasci- 
ta nella carità, 


nella speranza 
e nella fraternità, perché cia- 
scuno sappia incontrare, acco- 
gliere, prendersi cura dell’al- 
tro». Questo il cuore del mes- 
saggio inviato ieri alla diocesi 
e alla città dal vescovo, Giam- 


paolo Crepaldi, in questa vigi- 
lia di Pasqua condizionata 
dall'emergenza pandemica. 
«La pietra che chiudeva il se- 
polcro di Cristo è stata rimossa 
— scrive Crepaldi —. Pasqua è il 
giorno in cui scopriamo che la 
nostra esistenza non sbatte da- 
vanti a una pietra che la impri- 
giona. Come dice Papa France- 
sco — prosegue il Vescovo nel 
testo — non bisogna lasciarci 
vincere dalla tentazione della 


desolazione esistenziale». Ri- 
cordando poi che “Cristo, no- 
stra speranza, è risorto!”, Cre- 
paldi sottolinea che «Questo 
saluto pasquale ci parla non di 
morte, ma di vita, non di divi- 
sioni, ma di pace, non di egoi- 
smi, ma di carità, non di men- 
zogne, ma diverità. Quella del 
Risorto—continua Crepaldi—è 
una luce che rinnova e salva, 
soprattutto neltempo che stia- 
mo vivendo, segnato dalla do- 
lorosa pandemia da Covid-19 
che ha travolto l’esistenza di 
tutti. Molte volte - conclude — 
sembra che Dio nonesista, per- 
ché vediamo ingiustizie, catti- 
verie, indifferenze e crudeltà, 
però è altrettanto certo che, 
nel mezzo dell’oscurità, co- 
mincia sempre a sbocciare 
qualcosa di nuovo, che presto 
o tardi produce un frutto». Ie- 


GIAMPAOLO CREPALDI 
L'ARCIVESCOVO INVITA AD APRIRSI 
ALLA VITA, ALLA PACE E ALLA CARITÀ 


Oggi si svolgerà 

la Via Crucis alle 20 
nella cattedrale 

di San Giusto 
mainforma statica 


ri, giovedì santo, nel corso del- 
la messa “Coena Domini”, cele- 
brata a San Giusto, Crepaldi 
ha sottolineato che «il Giovedì 
santo è il giorno in cui Gesù si è 
immedesimato nel pane della 
terra, diventando fermento e 
lievito. In questa consolante 
prospettiva, tanto necessaria 
in questo desolante tempo di 
pandemia—-ha aggiunto — pos- 
siamo dire che nell’eucaristia 
nonc'è possibilità per noi di di- 
sperazione e di timore». Con- 
cetto che il vescovo aveva già 
espresso in mattinata, sempre 
a San Giusto, nel corso della 
messa crismale, davanti ai sa- 
cerdoti della città. 

Oggi si terrà la Via Crucis, 
nella Cattedrale alle 20, main 
formastatica. — 

U.SA. 
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ELENA SURIAN 


Un riferimento 


«In queste settimane — ha 
detto Elena Surian — abbia- 
mo pregato per la salute dei 
nostri sacerdoti, per i quali 
eravamo notevolmente pre- 
occupati, vista la gravità del 
Covid, e per la riapertura del 
santuario, per noi un punto 
di riferimento. Ringraziamo 
il Vescovo, Giampaolo Cre- 
paldi — ha aggiunto — che ab- 
biamo sentito vicino a noi e 
che ha permesso la riapertu- 
ra inoccasione del triduo pa- 
squale». 


FIORENTINO DIONIS 


Siamo sollevati 


Sono più di 20 anni che fre- 
quento Monte Grisa — è stato il 
commento di Fiorentino Dio- 
nis — e soffrivo nel vedere quei 
cancelli chiusi che impediva- 
no l'accesso a quanti amano 
questa chiesa. Ora tiriamo un 
sospiro di sollievo, perché era- 
vamo molto preoccupati per 
la salute di padre Luigi Moro e 
degli altri sacerdoti. La fede di 
tutti noi, che viviamo nei grup- 
pi di preghiera del santuario, 
alla fine è stata ripagata». 


ROSSELLA VIANELLO 


Sempre presente 


«Sentivo costantemente al 
telefono padre Luigi, assie- 
meal quale sono stata in pel- 
legrinaggio a Fatima e di cui 
ho grande stima — ha raccon- 
tato Rossella Vianello — ed 
ero presente in quella fredda 
domenica di metà marzo, 
conla chiesa chiusa da pochi 
giorni, quando abbiamo deci- 
so di sfidare pioggia e vento 
pur di alzare le nostre pre- 
ghiere al cielo, nell'auspicio 
che la situazione potesse tor- 
nare presto alla normalità». 


Regalo all’orizzonte. 


RACCONTI 
DI MARE 
ETEMPESTA 


a DUCanieri, Bs 
piratif(@1bell] sur 


il mattino ILSECOLOXIX la tribuna 
la Nuova Messaggero» IL PICCOLO 


Domenica 4 aprile in regalo il secondo libro, Bucazieri, pirati e ribelli che contiene i racconti 
di quattro grandi autori della letteratura: L'isola di Barrington e i bucanieri di Herman Melville, 
L'assassinio del capitano Sharkey di Arthur Conan Doyle, Assalto ai pirati d'ostriche di Jack 
London e Gli ammutinati del «Bounty» di Jules Verne. 


DOMENICA IN REGALO 


sponsor 


con 
(ESTA In collaborazione con IL PICCOLO 
IT 3 Giulio Einaudi Editore FI n CANT Ì E RI 
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ACCORDO TRA COMUNE DI MUGGIA E PROMOTURISMOFVG FINO A FINE 2026 


Il Carnevale conquista una sede 
Prima tappa del futuro museo 


In via Roma 20 lo spazio affidato stabilmente alle Compagnie per le loro attività 
e la promozione turistica del territorio attraverso abiti storici e video delle sfilate 


Luigi Putignano / MUGGIA 


Il Carnevale muggesano 
avrà sede in via Roma fino 
al 2026. PromoTurismoF- 
vg, proprietaria del vano al 
pianoterra situato in via Ro- 
ma 20, con uncontratto sot- 
toscritto il 3 marzo scorso, 
lo ha concesso in comodato 
d’uso gratuito al Comune di 
Muggia al fine di adibirlo a 
servizio della promozione 
del Carnevale muggesano 
“consentendone — recita il 
contratto — l'utilizzo an- 
che in collaborazione con 
l'Associazione delle Com- 
pagnie del Carnevale mug- 
gesano, tenuto conto che 
tale disponibilità concor- 
re adassicurare una neces- 
saria forma di sostegno al- 
le attività promozionali del 
territorio, anche quale utile 
supporto all’offerta turisti- 
calocale”. 

Il contratto firmato dal 
Comunedi Muggia avrà du- 
rata sino al 31 dicembre 
2026e potrà essere rinnova- 


La sede del Carnevale muggesano al piano terra di via Roma 20 


toalrelativo rinnovo del co- 
modato dei locali tra la Pro- 
moTurismoFvg e l’ente 
muggesano. 

«E un momento impor- 
tante non solo perché final- 
mente l’associazione delle 
Compagnie del Carnevale 
avrà il riconoscimento di 
una propria sede fissa — ha 
spiegato l’assessore con 


pre 
La struttura si trova 

al piano terra e sarà 
usata per le assemblee 
e diverse esposizioni 


competenza sul carnevale, 
Stefano Decolle—ma anche 
e soprattutto perché questo 
riconoscimento porta con 
sé anche quello implicito 
della propria attività in te- 
ma di promozione della 
nostra città. Con Promotu- 
rismoFvg - sottolinea l’as- 
sessore - stiamo lavoran- 
do da tempo in modo profi- 


cuo per la promozione del 
nostro territorio e lo stia- 
mo facendo su più fronti. 
Questa ne è una delle di- 
mostrazioni: da qui si po- 
trà cominciare a fare un ra- 
gionamento di più ampio 
respiro, come luogo di par- 
tenza per il museo del Car- 
nevale per esempio». 

«Adesso ci metteremo in 
moto per arredare la sede — 
ha proseguito il presidente 
dell’associazione delle 
Compagnie, Mario Vascot- 
to - e allestiremo all’entrata 
un piccolo museo del carne- 
vale, con otto manichini 
che ci sono stati regalati dal 
direttore del Montedoro 
Shopping Center, Sergio 
Bavazzano, sempre pronto 
ad aiutarci. Lì ogni compa- 
gnia metterà il suo vestito 
più bello. Poi - continua an- 
cora il presidente dell’asso- 
ciazione delle Compagnie - 
acquisteremo la strumenta- 
zione per creare una mo- 
stra interattiva dove potre- 
mo proiettare le sfilate dal 
1954adoggi, tutto materia- 
le che Antonio Giacomin 
con la sua “Fluido” racco- 
glie da anni. Insomma — ha 
spiegato Vascotto — stiamo 
lavorando a un “museo inte- 
rattivo” del carnevale, pren- 
dendo spunto da quanto fat- 
to da Antonio Giacomin per 
Galleria Spazzapan di Gra- 
disca d'Isonzo». 

La sede sarà usata, ha 
concluso Vascotto, «anche 
per le riunioni ufficiali, di 
bilancio e le assemblee ge- 
nerali, da ogni singola com- 
pagna». — 
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A MONRUPINO 


Gli anziani 
accompagnati 
dai volontari 

a vaccinarsi 


MONRUPINO 


Saranno i volontari del 
gruppo Volop di Opicina a 
trasportare gratuitamente 
gli anziani di Monrupino 
nei vari centri del Carso e di 
Trieste dove si effettuano le 
vaccinazioni anti Covid. Lo 
ha annunciato il sindaco Ta- 
nja Kosmina, che ha parla- 
to di «iniziativa sorta dalla 
comune volontà dell’am- 
ministrazione e dei volon- 
tari del Volop di risponde- 
re a quella che è un’esigen- 
za molto particolare in que- 
sta fase della lotta al vi- 
rus». Sul piano pratico, sa- 
rà sufficiente contattare, 
dopo le 19, il numero 
3355471795. Tutti i sog- 
getti interessati potranno 
fare richiesta e prenotare il 
servizio di trasporto. Per 
qualsiasi informazione re- 
stano a disposizione anche 
due indirizzi di posta elet- 
tronica: volop@volop.it e 
info@volop.it. Gli interes- 
sati sono invitati a formula- 
re le richieste con almeno 
una settimana di anticipo. 
«Ringrazio tutti i volontari 
— ha detto Kosmina - per il 
prezioso supporto e la colla- 
borazione». — 

U.SA. 
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02.04.2021 So 
dell’ autismo SCATTA 
L'ORABLU 


ei... dalle 16.00 alle 18.00 


IRR METRICI sporiclii - eliminiamo il segnale acustico alle casse 
Nazionale Autismo - abbassiamo le luci 

Genitori A N C. SA dei servizi han I H 

Soggetti sai scolastici - eliminiamo la musica 

Autistiti territoriali - riserviamo una cassa privilegiata 


superstore 
creando un ambiente a misura delle persone 
con disturbi dello spettro autistico = - è: dif a DOMENICA 4 E LUNEDÌ 5 APRILE CHIUSO 
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COME OGNI ANNO AVREBBE DOVUTO TENERSI A STRASBURGO MA CAUSA LA PANDEMIA SI SVOLGERÀ PER VIA TELEMATICA 


La squadra di UniTs alla finale europea della gara per giuristi 


Hanno sbaragliato la con- 
correnza, classificandosi ot- 
tavi su un’ottantina di team 
provenienti da tutt'Europa 
e guadagnandosi così l’ac- 
cesso alla fase finale in una 
delle principali competizio- 
ni europee per futuri esper- 
tidi diritto. Sono la squadra 
del dipartimento di Scienze 
giuridiche, del linguaggio, 
dell’interpretazione e della 
traduzione (Iuslit) dell’Uni- 
versità di Trieste, che dal 17 
al21 maggio parteciperà al- 
la finale della 9th European 
Human Rights Moot Court 
Competition, simulazione 
processuale internazionale 
in lingua inglese dedicata 
aidirittiumani. 

La finale, organizzata dal- 
la European Law Students' 
Association con il supporto 
del Consiglio d’Europa e 
della Corte europea dei di- 
ritti dell’uomo di Strasbur- 
go, avrebbe dovuto tenersi 
proprio a Strasburgo, nella 
sede della Corte, ma a cau- 
sa della pandemia si svolge- 
rà in modalità telematica e 


ii 


Alcuni aspiranti giuristi della squadra di UniTs 


vedrà sfidarsi le diciotto mi- 
gliori squadre d’Europa. 

Certo non cisarà come ne- 
gli anni passati il piacere di 
trovarsi fisicamente nel 
tempio europeo dei diritti 
dell’uomo con tanti colle- 
ghi, docenti e professioni- 
sti, mail risultato è di quel- 
li da celebrare: la competi- 
zione è serrata e l’anno 
scorso, il primo in cui l’ate- 
neo triestino aveva parteci- 
pato alla gara, nonsi era an- 
dati oltre un piazzamento 
ametà classifica. 

La squadra, composta da 
Elisa Bisi, Ilaria Cappelletti, 
Riccardo Formisano e Cate- 
rina Luzzi Conti si è prepara- 
ta per mesi per la gara, gra- 
zie al supporto della Catte- 
dra di Diritto internaziona- 
le e didiritto dell’Unione eu- 
ropea, ovvero dei professo- 
ri Stefano Amadeo e Fabio 
Spitaleri e delle dottoresse 
Martina Previatello e Ales- 
sia Voinich. 

Il tema della simulazio- 
ne processuale di quest’an- 
no è quantomai attuale: ri- 


guarda le restrizioni alla 
circolazione e al diritto di 
riunione imposte da uno 
stato in caso di pandemia, 
nonché le implicazioni de- 
rivanti dall'impiego delle 
tecnologie di riconosci- 
mento facciale per sanzio- 
nare le violazioni delle mi- 
sure restrittive. 

«Con gli studenti di que- 
sta talentuosa squadra ab- 
biamo affrontato una lun- 
ga preparazione sul tema 
dei diritti fondamentali 
dell’uomo, che coltiviamo 
da decenni con il prof. Ama- 
deo e su cui i ragazzi si so- 
no cimentati con passione - 
spiega Spitaleri -. Questa 
competizione è l’ideale per 
farli esercitare concreta- 
mente su questo tema e ri- 
flettere sull’importanza 
che riveste nella nostra vita 
quotidiana». 

A partecipare sono stati 
studenti dei corsi di laurea 
in Giurisprudenza e in Co- 
municazione interlinguisti- 
ca applicata alle professio- 
ni giuridiche, che a marzo 


hanno preso parte alla pri- 
ma fase della competizio- 
ne, organizzata dall’Univer- 
sità di Cluj-Napoca (Roma- 
nia), affrontando due squa- 
dre provenienti dall’Ucrai- 
na e dalla Slovacchia. «So- 
no fiera di essere stata coin- 
volta in quest'avventura: il 
caso, di stretta attualità, 
m'ha incuriosito da subito, 
ele Moot Courtsono un’otti- 
ma occasione per mettere 
in pratica le nostre cono- 
scenze, arricchiscono l’of- 
ferta formativa di ateneo e 
ci consentono di approfon- 
dire insieme ai nostri docen- 
titemi rilevanti per il nostro 
futuro lavoro e non solo», di- 
ce Ilaria Cappelletti, che si è 
laureata lo scorso febbraio 
in giurisprudenza, ma conti- 
nuerà comunque a gareg- 
giare con la propria squa- 
dra fino alle battute finali. 
«Mi sono presa un impe- 
gno e l’onorerò insieme al- 
la mia squadra fino a mag- 
gio». — 
G.B. 
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PER LA PRIMA VOLTA NON CI SARANNO LE URNE ALL'ATENEO 


Elezioni studentesche 
il voto sara online 

per 17 mila ragazzi 
«Mantenere la Dad» 


Il presidente uscente Mattia Piccolo: «Ottima collaborazione 
con il rettore Di Lenarda. Va rivisto il nostro regolamento» 


Giulia Basso 


Saranno le prime elezioni 
studentesche online nella 
storia dell’Università di 
Trieste: si svolgeranno il 28 
e 29 aprile sull’apposita 
piattaforma di e-voting Eli- 
go, moderata dall’ufficio Af- 
fari generali e trasparenza 
amministrativa dell’ateneo 
giuliano. Lo scorso 30 mar- 
zo si è conclusa la raccolta 
di sottoscrizioni per le sin- 
gole liste e a breve dovreb- 
bero venire validate. 

Nel frattempo abbiamo 
sentito il presidente del 
Consiglio degli studenti 
uscente, Mattia Piccolo, e il 
suo vice, Emanuele Leone, 
per fare il punto su quanto 
ottenuto in questi anni, su- 
gli stravolgimenti da inizio 
pandemia a oggi e su quan- 
to resta da fare in futuro. 
Per Piccolo questo è stato il 
secondo e ultimo mandato: 
ricopre la carica di presiden- 
te da giugno 2018 e presto 
si laureerà al corso magi- 
strale in Diplomazia e coo- 
perazione internazionale a 
Gorizia. Leone invece è al 
terzo anno di Scienze inter- 
nazionali e diplomatiche di 


Gorizia e proseguirà il suo 
impegno come rappresen- 
tante degli studenti anche 
nei prossimi due anni. 

Tra gli aspetti positivi di 
questi mesi difficili c’è 
senz’altro il forte clima di 
collaborazione che si è crea- 
to all’interno dell’ateneo: 
conil rettore Roberto Di Le- 
narda, che ha «portato da 
subito una ventata di fre- 
schezza e incrementato il 
dialogo con i rappresentan- 
ti degli studenti», dice Picco- 
lo, ma anchetrale diverse li- 
ste studentesche, «che han- 
no collaborato fattivamen- 
te sui temi che la pandemia 
ha portato alla ribalta all’im- 
provviso», racconta Leone. 

Unesempioèstatala crea- 
zione di una commissione 
straordinaria per la didatti- 
cain Consiglio degli studen- 
ti, che nei mesi cruciali del- 
la pandemia ha stilato un 
documento con consigli 
per garantire la migliore di- 
dattica possibile, che il ret- 
tore Di Lenarda ha tenuto 
in considerazione nell’as- 
sunzione di provvedimenti 
e decisioni. 

Come già detto durante 
l'inaugurazione dell’anno 


MOSTRA DAL 6 APRILE 


«L’occupazione 
italiana 
della Jugoslavia» 


Martedì 6 aprile alle 17 si 
terrà on line la presenta- 
zione della mostra virtua- 
le "A ferro e fuoco. L'occu- 
pazione italiana della Ju- 
goslavia 1941-1943", rea- 
lizzata dal dipartimento di 
Scienze politiche e sociali 
(Dispes) dell'Università di 
Trieste assieme all'Istituto 
nazionale Parri e all'Istitu- 
to regionale per la storia 
della resistenza e dell'età 
contemporanea nel Friuli 
Venezia Giulia. L'occasio- 
ne è costituita dall'80° an- 
niversario dell'attacco ita- 
lo-tedesco allaJugoslavia. 

La mostra ha ottenuto il 
patrocinio della Camera 
dei Deputati e si articola in 
10 sezioni, per un totale di 
54 pannelli, 200 immagi- 
ni, 25 testimonianze d’epo- 
ca e 81 interviste ai mag- 
giori studiosi dell’argo- 
mento. 


cient MIESE 


Studenti sulle scalinate di piazzale Europa in una foto d'archivio quando erano tutti in presenza 


accademico, per Piccolo ci 
sono stati passi in avanti in 
questo periodo nell’ambito 
deldiritto allo studio, conla 
no tax area elevata a 25mi- 
la euro di Isee, tasse mini- 
me fino ai 30mila, la proro- 
ga di un semestre della chiu- 
sura dell’anno accademico 
el’erogazione in denaro del- 
la parte di borsa di studi per 
il servizio mensa che non è 
stata fruita in questi mesi. 
L’Ardis siè impegnata per 
mantenere aperte le case 
dello studente e i servizi, lA- 
teneo per conservare il mag- 
gior numero possibile di at- 
tività in presenza. Ma per 
Piccolo si sarebbe potuto fa- 
re di più sul fronte degli aiu- 
ti per gli affitti, che molti stu- 
denti fuorisede hanno conti- 
nuato a pagare, e perun aiu- 


to più distribuito, visto che i 
disagi del periodo sono sta- 
tisubitida tutti gli studenti. 

Sul fronte della didattica 
a distanza c’è stato un gros- 
so sforzo e risultati sivedo- 
no: lelezioniora sonoin mo- 
dalità sincrona e con la pos- 
sibilità di usufruire delle re- 
gistrazioni. 

Per Leone e Piccolo ora 
l'importante sarà sfruttare 
questa forte spinta alla digi- 
talizzazione indotta dalla 
pandemia: la Dad, anche 
quando si tornerà alla nor- 
malità, andrà mantenuta 
per supportare, per esem- 
pio, gli studenti lavoratori o 
chi per problemi di salute 
non potrà seguire lezioni in 
presenza. 

«Bisognerà continuare a 
lavorare sulle modifiche al 


regolamento didattico, per 
riuscire a rendere il preap- 
pello una pratica istituzio- 
nalizzata, così come il di- 
scorso del rifiuto del voto, 
che al momento esiste nella 
prassi, ma non di tutti i cor- 
si di laurea. E bisognereb- 
be mantenere il nuovo si- 
stema di tassazione, per- 
ché non è che dal prossimo 
anno ci saremo lasciati le 
conseguenze economiche 
della pandemia alle spalle: 
certo serviranno fondi». 
Quanto agli auspici, i rap- 
presentanti degli studenti 
sperano che dal 12 aprile 
almeno i laboratori possa- 
no tornare in presenza per 
tutti: ci sono corsi di laurea 
per cui questa attività è fon- 
damentale. — 
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36 SEGNALAZIONI 


LE LETTERE 


Covid-19 
Sanzionare 
gli indisciplinati 


Qualcosa mi sfugge: non mi 
sfugge che i cittadini non ne 
possono più di stare a casa e 
di non poter vedere e parlare 
con nessuno, non mi sfugge 
che però la gente sta esage- 
rando nel non rispettare le re- 
gole, ma sappiamo che l'esse- 
re umano non è particolar- 
mente attento agli interessi 
collettivi e pensa solo per se 
stesso. Ma così facendo, favo- 
rendo gli assembramenti (ve- 
di per esempio le soste attor- 
no ai "finti" bar per asporto) 
non fa altro che favorire il 
contagio. Potrebbe essere un 
problema personale della 
persona che viene contagia- 
ta, masappiamo che così non 
è: ormai si lavora con numeri 
statistici e, se aumentano i 
contagi, noi tutti dobbiamo 
restare a casa, non solo chi è 
contagiato. 
Poiché l'auto regolazione è 
una pura illusione, allora bi- 
sogna procedere con i con- 
trolli. Come diceva un gran- 
de presidente di una grande 
azienda: fare le regole e poi 
non operare i controlli del ri- 
spetto delle stesse non serve 
aniente. 
Allora ecco cosa mi sfugge: 
perché non ci sono controlli? 
Chili dovrebbe fare? Non ser- 
vono proclami del prefetto o 
di altre autorità: bisogna con- 
trollare e reprimere chi non 
segue le regole. 
Non voglio continuare a sta- 
reacasa perla tolleranza ver- 
socittadiniignoranti. 
Roberto Postogna 


Fvginrosso 
Ilgoverno 
aiuti la Regione 


Grande attenzione per la sa- 
lute pubblica, però la nostra 
economia è ad alto rischio, la 
resistenza di famiglie e im- 
prese, soprattutto le più pic- 
cole, è agli sgoccioli. Ritengo 
che il governo debba rivede- 
re il sistema delle zone e pen- 
siaun pianodiriaperture, ol- 
tre a dei ristori adeguati. 
L'amministrazione regiona- 
le del Fvg con grande respon- 
sabilità sta erogando aiuti 
economici alle attività per 
quanto possibile, ma serve 
un piano dall'esecutivo na- 
zionale per riaprire almeno 
parte di quelle che presenta- 
no bassi rischi e per le altre ci 
sia la sospensione di tasse e 
tributi, altre a contributi seri, 
non come quelli erogati fino- 
ra. Dopo tanti mesi senza aiu- 
ti dal Governo ora arrivano 
pochi spiccioli, è evidente la 
delusione, in poco tempo 
non ci si poteva aspettare mi- 
racoli dal nuovo esecutivo, 
ma ora ci deve essere un for- 
tecambio di passo. 
Giorgio Cecco 
coord. prov. Progetto Fvg 


Rumori molesti 
Elettrificare 
itrasporti 


Segnalo i disagi causati agli 
abitanti dei quartieri di 
Sant'Andrea - Campo Mar- 
zio in relazione ai traffici dei 
convogli ferroviari e dei Tir 


CIÒ CHENONVA 


Lacunosa la progettazione nell’area della Lanterna 


Caro direttore 

leggevo l'altra mattina la nota 
inviata dalla signora Stella Ra- 
sman, con la quale concordo 
perfettamente nella "visione 
generale" di una città futura. 
Purtroppo, gentile signora, 
non è la stessa visione di chi, 
per esempio, invece "di elimi- 
nare i vetusti manufatti del Do- 
poguerra" crea "nuovi" manu- 
fatti non di ''grandi architetti 
del neoclassico" triestino ma 
di progettisti del post-portua- 
le, sempre triestino, che perso- 
nalmente critico. 

Questo fenomeno è recentissi- 
mo, è orrendo sia come archi- 
tettura che come posizione 
ma potrebbe essere educati- 
vo: si invitano i cittadini, quin- 
di contribuenti, a visitarlo ma- 
gari durante una passeggiata 
al'‘Pedocin'" perché potrebbe- 
ro avere una visione immedia- 
ta di quello che li aspetta in 
Porto vecchio. 


turchi che interessano la zo- : 
na. Come noto, le frequenti | 
soste dei traghetti turchi pro- 
vocano un fastidioso e conti- ! 
nuo rumore. Contempora- ! 
neamente scaricano un nu- ' 
mero importante di Tir che | 
transitano in particolare an- | 
che in via di Campo Marzio. ! 
Questi due fattori sommati ! 
assieme creano quello che de- 
finisco un notevole e costan- ! 
te disagio agli abitanti delle ' 
case interessate. Con compia- ' 
cimento, si registra il nascere | 
di nuove iniziative, che do- ‘ 
vrebbero attutire gli effetti ! 
negativi al notevole inquina- ' 
mento acustico e atmosferi- ' 
coindotti. 
Elettrificazione delle banchi- ' 
ne, utilizzo della nuova piat- ' 
taforma logistica e sopratut- | 
to aggancio al Recovery fund ' 
esteso alla Regione Fvg po- ! 
trebbero veramente rappre- ; 
sentare la chiave di svolta del- ' 
le problematiche qui elenca- : 
te. Sarebbe gradito avere dei 
riferimenti sulla tempistica ! 
ditali misure. i 

Franco Del Fabbro ' 


Pasqua 
Il senso autentico 
non prevede dolore 


Carodirettore, 
riguardo alla Pasqua, ormai 
vicina, mi stavo interrogan- 


Nonsose, come dice la signo- 
ra, la dottoressa Bonomi potrà 
fare molto; quello o quella che 


do se in generale ne sia stato 
compreso il senso. Si parla di 
tradizione, secondo la quale 
si festeggia la resurrezione 
del Cristo, e non la sua mor- 
te, ossiala vita conla mattan- 
za degli agnelli, ha senso — 
mi chiedo — non sarà invece 
un errore sulla via della fede 
autentica? In questi giorni 
sui banconi dei supermercati 
oltre alle uova di cioccolato e 
alle colombe dolci, campeg- 
giano anche pezzi di agnelli e 
capretti avvolti nel cello- 
phan, anche teste a volte con 
occhi opachi di morte. 

A tale vista, mi si stringe il 
cuore, oltre a ribollirmi den- 
tro un disgusto infinito per 
quello che noi umani siamo 
capaci di fare agli animali e, 
per inciso, non solo agli 
agnelli. Ma in natura il desti- 
no degli agnelli non sarebbe 
stato questo, quelli che ven- 
gono macellati per la Pa- 
squa, nascono in febbraio e 
dopoi primi giorni di timidez- 
za zampettano felici nel pra- 
to dietro la presenza rassicu- 
rante della madre, giocando 
tra loro e rincorrendosi. Poi 
un giorno poco prima di Pa- 
squa arrivano i furgoni per ca- 
ricare i piccoli delle pecore e 
delle capre. 

Allora subentrano i belati 
strazianti delle madri che 
per giorni corrono impazzite 
da una parte all'altra, cercan- 
doli. Negli allevamenti inten- 
sivi, ormai tanto in uso, la si- 


50 ANNIFA 


ACURADIROBERTO GRUDEN 


2 APRILE 1971 


- Ormeggiata alla Stazione marittima la lanciamissili britannica 
"London". Oggi e domenica potrà essere visitati dai cittadini, men- 
tre ieri sono stati ospiti 40 bambini poliomielitici. 


- Un po' di sereno nella spessa coltre ovattata di silenzio in cui, da 
un anno, è racchiuso l'albergo Savoia Excelsior. Infatti il presiden- 
te del proprietario INA ha assicurato che presto sarà riaperto. 

- Pare che San Giovanni sia un rione dimenticato, per quanto ri- 
guarda l'installazione di una cabina telefonica in piazzale Gioberti. 
dato ilgran numero di operai, che non possono permettersi un tele- 


fono. 


- In relazione all'iniziativa dell'Amministrazione provinciale, è sta- 
ta proposta Rupingrande, nel comune di Monrupino, perla creazio- 
ne del Museo Carsico, con soddisfazione di ''Carso nostro". 

- Riposo settimanale per i rigattieri, il sabato pomeriggio, e per le 
rivendite di giornali, che osserveranno la chiusura domenicale, a 


rotazione, ogni terza domenica. 


l'hanno preceduta non mi sem- 
bra abbiano prestato molta at- 
tenzione a cosa edificavano 


tuazione è ancora peggiore: 
mai un gioco, mai un po' d'a- 
ria, solo lampioni al neon in 
capannoni maleodoranti. E 
l'uovo il simbolo della resur- 
rezione del Cristo e non l'olo- 
causto degli agnelli, il guscio 
rappresenta la tomba dalla 
quale esce un essere vivente. 
Sono altri i modi per festeg- 
giare la Pasqua seguendo la 
linea di una Fede antica che 
va oltre il Cristianesimo pure 
contenendolo. Non dimenti- 
chiamo mai che secondo la 
tradizione cristiana Gesù è 
venuto in Terra per instaura- 
relalegge diamore/compas- 
sione al posto della legge del 
più forte, purtroppo ancora 
ben operante. 

Liliana Passagnoli 


Giovani 
Con il coronavirus 
anni "rubati" 


Avevo 16 anni ed era estate. 
Con i miei amici si andava al 
mare, o “albagno” come dice- 
vano tutti gli altri, ai Topolini 
tra tuffi, barzellette, battute 
più o meno sceme, panini di 
salame e nascenti storie d’a- 
more. 

Io ero timida e distratta e lui 
era il più bello, il più sfronta- 
to, quello che piaceva a tutte, 
anche a quelle che lo negava- 
no. Un pomeriggio me lo tro- 


GIOCO DEL 


(LLIOXTXTX0) 


sotto il loro naso "all'ombra 
della vecchia Lanterna." 


Estrazione 
dell’1/4/2021 


Giorgio Grius 


vo seduto vicino e, all’im- 
provviso, mi mette un brac- 
cio intorno alle spalle, miatti- 
ra verso di lui e mi sussurra 
qualcosa che vuol dire che gli 
interesso, che gli piaccio. 
Balbetto una qualche rispo- 
sta, sono emozionatissima... 
ma è ora di tornare a casa, a 
quel tempo gli orari di rien- 
trononerano elastici e le con- 
seguenze dei ritardi non pre- 
vedevano condizionali. E poi 
ho il ricordo chiarissimo di 
una notte insonne passata a 
ridere, ridere, ridere, in silen- 
zio per quell’emozione così 
forte... forse ero stata vittima 
di uno scherzoo forse gli inte- 
ressavo sul serio, non lo sep- 
pi mai, il giorno dopo con i 
miei partimmo per andare 
dai parenti come ogni estate, 
12 ore di treno più a Sude a 
queltempo non c'erano cellu- 
lari, computer, solo carissi- 
me interurbane e poi che si 
poteva mai dire di romantico 
dal telefono nel soggiorno 
della zia? Ma quel ricordo il- 
luminò e accompagnò tutto 
iltempo della lontananza. 
Quando tornai, un mese do- 
po, lui stava già con un’altra, 
non mi fece piacere ma me 
ne feci una ragione, aiutata 
dal fatto che lui con la sua 
fiamma cambiarono giro di 
amicielo persi divista. 

Ma mi rimase il ricordo an- 
coroggi vividissimo, bello, in- 
tenso di quella notte di emo- 
zione, forte, fortissima come 
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solo un adolescente può pro- 
vare. Perché ci ho ripensato 
in questi giorni? Perché ho 
pensato a quelli che hanno 
16 anni adesso, ragazzi a cui 
si sta rubando un anno che 
forse saranno due. Ciò, riten- 
go, perché qualcuno prima 
ha sottovalutato la “peste” 
che stava per infettare il mon- 
do, poi ha gestito tutto male, 
nonha saputo colmare caren- 
ze nei pochi mesi di tregua, 
ha pasticciato i contratti di ac- 
quisto dei vaccini, ha perso 
tempo prezioso e non ha mai 
chiesto scusa, come altri han- 
no fatto, anzi ha colpevoliz- 
zatoaltri. 
Misidirà cheiragazzi dioggi 
hanno mille modi per comu- 
nicare, che hanno davanti 
tanta vita, che sono diversi 
da quelli della mia generazio- 
ne. Forse sarà così ma riten- 
go che le emozioni degli ado- 
lescenti siano le stesse nei se- 
coli e chi è colpevole del tem- 
po rubato li sta privando di 
molte cose, anche di ricordi 
come quello di quella mia 
notte di risate. E senza chie- 
dere scusa. 

M.M. 


ELARGIZIONI 


Inmemoria di Maurizio Turisini da parte 
di Ezia, Marco, Valentina 50,00 pro 
A.LR.C.- COMITATO F.V.G. 


Inmemoria di Tina Murgolo Improta da 
parte di Maria, Laura, Gianna, Valeria 
50,00 pro A..R.C.- COMITATO F.V.G. 


Donazione per il libro sul Ricreatorio da 
parte di Marisa 30,00 pro COMITATO EX 
ALLIEVI RICREATORIO "G. PADOVAN" 


Inmemoria della cara Teresa Pastorcich 
da parte dell'affezionata Solidea Avon 
30,00 pro PARROCCHIA MADONNA DEL 
MARE 


Inmemoria di Angelini Lucilla da parte 
di Daniela Dobrigna e Giorgia Mocilnik 
20,00 pro ASSOCIAZIONE "LIBERI DI 
VOLARE' 


Inmemoria di Egidio Semec da parte 
della fam. Zacutti 200,00 pro AZIENDA 
PERISERVIZI SANITARI CENTRO 
TUMORI LOVENATI 


Inmemoria di Elda Peruzzo Spanu da 
parte della famiglia Protti 50,00 pro 
ASSOCIAZIONE A.G.M.E.N. FVG 


Inmemoria di Glauco Rauber (10/2) da 
parte della famiglia Pasquato 50,00 
pro ASSOCIAZIONE GOFFREDO DE 
BANFIELD 


Inmemoria di Ketty Ciani da parte di 
Mariannina Surace 25,00 pro 
ASSOCIAZIONE AMICI DEL CUORE; da 
parte di Gisella e Daniela Apollonio 
25,00 pro C.A.V. CENTRO DI AIUTO 
ALLAVITA "MARISA"; da parte della 
figlia Betty Ciani 25,00 pro FRATI 
CAPPUCCINI DI MONTUZZA - MENSA 
PERI POVERI; da parte di Mariannina 
Surace 25,00 pro AZZURRA 
ASSOCIAZIONE MALATTIE RARE c/o 
Burlo Garofolo; da parte di Gisella e 
Daniela Apollonio 25,00 pro 
FONDAZIONE DIOCESANA CARITAS 
TRIESTE ONLUS; da parte della figlia 
Betty Ciani 25,00 pro DIOCESI DI 
TRIESTE - FONDO MONS RAVIGNANI 


Inmemoria di Maria Tisiot Favretto da 
parte dei condomini Ceretti, Ferfila, 
Morassut, Pavani, Pillon, Zanotto 60,00 
pro A.I.R.C.- COMITATO F.V.G. 


Inmemoria di Renato Del Rosso da 
parte della moglie e dei figli 50,00 pro 
FRATI CAPPUCCINI DI MONTUZZA - 
MENSA PERI POVERI 


Inmemoria di Roberto Welker da parte 
di Rosanna e Alberto Clavarino, per 
Casa Viola, 100,00 pro ASSOCIAZIONE 
GOFFREDO DE BANFIELD 
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L'INTERVENTO 


Esodo, il Giorno del Ricordo 
sia il punto di partenza 
contro nuovi revisionismi 
Accogliamo le richieste inevase 


DILORENZO SALIMBENI hi 


ono trascorsi 17 anni da quando è stata promulgata la L. 

92 del 30 marzo 2004 istitutiva del Giorno del Ricordo, ri- 

correnza che si è conquistata visibilità e credibilità grazie 

all’opera delle associazioni degli esuli istriani, fiumani e 
dalmati. Considerarono subito quella Legge non tanto un tra- 
guardo raggiunto ma un punto di partenza. Come ha evidenzia- 
to il Presidente Mattarella in occasione del Giorno del Ricordo 
2021, atali sigle associative va riconosciuto il merito di aver con- 
servato per oltre mezzo secolo lamemoria delle tragedie che col- 
pirono l'italianità dell’Adriatico Orientale nella fase finale della 
Seconda guerra mondiale e con particolare virulenza addirittu- 
ra una volta cessate le ostilità, fino a giungere all’esodo del90% 
della comunità italiana autoctona. L’attentato dinamitardo di 
Vergarolla del 18 agosto 1946 è l'esempio più tragico del protrar- 
si di questi crimini a guerra finita: la strage più sanguinosa nella 
storia dell’Italia repubblicana, essendo avvenuta nei pressi di Po- 
la che, fino alla firma del Trattato di Pace del 10 febbraio 1947, 
era a tutti gli effetti territorio italiano benché sotto amministra- 
zione militare angloameri- 
cana. Come purtroppo la 
legge non fu approvata 


Dal dramma collettivo 


si può valorizzare all'unanimità dal Parlamen- 
il patrimonio to, ancoroggi c'è chisminui- 
artistico, letterario sce, giustifica, nega o de- 
e culturale contestualizza le stragi nel- 


le foibe, gli annegamenti 
nell’Adriatico, le deporta- 
zioni verso terrificanti campi di concentramento e il clima di ter- 
rore messi in atto in Venezia Giulia, Quarnaro e Dalmazia dalle 
forze partigiane jugoslave, dalla polizia segreta titina (Ozna), 
dai comunisti italiani che anteponevano la fede ideologica all’ap- 
partenenza nazionale e dalla nascente dittatura nazionalcomu- 
nista jugoslava. Ci appare perciò prioritario confutare con sere- 
nolavorodi ricerca costoro e adempiere alle richieste di esuli e lo- 
ro discendenti ancora inevase, dalla Medaglia d’oro al gonfalo- 
nedi Zara all’indennizzo dei beni abbandonati o confiscati dal re- 
gime titoista (l’Italia vi pagò i danni di una guerra persa da tutti) 
passando per l’identificazione e la decorosa sistemazione di foi- 
be, fosse comunie luoghi di sepoltura ora in Slovenia e Croazia. 
Ricordare questi lutti e le sofferenze dell’Esodo giuliano-dal- 
mata, dal dolore dello sradicamento alle difficoltà del reinseri- 
mento (per tantissimi addirittura in altri continenti) passando 
attraverso le privazioni dei Centri raccolta profughi; partire da 
questa catastrofe per andare a ritroso alla scoperta del patrimo- 
nio letterario, artistico e culturale che gli italiani dell'Istria, di 
Fiume e della Dalmazia hanno elaborato nei secoli precedenti; 
cogliere le opportunità che la cornice europea offre per la salva- 
guardia del patrimonio materiale ed immateriale dell’italianità 
adriatica, prendendo consapevolezza che oltre l’Adriatico c'è an- 
cora una comunità italiana che testimonia un illustre passato. 
Partendo da questi punti di riferimento prosegue il lavoro cultu- 
rale delle associazioni della diaspora adriatica, per non confina- 
re alle ritualità della data del 10 febbraio la conoscenza di una pa- 
ginadistoria che appartiene a tutta lacomunità nazionale. 
*resp. comunicazione 
Ass. Naz. Venezia Giulia e Dalmazia 


ILCALENDARIO 


Il santo Passione del Signore 
Il giorno èil 92°, ne restano 273 
Ilssole sorge alle 6.44 tramonta alle 19.34 
La luna sorge alle 21.24 tramonta alle 7.50 
Il proverbio Chi vuole il malanno 

abbia il mal'anno e lamala Pasqua 


LEFARMACIE 

Normale orario di apertura: 8.30-13 e 
16-19.30 

Aperte anche dalle 13 alle 16: 

via Lionello Stock 9 (Roiana), 040 414304; 
via Oriani 2 (Largo Barriera), 040 784441; 
campo San Giacomo ], 040639749; 
piazza San Giovanni 5, 040631304; via 
Giulia 1, 040635368; piazza Giuseppe 
Garibaldi 6, 040 368647, via Dante 
Alighieri 7,040 630213; piazza della Borsa 
12,040 367967; via Fabio Severo 122, 040 
95/1088; via Tor San Piero 2, 040 421040; 
Via Giulia 14, 040 572015; largo Piave 2, 
040361655; capo di Piazza Monsignor 
Santin2 (già piazza dell'Unità d'Italia 4), 
040 365840; via Guido Brunner 14 (angolo 
via Stuparich), 040764943; via Belpoggio 
4 (angolo via Lazzaretto Vecchio), 040 
306283; via della Ginnastica 6,040 
172148; piazza dell'Ospitale 8,040 
167391; Str. per Lazzaretto 2 - Muggia, 
0402462482; via Gruden 27 - Basovizza, 
040228898 (solo su chiamata telefonica 
conricetta medica urgente) 

Aperte anche dalle 19.30 alle 20.30: 
piazza Virgilio Giotti 1, 040 635264 

Aperta fino alle 22: via Guido Brunner 14, 
angolo via Stuparich, 040 764943 
Inservizio notturno dalle 19.30 alle 8.30: 
via Roma 16 (angolo via Rossini), 040 
364380. 

Perla consegna a domicilio dei medicinali, 
solo con ricetta urgente, telefonare allo 


040-3505085 Televita 
www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


L'ARIA 
CHE RESPIRIAMO 


Valori di biossido di azoto (NO) pg/m? - Valore limite 
perla protezione della salute umana yg/m? 240 
media oraria (da non superare più di 18 volte 
nell'anno) Soglia di allarme pg/m? 400 media oraria 
(da non superare più di 3 volte consecutive) 


Piazza Carlo Alberto ug/m 87,3 
Via Carpineto ug/m: NP 
Piazzale Rosmini pug/me 113 


Valori della frazione PMyo delle polveri sottili pg/m* 
(concentrazione giornaliera 


Piazza Carlo Alberto ug/m 27 
Via Carpineto ug/m: 27 
Piazzale Rosmini ug/m 25 


Valori di OZONO (0,) pg/m* (concentrazione oraria) 
Concentrazione oraria di «informazione» 180 g/m* 
Concentrazione oraria di «allarme» 240 pg/m? 


Via Carpineto pug/me 124 
Basovizza ug/m 138 
NUMERI UTILI 

Numero unico di emergenza 112 
Aci Soccorso Stradale 803116 
Capitaneria di Porto 040676611 
Prevenzione suicidi 800510510 
Amalia 800544544 


Guardia costiera- emergenze 1530 
Protezione animali (Enpa) 040910600 
Sanità - Prenotazioni Cup 0434223522 
Sala operativa Sogit 040662211 
Vigili Urbani servizio rimozioni 040366111 
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I TRIESTINI 


L'irrequietezza di Andrea diventa creatività 


Pierino e Gian Burrasca messi 
assieme, ma anche Bart Simp- 
son o Dennis la minaccia. Da 
piccolo ero estremamente vi- 
vace: non stavo mai fermo e 
volevo spaccare il mondo. Ero 
la pecora nera della famiglia. 
Crescendo, ho capito che l'irre- 
quietezza, che spesso viene vi- 
sta dagli adulti come una mi- 
naccia mortale, è invece una 
energia che, se correttamente 
incanalata, può diventare 
enormemente costruttiva. È 
creatività allo stato puro. 


DI LUCA SAVIANO E MASSIMO CETIN 


Adesso che ho 44 anni, guar- 
do albambino che ero con mol- 
ta tenerezza e comprensione. 
Tutti gli sbagli che ho commes- 
so mi hanno fatto diventare 
ciò che sono. L'errore, se con- 
sapevolizzato, è una grande 
scuola di vita. Dentro di me, 
tuttavia, c'è ancora una parte 
di quel bambino vivace. Certo, 
passati i 40 anni si mettono i 
piedi un po'a terra. Andrèe So- 
phie e Filippo, i miei due figli, 
sicuramente mi hanno aiuta- 
to a mettere la testa a posto. 


ANDREA 


Conloro sono un padre gioche- 
rellone. La parte severa la la- 
scio fare a mia moglie Simo- 
netta. La genitorialità, del re- 
sto, è un sottile gioco di equili- 
bri. Come mi immagino da 
grande? Uguale ad adesso. 
L'irrequietezza è una condan- 
na, ma può diventare anche 
una grande opportunità. Da 
ungiorno all'altro, potrei met- 
tere da parte le mie attività 
per tornare così a girare il mon- 
do. Non sono mai stato untipo 
da divano. 


GLIAUGURI DI OGGI 


Associazione Nazionale 
Venezia Giulia e Dalmazia 


4 


FRANCA e MICHI 
Auguri peri vostri 50 anni di matrimonio da Mauro, Federica, 
Alessandro, Riccardo, parenti e amici 


SILVIA 

Ti abbracciano affettuosamente 
per festeggiare iltuo 50° 
compleannomamma, Renzo e 
gliamici 


www.arcipelagoadriatico.it 


Lettori de Il Piccolo da 140 anni 
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Nella cattedrale di San Giusto ci sono i sepolcri degli esponenti della dinastia legittima in esilio dopo l'abolizione della legge salica 


In via del Lazzaretto Vecchio la corte 


dei carlisti di Spagna in lotta per il trono 


Pierluigi Sabatti 


ella via dove Um- 

berto Saba si spec- 

chiava “nei lunghi 

giorni di chiusa tri- 
stezza”, unimponente palaz- 
zo nel più puro stile neoclas- 
sico, progettato nel 1836 
dall’architetto Giovanni De- 
gasperi per il mobiliere di ori- 
gine ungherese Francesco 
Gossleth, ospita nella secon- 
da metà del XIX secolo ben 
due corti reali. 

Unaèlacorte della manca- 
ta regina di Francia, Caroli- 
na di Borbone Due Sicilie, 
più nota come la duchessa di 
Berry, madre di Enrico V di 
Francia, re per una settima- 
na e pretendente al trono 
per oltre cinquant'anni. Na- 
to sette mesi dopo l’assassi- 
nio del padre, il duca di Ber- 
ry secondogenito del futuro 
re di Francia Carlo X, Enrico 
viene chiamato “Il figlio del 
miracolo” perché è nato, set- 
te mesi dopo l’assassinio del 
padre, quando sua madre 
nonera sicura di essere incin- 
ta e la dinastia sembrava 
non avere eredi maschi. Ca- 
rolina poi ha combattuto co- 
me un uomo per assicurare 
il trono al figlio, raggirato 
dal cugino Filippo d’Orleans 
che nel 1830 si è impossessa- 
to delregno, edè finita in pri- 
gione. Liberata quando non 
costituiva più un pericolo, 
prende la via dell’esilio che 
la porterà a Trieste al civico 
24 di via del Lazzaretto Vec- 
chio, dove approderà nel 
1840, una dimora che svol- 
gerà un importante ruolo 
nella storia d'Europa. 

La duchessa, come abbia- 
mo scritto nell’articolo pub- 
blicato il 31 marzo, mantie- 
neanche a Trieste il suo com- 
portamento libero da ogni 
etichetta. Ama invitare gen- 
te. Da grande mecenate inco- 
raggia i pittori, i musicisti e i 
letterati tanto che il palazzo 
divia delLazzaretto Vecchio 
diventa uno dei più ambìti e 
frequentati salotti triestini 
dell“800. Vi approdano, tra 
glialtri, l'imperatore France- 
sco Giuseppe, suo fratello 
Massimiliano —d’Asburgo 
con la moglie Carlotta, ma 
anche i maggiorenti locali 
come il barone Revoltella e 
il console d’Inghilterra sir Ri- 
chardFrancis Burton. 

Nel’48 bussa al suo porto- 
ne Carlo V (che non è quello 
sul cui regno il sole non tra- 
montava mai), il primo mo- 
narca spagnolo ad approda- 
re a Trieste nel tormentato 


Carolina di Borbone 
Due Sicilie amava 
circondarsi di artisti 
e ospiti illustri 
come l’imperatore 


Nel1848 arriva 
Carlo V, cacciato 
dal suo Paese 

che gli ha preferito 
la nipote Isabella 


A Sant'Anna a Trieste 
sono ben visibili 

le tombe 

di ventiquattro 
membri 

del seguito reale 


anno in cui tutta l'Europa è 
in fiamme: ha cominciato Pa- 
rigi spodestando Luigi Filip- 
po d’Orleans, seguono Pra- 
ga, Budapest, Vienna dove 
abdica l’imperatore Ferdi- 
nando I a favore del nipote 
Francesco Giuseppe. E via di- 
scorrendo. In quell’anno fa- 
tale arriva in città, dopo una 
lunga peregrinazione per il 
continente, il sovrano caccia- 
to dalla Spagna a seguito di 
una complessa questione di- 
nastica, che lo vede in com- 
petizione con la nipote Isa- 
bella, figlia di suo fratello 
FerdinandoVII. 

La Spagna si divide tra i 
tradizionalisti cattolici fede- 
liaCarloVea suo figlio Car- 
loVI, che darannovita al Car- 
lismo, e la nuova dinastia li- 
berale di Isabella II, che si 
era imposta cambiando la 
legge salica. Scoppia la pri- 
ma delle guerre carliste. 

E mentre al primo piano la 
padrona di casa ospita intel- 
lettuali a vario titolo e si di- 
letta di arte, poesia e musi- 
ca, alsecondo piano sitrama 
per ritornare in Spagna. È 


Carlo VI a tentare di ricon- 
quistare il trono nel 1860, 
ma finisce arrestato insieme 
al fratello e, per essere rila- 
sciati debbono rinunciare ai 
diritti dinastici. Nel carlismo 
coesistono due diverse ani- 
me: una, che alla fine risulte- 
rà prevalente, ridotta al clas- 
sico "Dio, patria e famiglia"; 
l'altra che fa leva sulle possi- 
bilità autonome della cultu- 
ra tradizionale e sul princi- 
pio di autodeterminazione 
delle realtà regionali. Dal 
canto suo il liberalismo non 
riesce a promuovere alcuna 
vera riforma sociale ed eco- 
nomica, e non fa altro che 
far nascere una nuova bor- 
ghesia rurale parassitaria 
che vive in città e si gode le 
rendite di unaterra povera. 
A Trieste, la vita dei reali 
esiliati, Carlo V e la moglie 
Maria Teresa principessa di 
Beira, insieme ai tre figli di 
primoletto di Carlo V, Carlo, 
Juan e Ferdinando, è caden- 
zata dal rigido cerimoniale 
spagnolo. Per inciso, è lo 
stesso cerimoniale che vige 
alla corte di Vienna, e che ir- 


rita così tanto Sissi da farla 
fuggire appena può. Anche 
sere Carlo V aveva rinuncia- 
to ai diritti regali in favore 
del figlio maggiore, Carlo 
VI, assumendo il titolo di 
conte di Molina, tutto il se- 
guito continua a comportar- 
sicomeseegli fosse ancora il 
Re della Spagna. 

La lotta per la riconquista 
del trono continua con il ni- 
pote di Carlo V, Carlo VII, a 
favore del quale il padre ab- 
dica nel 1868. Lo stesso an- 
no una rivolta caccia via Isa- 
bella II e le Cortes, il Parla- 
mento spagnolo, nominano 
re di Spagna Amedeo I di Sa- 
voia, che governa tre anni. E 
il momento per Carlo VII di 
intervenire, ma non ce la fa: 
attraversa il confine con la 
Francia promettendo ai suoi 
uomini: «Ritornerò». Non ac- 
cadrà. In quello stesso anno, 
la vestale dei Carlisti, la prin- 
cipessa di Beira muore nel 
palazzo di via del Lazzaretto 
Vecchio. Ha 81 anni. E cono- 
sciuta soprattutto fra i pove- 
ri della città perle inesauribi- 
li opere assistenziali. Poco 
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Carlo V elamoglie Maria Teresa principessa di Beira. Vivranno in esilio invia del Lazzaretto Vecchio a Trieste. Sono entrambi sepolti nella cattedrale di San Giusto 


primadispirare chiama al ca- 
pezzale Isabel Burton, mo- 
glie del console britannico a 
Trieste e le raccomanda di 
continuare le sue opere di be- 
neficenza. 

Le sue spoglie mortali ven- 
gono inumate in San Giusto, 
nella cappella di San Carlo 
Borromeo, accanto a quelle 
del suo sposo. Sono nove i 
Carlisti sepolti a San Giusto: 
Carlo V, Carlo VI, Giovanni 
III e Carlo VII; l'Infante Fer- 
nando, le due spose di Carlo 
V, Maria Francesca e Maria 
Teresa di Braganza; e la spo- 
sa di Carlo VI, Maria Caroli- 
na di Borbone-Due Sicilie. 
Dal 1975 viriposano anche i 
resti di don Francesco Josè 
d'Asburgo, nipote di Carlo 
VII. La Corte Carlista di Trie- 
ste si estingue qualche de- 
cennio dopo la morte della 
principessa di Beira. Nel Ci- 
mitero di Santa Anna a Trie- 
ste sono ben visibili letombe 
di ventiquattro membri del 
seguito reale. — 

(2 - Fine. La puntata prece- 
dete è stata pubblicata il 31 
marzo) 
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CULTURE 3° 


DOMANI CON IL QUOTIDIANO 


Cent'anni fa nasceva Alida Valli 
da Pola la diva dei due mondi 


La carriera, i film e il ricordo dell'attrice da parte del nipote sul Piccololibri 
Piero Chiara da riscoprire e la storia di Sergio e Bacco, santi e martiri gay 


ARIANNA BORIA 
66 na cinestella di 
Pola che comin- 
cia a brillare”. 
S’intitola così la 
prima intervista che Il Piccolo 
fa a una diciottenne Alida Val- 
li, impegnata a Cinecittà nelle 
riprese di “Assenza ingiustifi- 
cata” con Amedeo Nazzari. È 
il 2 settembre 1939, il quoti- 
diano riporta in copertina la 
giornata di Danzica sotto il re- 
gime del Reich, che ha appena 
invaso la Polonia. Giovanissi- 
ma, bellissima e molto deter- 
minata, Alida Valli - Alida Ma- 
ria von Altenburger, di cui ri- 
corrono il 31 maggio il cente- 
nario della nascita e il 6 aprile 
i quindici anni dalla morte, fi- 
glia del barone Gino e della 
pianista Silvia Obraker - nel 
’39 ha già girato otto film dei 
“telefoni bianchi”, tra cui, 
quello stesso anno, “Mille lire 
almese”. 

La diva, che trafisse l’anoni- 
mo cronista del Piccolo con i 
suoi “occhi tigrati”, è la prota- 
gonista del paginone centrale 
del Piccolibri in uscita domani 
conil quotidiano: sette pagine 
di storie, autori da riscoprire e 
opere da rileggere, dedicate a 
Trieste, Gorizia e Monfalcone 
all’interno di Tuttolibri della 
Stampa. 

Alida Valli, diva internazio- 
nale, “star dei due modi” co- 
meall’epoca solo Marlene Die- 
trich, ebbe una carriera lunga 
e costellata di successi, da “Pic- 
colo mondo antico” di Mario 
Soldati, girato nello stesso an- 
no, il’41, in cui perse un gran- 
de amore, pilota della Regia 
Aeronautica, a “Strategia del 
ragno” di Bernardo Bertoluc- 
ci, anno 1970. In tre decenni 


fu diretta sullo schermo da 
maestri come Hitchcock, Anto- 
nioni, Visconti, Pasolini. Sul 
Piccololibri la racconta suo ni- 
pote, l'attore e regista Pierpao- 
lo De Mejo, figlio di Carlo, pri- 
mogenito dell’attrice e del ma- 
rito compositore jazz triestino 
OscarDe Mejo. 

Una curiosa “mappa d’auto- 
re” ci fa scoprire chi è quell’An- 
giolina che, a Gorizia, dà il suo 
nome, senz’altra specificazio- 
ne, a una via. Angiola, nata a 
Trieste nel 1825, erala terza fi- 
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Alida Valli, al secolo Alida Maria Altenburger von Marckenstein und Frauenberg (1921-2006) 


glia di Giovanni Guglielmo 
Sartorio, che andò in sposa al 
barone Heinrich Ritter de Zàh- 
ony, figlio di quel Gian Cristo- 
foro che fu fautore dello svi- 
luppo imprenditoriale di Gori- 
zia. Madre di due figlie, Em- 
mae Carolina, Angiolina visse 
un'esistenza agiata e privile- 
giata a Palazzo Attems Santa- 
croce, attuale sede del munici- 
pio goriziano, ma si dedicò ap- 
passionatamente alla cura di 
orfani, indigenti e malati, con 
donazioni e unforte coinvolgi- 


mento personale, tanto da 
guadagnarsi l’appellativo di 
“madre dei poveri”. Così, 
quando nel 1895, suun appez- 
zamento di terreno donato da 
suo marito Heinrich Ritter, fu 
costruita una nuova strada, il 
Comune decise di intitolarla 
proprio a lei, la benefattrice 
“Angiolina”. E l'intitolazione 
resistette anche all'avvento 
della nuova toponomastica di 
Gorizia italiana che, conclusa 
la prima guerra mondiale, 
cambiò quasi tutti i nomi delle 


strade. 

Uno degli approfondimenti 
del Piccololibri ha per protago- 
nista Sergio, tribuno militare 
a Tergeste ai tempi di Diocle- 
ziano, convertitosi al cristiane- 
simo. In Siria, dove venne in- 
viato nei primi anni del 300, 
condivideva la tenda nell’ac- 
campamento di Resafa con 
Bacco, anche lui guerriero di 
alto lignaggio, bello e converti- 
to al cristianesimo. Molte fon- 
tistoriche e iconografiche con- 
fermano il rapporto d’amore 
natotraidue giovani, che ven- 
nero denunciati, accusati di 
tradimento ed entrambi marti- 
rizzati. La leggenda vuole che 
quando Sergio fu decapitato, 
un’alabarda sia caduta dal cie- 
lo sulla piazza maggiore di 
Tergeste, il “segno” che lui ave- 
va profetizzato agli amici. I 
corpi dei due martiri sono sta- 
ti rinvenuti nella chiesa assi- 
ro-cristiana di Urmia, attuale 
territorio iraniano, avvolti in 
una seta che reca un'’iscrizio- 
ne in aramaico: “Servi di Ge- 
sù, Sergio e Bacco”. John Bo- 
swell, professore di Storia a 
Yale, li cita come una delle cop- 
pie gay della chiesa primitiva 
nel suo libro “Cristianesimo, 
tolleranza, omosessualità. La 
Chiesa e gli omosessuali dalle 
origini al XIV secolo”. San Ser- 
gio è il secondo patrono di 
Trieste e si festeggia, insieme 
aSanBacco, il 7 ottobre. 

Duele proposte periroman- 
zi da riscoprire, a partire da 
“Vedrò Singapore” di Piero 
Chiara, uscito quarant’anni fa 
con Mondadori. Il protagoni- 
sta, l’autore stesso, è negli an- 
ni Trenta uno svogliato neo 
aiutante di cancelleria inviato 
alla Corte d'Appello di Trieste, 
che all’epoca estendeva la sua 
giurisdizione da Pontebba ad 
Aidussina, passando per Civi- 
dale, Gorizia, Monfalcone e 
Trieste. E qui nella lussuosa 
Villa orientale, casa di tolle- 
ranza tra le più rinomate della 
città, insegue la bella Ilde, la 
preferita dai clienti. Di Anita 
Pittoni l'invito alla lettura ri- 
guarda la raccolta “Passeggia- 
ta armata”, dove si colgono 
connessioni impensabili tra 
manualità e scrittura, tra la 
tecnica di tessitura “a maglie 
concatenate” che l’artigiana 
utilizzava e che diceva corri- 
spondesse allo svolgimento 
dei suoi pensieri. — 


DAL 23 APRILE 


In un libro 
le storie 

dei dispersi 
in guerra 


TRIESTE 


«Nel 1945, dopo 5 lunghi 
anni, finalmente l’eserci- 
to nazista fu sconfitto e la 
guerra terminò, ma subi- 
to ne iniziò un’altra più 
cruenta dove le famiglie 
piansero lacrime amare: 
“lacrime di guerra che nes- 
suno poteva asciugare”. 
Mogli, madri, e figli in te- 
nera età, aspettarono inva- 
no il ritorno del loro fami- 
liare in armi senza avere 
altre notizie se non l’ulti- 
ma lettera ricevuta dal 
fronte». “Alla ricerca dei 
dispersi in guerra” è il nuo- 
volibro di Vincenzo Di Mi- 
chele 
hu che sarà 
allegato 
DEI DISPERSI I a “Il Pic- 
SPRING colo” 
dal 23 
aprile al 
prezzo 
di 9.90 
euro. 

Dal fronte greco a El Ala- 
mein fino alla Russia l’ au- 
tore grazie alle testimo- 
nianze dei protagonisti, 
Di Michele racconta le an- 
sie le preoccupazione dei 
familiari dei migliaia e mi- 
gliaia dei ragazzi mandati 
a combattere sui diversi 
fronti che non fecero più 
ritorno alle loro case. 

Non mancarono gli spe- 
culatori sulle disgrazie al- 
trui. Racconta infatti un 
orfano di guerra: «Ci era- 
vamo fidati di un indivi- 
duo che in cambio di dena- 
roci forniva notizie di mio 
padre disperso in Russia. 
Scoprimmo poi che era 
una truffa. Infatti, serven- 
dosi degli elenchi dei di- 
spersi facilmente reperibi- 
li, aveva contattato diver- 
se famiglie per truffarle e 
cosa più grave per illuder- 
le». — 


a Pat from reco EI Alari fino alla Russia: 
‘€ furilin ce 


Aadbrrdrti recinto la Varo sido, 
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LE NOSTRE INIZIATIVE 


I racconti di “Bucanieri, pirati e ribelli” 
domenica in regalo con “Il Piccolo” 


Pietro Spirito 


“Bucanieri, pirati e ribelli”. Do- 
menica, in regalo con “Il Picco- 
lo”, arriva nelle edicole il se- 
condo dei cinque libri dedicati 
ai racconti di mare e di tempe- 
sta: una collana che, grazie al 
contributo 
di Fincantie- 
ri e alla col- 
laborazione 
di Giulio Ei- 
naudiEdito- 
re, porterà i 
lettori fino 
al 25 aprile 
a compiere 
unlungoviaggio frai più noti e 
famosi racconti di mare di 
ogni tempo. Un viaggio dome- 
nicale a tappe. 

E così, dopo il primo libro in 


TAG 
DIA 
E 
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pinatfiibe)li 
Ti SRO é 


regalo la scorsa settimana, “Vi- 
tedimare”, coniracconti di Jo- 
seph Conrad, Honoré de Bal- 
zac, Daniel Defoe, adesso le 
penne di Hermann Melville, 
Arthur Conan Doyle, Jack Lon- 
don e Jules Verne tirano fuori 
storie di predoni del mare, «uo- 
mini (...) - scrive Melville - che 
persecuzioni, avversità, segre- 
ti e torti che non riuscirono a 
vendicare avevano allontana- 
to dalla società cristiana tra le 
melanconiche solitudini e le 
colpevoli avventure del ma- 
re». Arthur Conan Doyle non 
poteva non virare al giallo, con 
ilracconto “L’assassinio del ca- 
pitano Sharkey”. Il protagoni- 
sta è il capitano Sharkey, un 
eroe feroce e coraggioso, fur- 
bo e crudele, ladro e gentiluo- 
mo, che conil suo agile brigan- 


=“ 


tino Happy Delivery e con una 
ciurma di efferati e crudeli de- 
linquenti, pronti ad ogni im- 
presa, terrorizza passeggeri 
ed equipaggi che osano solca- 
re il mare, sia nella traversata 
atlantica che intorno alle coste 
dell’Africa. Purtroppo muore 
ucciso da un suo amico fidato. 
E Copley Banks, uno dei princi- 
pali mercanti di zucchero del- 
le Indie Occidentali. Quando 
Sharkey uccide tutta la sua fa- 
miglia di ritorno dall’Inghilter- 
ra, Banks decide di farsi pirata 
e di navigare sotto la bandiera 
nera in quanto capitano della 
Ruffling Harry. Navigando nei 
pressi di Cuba, incontra Shar- 
key, con cui stringe amicizia. 
Pian piano riesce a ottenere la 
sua completa fiducia. Allora, 
una sera, invitato Sharkey sul- 
la sua nave, riesce a catturarlo 
e a ucciderlo, attuando la sua 
vendetta. 

Jack London regala invece 
uno dei suoi racconti dai mari 
più belli, “Assalto ai pirati d’o- 
striche”, mentre Jules Verne 
rievoca “Gli ammutinati del 
Bounty”, il più famoso atto di 
sedizione nella storia della ma- 
rina del Regno Unito, dal qua- 


le sono state tratte diverse tra- 
sposizioni cinematografiche, 
oltre appunto al racconto di 
Verne. 

Domenica prossima appun- 
tamento con il terzo volumet- 
to della serie. Dickens, Piran- 
dello, Verga, Scott Fitzgerald 
racconteranno i luoghi simbo- 
lo nel navigare che riassumo- 
no in sé il senso dell’andare e 
del tornare, il limite fra terra- 
ferma e mare, fra il noto e l’i- 
gnoto: i porti. “Da un porto 
all’altro” sarà in omaggio do- 
menica 11 aprile. 

Quando si parla di mare il 
pensiero corre immediato alle 
“Tempeste e naufragi”, cui è 
dedicato il quarto libro in edi- 
cola domenica 18 aprile, coni 
racconti di Salgari, Stephen 
Crane, D'Annunzio, Turge- 
nev, Edgar Allan Poe, mentre 
“Creature degli abissi”, nelle 
edicole domenica 25 aprile, è 
il titolo del quinto e ultimo te- 
sto della raccolta dedicata alla 
letteratura del mare. Conirac- 
conti fantastici e senza tempo 
di George Wells, Hans Chri- 
stian Andersen, William Bu- 
tlerYeatse Franz Kafka. — 
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IL CINEMA IN SALOTTO 


Su Amazon Prime un nuovo lungometraggio dopo quello del '92 


“Tom &Jerry”, un ricco cast animato 
e tante gag a misura dei più piccoli 


ILRITORNO 


1 gatto e iltopo più famosi 

della televisione tornano 

sul grande schermo quasi 

a trent'anni di distanza 

dal lungometraggio del 

1992, mescolando animazio- 

ne e live-action, e senza disco- 

starsitroppo dal conceptorigi- 
nale. 

Il campo in cui si muove il 


regista Tim Story è arcinoto, 
la storia di “Tom &Jerry” sen- 
za strappi né sorprese, creata 
solo per mettere in scena la lo- 
ro fortunata e longeva rivali- 
tà. Siamo a New York, in un 
lussuoso albergo. Tom è in 
cerca di successo e vorrebbe 
sfondare come pianista; Jerry 
desidera semplicemente una 
nuova casa. E quando l'hotel 
decide di ospitare l’evento 
dell’anno, inostri eroi ne com- 


bineranno davvero di tutti i 
colori, mettendo in seria diffi- 
coltà l’organizzatrice Kayla, 
una ragazza che ha trovato 
questo impiego con l'ingan- 
no... 

“Tom & Jerry” trova il suo 
punto di forza nella realizza- 
zione: integra perfettamente 
personaggi realizzati in CGI 
con umani, oggetti e ambien- 
ti, sfrutta una tecnica che fa 
sembrare l'animazione fatta a 


mano. Ciò che meno convin- 
ceèloscript, incapace di crea- 
re una base narrativa che va- 
da oltre il semplice pretesto, 
che fa solo da sfondo alle gag 
e alle scorribande del duo pro- 
tagonista. 

Dispiace, perchè il cast ani- 
mato è davvero ricco, com- 
prende pavoni, piccioni, persi- 
no elefanti e il noto bulldog 
Spike. Una varietà che fa be- 
ne al racconto, efficace anche 
quando riguarda icomprima- 
riumani, a partire dalla Kayla 
interpretata da Chloe More- 
tz. Soddisfazione parziale, 
dunque, perun pubblico adul- 
to; divertimento garantito so- 
lo ai più piccoli. — 

C.B. 
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"Tom &Jerry" con Chloe Moretz 
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In viaggio col pedofilo 
Un confine incerto 
indagato con delicatezza 


La regista Isabella Sandri esplora un argomento tabù 
senza fare sconti e regalando molti spazi di riflessione 


Cristina Borsatti 


Ci voleva una sensibilità fem- 
minile per toccare un tema 
delicato come quello messo 
in scena da “Un confine incer- 
to”, storia di un viaggio in 
camper di un pedofilo e della 
bambina che ha rapito. 

Ci voleva Isabella Sandri 
(“Il mondo alla rovescia”, 
“Animali che attraversano la 
strada”), autrice coraggiosa 
e firma tra le più interessanti 
nell’ambito del cinema del 
reale, per regalare al “mo- 
stro” così tante sfumature e al 
pubblico altrettanti spazi di 
riflessione. 

Distribuito dalla Cineteca 
di Bologna, in collaborazio- 
ne con la Polizia di Stato e Sa- 
ve The Children Italia, “Un 
confine incerto” ci porta dal- 
la Germania meridionale alle 


periferie urbane della Roma- 
nia, per raccontarci la storia 
del sequestratore Richi (Moi- 
sè Curia) e della piccola Spu- 
to (l'esordiente Anna Malfat- 
ti), sottratta a una famiglia 
imperfetta diversi anni pri- 
ma, per poterla filmare e per 
postare i suoi video sul web. 
A mettersi sulle loro tracce è 
Milia Demetz (Cosmina Stra- 
tan), un'agente del centro na- 
zionale di contrasto della pe- 
dopornografia... 

Nonera facile parlare di un 
argomento che ancora oggi è 
tabù. Isabella Sandri ci riesce 
attraverso la creazione di per- 
sonaggi piegati e complessi. 

L’uomo non è cattivo, è le- 
gato al suo ostaggio, che a 
sua volta lo considera la sua 
famiglia. Un confine labile, 
come suggerisce il titolo, che 
ciregala un film pernulla pre- 
vedibile, che non fa sconti a 
nessuno e non si limita a trac- 
ciare una linea di demarcazio- 
netravittime e carnefici. 

Alcentro della vicenda, Isa- 
bella Sandri mette la bambi- 
na, personaggio sul quale siri- 
flettono, come in uno spec- 
chio, gli altri. Sceglie una don- 
na, anche se giovanissima, 
per portare avanti un discor- 
so sul femminile che ci riguar- 
da tutte. 

La visione lascia un benefi- 
co senso di smarrimento, co- 
stringe lo spettatore a con- 
frontarsi con ciò che ha visto 
echeèstatoraccontato. 

Un effetto disturbante che 
è la cosa migliore di questo 
viaggio. — 
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“Fulci Talks”, filmino 
di famiglia sul cinema 


Tutto ha inizio da un incon- 
tro fortunato avvenuto nel 
1993.Ilcritico Marcello Ga- 
rofalo e la regista Antoniet- 
taDeLillo intervistano alun- 
go Lucio Fulci, qualche an- 
no prima della sua scompar- 
sa, eun estratto di quella in- 
tervista viene presentato a 
Torino l’anno seguente. 

“Fulci Talks”, riparte da 
lì, rimontando questo mate- 
riale, mettendo al centro 
dell’inquadratura un ma- 
nuale vivente di storia del ci- 
nema che ha saputo muo- 
versi all’interno di una mol- 
teplicità di generi, sempre 
con passione e grande origi- 
nalità. 

Il risultato è un omaggio, 
senza apparenti artifici, ric- 
codi aneddotiedi curiosità, 
che offre l'occasione di ri- 
percorrere un bel pezzo di 
cinematografia nostrana, e 
non solo. Una sorta di filmi- 
nodi famiglia, ascrivibile so- 
lo in parte al documentario 
biografico, piuttosto un 
film di montaggio dal sapo- 
re squisitamente vintage. 

Niente immagini, niente 
foto e neppure musica di ac- 
compagnamento, eppure 
ottanta minuti che vorresti 
non finissero mai, perché 
flusso inarrestabile di ricor- 


Lucio Fulci 


dieriflessioni che possiedo- 
no una forza dirompente. 

L’entusiasmo con cui ilre- 
gista di “Nonsi sevizia un pa- 
perino” racconta il cinema è 
contagioso, produce risate 
e commozione, anche gra- 
zie all’ironia attraverso cui 
il cineasta ricuce ricordi e 
pensieri. Arma di difesa e di 
attacco, filo sottile che lega 
ogni discorso e ogni pezzo 
della sua carriera. 

Senza freni, “Fulci Talks” 
è un esperimento riuscito 
che sarebbe piaciuto a Lu- 
cio Fulci, un viaggio umano 
e artistico di grande poten- 
zae fascino. — 

C.B. 
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CHILI 


Due ragazzi in Sicilia prigionieri 
dentro i loro corpi e nell'isola 


Sono due le storie di cui si fa 
carico “Il mio corpo” di Danie- 
le Pennetta. Due storie e due 
corpi che in parallelo cerca- 
no di sopravvivere e di scap- 
pare altrove. 

Siamo nella Sicilia contem- 
poranea: l'adolescente Oscar 
lavora con il padre e il fratello 
nella piccola impresa di fami- 
glia, che recupera oggetti ab- 
bandonati; Stanley è un ra- 
gazzo che viene dalla Nigeria 
e fa quello che capita per vive- 


re. Tra cinema del reale e fin- 
zione, il regista italiano ma 
trapiantato in Svizzera Miche- 
le Pennetta si prende iltempo 
diosservare ambienti e perso- 
naggi, liinquadra alungo e at- 
traverso sequenze mute. Il rit- 
mo lo regalano i gesti quoti- 
diani e la terra, unica madre 
di questo film che ad altrema- 
dri rinuncia, evocandole alla 
fine conlo Stabat Mater. 
Pennetta punta sui silenzi e 
sul non detto, sulla fotografia 


diPaoloFerrari, capace di cat- 
turare spazi assolati e paesag- 
gi oscuri. Mette al centro una 
macchina da presa che riesce 
ad avvicinare ciò che la realtà 
tiene a distanza, vagando per 
una Sicilia tutt'altro che da 
cartolina: un entroterra brul- 
lo e desertico in cui le anime 
sembrano spiaggiate e abusi- 
ve come le discariche che fan- 
noda sfondo. 

Presentato in numerosi e 
importanti festival, compre- 


so quello di Roma, “Il mio cor- 
po” racconta, attraverso pa- 
rallelismie metafore, la preca- 
rietà giovanile, chiudendo 
un’ideale trilogia che il regi- 
sta ha dedicato alla Sicilia e 
ad una riflessione sul bino- 
mioillegalità/legalità. 

Oscare Stanley hanno mol- 
te cose in comune, sono due 
dimenticati dentro corpi che 
sono l’unico strumento di 
sussistenza e al contempo so- 
no gabbie, come l’isola che li 
tiene prigionieri. Ad entram- 
bi mancano prospettive e fu- 
turo, eppure le loro storie 
nonsiintersecano. L’osserva- 
zione mira a restituirci un 
frammento di realtà, e riesce 
a farlo con forza dirompente 
e poesia. — 

C.B. 
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Il film "Il mio corpo" di Daniele Pennetta 
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APPUNTAMENTI 


Alle 18 
LeTs incontra 
Diego Marani 


Oggi, alle 18, in diretta sulla 
pagina Facebookdi LeTs"Let- 
teratura Trieste" e sul neona- 
to canale Youtube del Diparti- 
mento di studi umanistici, Di- 
SU_engage dell’Università 
di Trieste, si parlerà di Diego 
Marani e della sua originale 
rivisitazione di Trieste nel 
suoromanzo “La città celeste 
(La nave di Teseo). La rasse- 
gna è curata da Sergia Ada- 
moeRiccardo Cepach. 


Alle 17 
Messa in tedesco 
in largo Panfili 


Oggi, alle 17, si celebrerà la 
funzione religiosa in tedesco 


eitaliano nella chiesa evange- 
lica luterana di largo Panfili. 


Alle 18 
AI festival Paschalia 
ilcoro di Pertegada 


Oggi, alle 18, il programma 
inrete di Paschalia 2021, pre- 
vede ilcanto del Coro Giusep- 
pe Peresson di Arta Terme, di- 
retto da Arnaldo De Colle. Il 
programma dal titolo “O 
crux ave” permetterà di viag- 
giare dal canto gregoriano al- 
la musica contemporanea. Il 
concerto si potrà vedere sui 
canali social dell'Usci Fvg. 


Alle 19 
Paolo Valerio 
a Triestebookfest 


Oggi, alle 19, si terrà la quin- 


ta conversazione del Trieste- 
bookfest. L'ospite è Paolo Va- 
lerio direttore del Teatro sta- 
bile del FvgIl Rossetti. Danie- 
la Derossi rifletterà con lui 
sulrapportotra teatro e liber- 
tà, sul potere e la funzione 
dell’opera teatrale nell’aiu- 
tarci a decifrare e compren- 
dere meglio il presente. 


Formazione 
Corsi primaverili 
di lingua straniera 


L'associazione Euroculture 
propone corsi primaverili di 
lingua straniera perragazzi e 
adulti. Si tratta di corsi onli- 
ne, con docenti qualificati, le- 
zioni interattive di tedesco- 
inglese - spagnolo. Per infor- 
mazioni e iscrizioni: associa- 
zione Euroculture presso l'I- 


talo Austriaco onlus, Piazza 
dell'Ospitale 2, primo piano 
scala A, cellulare 
3667172916; email:  in- 
fo@euroculture.it. 


Assistenza 
Volontari disponibili 
peri vaccini anti Covid 


L’Anvolt mette a disposizio- 
ne due volontari del servizio 
civile perla prenotazione del- 
lavaccinazione anti Covid19 
ela compilazione della docu- 
mentazione. Info allo 
040/416636 e 040/418677. 


Assistenza 
Case di solidarietà 
cerca volontari 


L'associazione “Case di soli- 
darietà” si occupa di ascolto 


GIORNO&NOTTE 4 


e aiuto a persone in stato di 
difficoltà, ricerca urgente- 
mente volontari per l'aiuto 
spesa. Per informazioni tele- 
fonare al327/4918346. 


Salute 
Assistenza medica 
al cittadino 


Progetto Assistenza offre ser- 
vizio medico, infermieristi- 
co, domiciliare e ausili per 
l'assistito. La sede è in via Fa- 
bio Severo 103, Chiamare il 
dottor Paolo Micoli al cellul- 
lare 3482253292. Segrete- 
ria Mirjamal3481324603. 


Assistenza 
Pasti a domicilio 
conla Pro Senectute 


Per venire incontro alle diffi- 


coltà dei numerosi anziani so- 
li del territorio è attivo il nuo- 
vo servizio di pasti a domici- 
lio. Il servizio include il tra- 
sporto e la consegna al piano 
del pasto (primo, secondo, 
contorno, frutta, acqua, pa- 
ne e due volte il dessert) tutti 
i giorni della settimana saba- 
to e domenica compresi. Per 
info e prenotazioni contatta- 
teilnumero 040365110. 


Sportello 
Alcolisti 
Anonimi 


Se l’alcol vi crea problemi, 
contattateci ai seguenti nu- 
meri: 3663433400, 
3343400231, 3333665862, 
3343961763. Le riunioni de- 
gli Alcolisti Anonimi sono 
giornaliere. 


TEATRO 


“Cik Pausa” online 
Il Teatro Miela 
rende omaggio 

a Marko SosiC 


La protagonista Laura Bussani: «Mi ricordo 
tante belle risate, alcune a squarciagola» 


“Cik Pausa” per Marko Sosiè. 
Stasera, alle 19 il Teatro Mie- 
la omaggia il regista scom- 
parso due mesi fa, mettendo 
online ilsuo ultimo lavoro: la 
regia dello spettacolo “Cik 
Pausa”. Si tratta di uno spet- 
tacolo piccolo ma prezioso, 
pensato con intelligenza e hu- 
mor da Marko assiema a Lau- 
ra Bussani dove la “Cik Pau- 
sa” (la pausa sigaretta) divie- 
ne simbolo di tutte le altre 
pause dalla routine della vi- 
ta.«Il 18 dicembre 2020 è sta- 
to l'ultimo giorno che ho vi- 
sto Marko. Ci siamo incontra- 
tial Miela perle riprese video 
di questo spettacolo nato 
quasi 4 anni fa. E come sem- 
pre mi ha fatta entrare in 
quelle atmosfere fatte di au- 
tenticità, di grande professio- 


nalità, di sensibilità e di tante 
tante belle risate, alcune a 
squarciagola» racconta la 
protagonista di “Cik Pausa”. 
Laura Bussanisicimentatain 
questo assolo straordinario 
che attrae lo spettatore fin 
dalle prime battute. «Perso- 
nalità forti e contrastanti 
quelle interpretate da Laura, 
che riesce a passare da una 
all’altracon una maestria uni- 
ca- racconta la produzione -. 
Pausasigarettama anche tut- 
tele altre pause dalla routine 
della vita, intervalli che si 
aprono inaspettati su confes- 
sioni tragicomiche, su ironi- 
che e dolorose considerazio- 
niesuricordi più o menoveri- 
tieri che poi sfociano in im- 
provvise esilaranti perfor- 
mance». 


Il regista Marko Sosit conla protagonista Laura Bussani 
durantele prove dello spettacolo ''Cik Pausa" 


Oggi alle 19 su YouTube 
si vedrà l’ultimo lavoro 
del regista sloveno 
scomparso di recente 


Laura Bussani dà vita a va- 
ri personaggi in un assolo 
strepitoso a metà tra lo spet- 
tacolo di cabaret e uno stram- 
palato flusso di coscienza tea- 
trale. Il comico irrompe con 
improbabili cantanti jazz al- 
coliste, badanti orientali, di- 
soccupate bisognose di una 
pausa per poter fumare o ad- 
dirittura zombie che perse- 
guitano ex fumatori e eccen- 
triche donne anziane che vo- 
gliono liberarsi dal vizio del 
fumo provando a lasciarsi an- 
dare a vizi d’altro tipo. Ecco 
così Ines, Armida. Ella Spritz- 


gerald e tuta la galleria delle 
molteplici e complesse perso- 
nalità del suo lavoro d’attrice 
che tentano di mettere da 
parte Laura Bussani e prova- 
rearubarlela scena. 

Lo spettacolo si conclude 
con una canzone polacca de- 
dicata dall'attrice a nonna Ba- 
fia, grande fumatrice, che le 
ha fatto conoscere il mondo 
del teatro, ma che oggi è an- 
che dedicata all'amico e poe- 
ta Marko. «Attraverso questo 
spettacolo lo ricorderemo 
con unsorriso, come forse an- 
che lui avrebbe voluto» con- 


cludeLaura. 

Le musiche originali di 
“Cik Pausa” sono di Riccardo 
Morpurgo, Etoile Filante, Ke- 
vin MacLeod “licensed byFil- 
music.io). Il suono è curato 
da Willy Rossetti e le luci da 
Antonio Cecco, Le riprese so- 
no di Antonio Giacomin e Fa- 
brizio Comel. La regia video 
emontaggio è di Antonio Gia- 
comin. La consulenzamusica- 
le ed effetti sonori sono a cu- 
radiFabrizio Comel. Appun- 
tamento con “Cik Pausa”, sta- 
sera, alle 19. — 
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AL VIA OGGI L'INIZIATIVA DI "'URBI ET HORTI" 


Corso su “Orti e giardini urbani” 
per apprendisti contadini di città 


Gianfranco Terzoli 


Coltivare ortaggi e piante get- 
tando le basi per potersi even- 
tualmente proporre per adot- 
tare un orto urbano. Complice 
anche la pandemia, cresce an- 
che incittà la voglia di dedicar- 
si alla cura di un orto o di un 
giardino. Ma, anche se non si 
vive in campagna, niente pau- 
ra: grazie alle nozioni imparti- 
te da alcuni esperti di agricol- 
tura, botanica e tutela del ver- 
de si potrà coltivare con profit- 
to anche sul balcone di casa 


propria. Sono sempre di più i 
triestini (di tutte le età e profes- 
sioni) interessati a diventare 
contadini urbani o, semplice- 
mente, curiosi di sapere tutto 
sulla cura degli ortaggi e delle 
piante. Per rispondere alle 
sempre più numerose richie- 
ste, anche quest'anno il grup- 
po Urbi et Horti organizza - in 
collaborazione con Bioeste Le- 
gambiente Trieste - un corso 
di formazione teorico-pratico 
su “Orti e verde urbano”. «Il ci- 
clo di incontri gratuiti - riferi- 
sce Tiziana Cimolino di Bioest 


- fa parte del progetto di recu- 
pero delle aree verdi urbane 
che il gruppo Urbi et Horti por- 
ta avanti da una decina di an- 
ni, contribuendo, alla tutela 
dei beni comuni. È stato possi- 
bile finora aprire 29 orti comu- 
ni nella Uti giuliana e sono già 
oltre 250 i nuovi contadini che 
hanno potuto coltivare un or- 
to o prendersi cura di uno spa- 
zio verde. Quest'anno stiamo 
aprendo altri tre nuovi orti co- 
muni: le richieste sono sempre 
numerose. Siamo sempre aper- 
ti ad accogliere nuove richie- 


ste sia di proprietari che desi- 
derano rivedere i loro terreni 
in buona salute che di chi vuo- 
le adottare un orto, che, specie 
di questi tempi, può rappresen- 
tare unospazio divitain più». 
Ilcorsosiarticolain4modu- 
li formativi da 2 ore ciascuno e 


Uno dei 29 orti comunali aperti a Trieste 


le lezioni si terranno online su 
Zoomilvenerdì fino al 23 apri- 
le dalle 17.30 alle 19. Durante 
la presentazione, oggi alle 18, 
l'assessore alla valorizzazione 
del patrimonio, Lorenzo Gior- 
gi, illustrerà lo stato degli orti 
pubblici nel Comune di Trie- 


ste, mentre Cimolino farà il 
punto sugli orti su suolo priva- 
to e spiegherà come adottarne 
uno. Relatori saranno Gigi Ma- 
nenti e Cristina Sala, che spie- 
gheranno come coltivare il pro- 
prio orto o balcone in maniera 
bio, e il giardiniere biologico e 
personaggio televisivo Stefa- 
no Pagano che introdurrà 
all'orticoltura che fa bene. 
«Partiremo dalle basi - conclu- 
de Cimolino - per essere in gra- 
do poi di coltivare da soli il no- 
stro orto in maniera sostenibi- 
le. Dopola parte teorica, appe- 
na possibile, andremo in cam- 
po, dove un maestro contadi- 
no insegnerà agli aspiranti 
agricoltori urbani a seminare, 
trapiantare e organizzare un 
ortoin modalità biologica». 
Info al 3287908116 o scri- 
vendo a orticomunitrie- 
ste@gmail.com.— 
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CALCIO SERIE C 


Il campionato slitta 
di una settimana 
Unione con il Sudtirol 
il.19 al Rocco e in tv 


La LegaPro ha formalizzato il calendario per fare spazio 
ai tanti recuperi per Covid. | playoff restano un'incognita 


Antonello Rodio /TRIESTE 


La regular season del cam- 
pionato di serie C finirà una 
settimana dopo quanto pre- 
visto e si chiuderà pertanto 
il 2 maggio. E di conseguen- 
za l’inizio dei play-off slitta 
anch’esso una settimana in 
avanti. Ieri infatti, come pre- 
visto, per liberare ulteriori 
slot peril recupero delle tan- 
te gare rinviate per Covid, il 
Consiglio direttivo di Lega 
Pro ha deliberato lo slitta- 
mento del calendario delle 
partite di serie C: ilturno in- 
frasettimanale previsto 
per mercoledì 14 aprile si 
giocherà domenica 18 apri- 
le, la penultima giornata 
viene spostata dal 18 al 25 
aprile, mentre l’ultima gior- 
nata passa dal 25 aprile al 
2 maggio. 

Uno slittamento che co- 
me detto è stato necessario 
per i tanti recuperi ancora 
da giocare negli altri gironi, 
mentre in quello degli ala- 
bardati in realtà sono appe- 
na due i match da recupera- 


Il presidente Francesco Ghirelli 


Chiusura in casa 

con il Mantova 
domenica 2 maggio 

Il presidente Ghirelli 
«Situazione difficile 
ungrazie alle società» 


re al momento e si gioche- 
ranno entrambi mercoledì 
prossimo 7 aprile: 
Samb-Triestina e Raven- 
na-Cesena. 

Questa decisione ha pro- 
vocato ovviamente dei cam- 
biamenti riguardanti il ca- 
lendario della Triestina: 
mercoledì 14 aprile non ci 
sarà dunque il previsto tur- 
no infrasettimanale con il 
Sudtirol, che slitta alla gior- 
nata successiva, ma essen- 
do quello dello stadio Roc- 
co il posticipo televisivo che 
andrà in diretta su Rai- 
sport, la gara con gli altoate- 
sini si giocherà lunedì 19 
aprile alleore 21. 

Alla penultima giorna- 
ta, invece, Fano-Triestina 
si giocherà domenica 25 
aprile alle ore 20.30, men- 
tre la regular season si 
concluderà al Rocco con 
Triestina-Mantova, che si 
giocherà domenica 2 mag- 
gio alle ore 15. Le due ulti- 
me giornate si giocheran- 
noincontemporanea in tut- 
toil girone. 


GIORICO de 


SALUS 


SALUS 


La Triestina chiuderà la regular season allo stadio Rocco domenica 2 maggio contro il Mantova 


Ma attenzione, il fatto 
che mercoledì 14 aprile 
non c'è più l'impegno infra- 
settimanale, oltre al fatto 
che l'Unione gioca anche 
mercoledì 7 a San Benedet- 
to del Tronto, ha fatto rive- 
dere anche la data della par- 
tita che la squadra di Pillon 
giocherà a Perugia: al Curi 
non si scenderà più in cam- 
po sabato 10 aprile, bensì 
domenica 11 aprile alle ore 
15, anche se lo spostamen- 
to deve essere ancora uffi- 
cializzato. 

Non si è ancora deciso 
nulla invece per quanto ri- 


guardala post season, ovve- 
role modalità di svolgimen- 
to dei play-off, che ovvia- 
mente per la loro formula 
con partite ravvicinate e tur- 
ni incalzanti, risulterebbe- 
ro particolarmente proble- 
matici in caso di contagi in 
una squadra. A questo pro- 
posito, il presidente della 
Lega Pro Ghirelli ha detto: 
«Abbiamo condotto un cam- 
pionato con moltissime dif- 
ficoltà, ma grazie allo sfor- 
zo di tutti i presidenti delle 
squadre e del personale di 
Lega Pro siamo giunti alla 
fase finale. 


Attualmente la situazio- 
ne che più preoccupa è lega- 
ta alla fase dei play-off e 
play-out che, per la com- 
plessità e le caratteristiche 
proprie del nostro campio- 
nato, richiede una attenzio- 
ne ancora maggiore. La go- 
verneremo insieme ai club, 
sapendo che dobbiamo es- 
sere in grado di camminare 
guardando a vista, attitudi- 
ne con cui abbiamo impara- 
to a misurarci durante la 
pandemia con la quale stia- 
mo facendo i conti da oltre 
unanno». — 
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LA PREPARAZIONE 


Calvano ci sarà con il Padova 
Paulinho forse in panchina 
e ieri ultimo giro di tamponi 


TRIESTE 


La Triestina continua la pre- 
parazione in vista del der- 
by di domani sera al Rocco 
contro il Padova (inizio ore 
20.30). Ieri intanto in casa 
alabardata è stato effettua- 
to un altro giro di tamponi, 
quello canonico a 48 ore 
dalla partita: i responsi si 
sapranno nella giornata 
odierna. 

Per quanto riguarda i gio- 
catori a disposizione di mi- 
ster Pillon in vista della sfi- 
da controla capolista, il tec- 
nico dovrà fare a meno ov- 
viamente dei giocatori posi- 
tivi al Covid, ovvero Giori- 
co, Brivio e Procaccio (co- 
munque infortunato), ma 
anche dello squalificato 


= Pittilinoi] 


TIE MIAMI ANZIANE) “ul 


Il centrocampista Paulinho 


Lambrughi, assenza che co- 
stringerà il tecnico a schie- 
rare in difesa la coppia cen- 
trale Capela-Ligi. Rincuora- 
no invece le condizioni di 
Calvano, che era uscito mal- 
concio dalla partita contro 
il Carpi: il centrocampista 
ha avuto il tempo perrimet- 
tersi e infatti si sta allenan- 


do con continuità, pertanto 
dovrebbe essere pronto per 
la partita di domani. Ma c’è 
fiducia anche per una possi- 
bile convocazione di Paulin- 
ho, e sarebbe la prima dopo 
l'infortunio del giugno 
2020 al ginocchio destro, 
conla lesione al crociato an- 
teriore. Da questa settima- 
na il brasiliano lavora infat- 
ti in gruppo, nei primi gior- 
ni ha saltato solo la parte fi- 
nale conla partitella, ma da 
mercoledì effettua la sedu- 
ta in maniera integrale. In- 
somma se tutto fila liscio 
per Paulinho potrebbe es- 
sercila convocazione, quan- 
tomeno per fargli riassapo- 
rare dalla panchina il clima 
partita. Per quanto riguar- 
dainvece Petrella, dagli ulti- 
mi esami diagnostici la le- 
sione muscolare risulta fi- 
nalmente guarita, ma biso- 
gna andarci ovviamente an- 
cora cauti, e infatti il gioca- 
tore negli ultimi giorni lavo- 
ra ancora a parte e fa tera- 
pia, per cui non dovrebbe es- 
sere disponibile per doma- 
nisera. — 

AR. 


IL CASO 


Samb verso il 


fallimento 


ma la squadra non sciopera: 
«In campo con il Matelica» 


TRIESTE 


La situazione in casa Sambe- 
nedettese è sempre più gra- 
ve, ma la squadra marchi- 
giana scenderà regolar- 
mente in campo domani 
sul terreno del Matelica, no- 
nostante lunedì scorso sia 
stato proclamato lo stato di 
agitazione. 

Loha annunciato ieri il ca- 
pitano della Samb, Maxi Lo- 
pez, che con attorno tutti i 
compagni di squadra ha af- 
fermato la volontà di gioca- 
re contro il Matelica nono- 
stante le nuove promesse di- 
sattese. «Viviamo di promes- 
semai mantenute dallo scor- 
so ottobre - ha detto Maxi Lo- 
pez- siamo arrivati ad aprile 
senza aver ricevuto lo sti- 


Maxi Lopez 


pendio da cinque mesi. E la 
situazione si è aggravata 
per gli sfratti di alcuni di 
noi. Ringraziamo i cittadini 
di San Benedetto e chi lavo- 
ra per la Sambenedettese 
che non ci hanno fatto mai 
mancare niente. Una volta 
compreso che niente sareb- 
be cambiato abbiamo aper- 


to lo stato di agitazione, si è 
trattato di un atto necessa- 
rio. Le retribuzioni arretra- 
te continuano ad accumu- 
larsi, la fideiussione non sa- 
rà sufficiente a garantire il 
pagamento di tutti gli sti- 
pendi». Maxi Lopez ha poi 
parlato della scelta di gioca- 
re: «Abbiamo deciso di scen- 
dere in campo, rimandando 
ogni decisione in ordine alla 
proclamazione dello sciope- 
ro nelle prossime giornate 
di campionato. Si tratta di 
una scelta decisa da noi cal- 
ciatori senza alcun condizio- 
namento esterno e ci abbia- 
mo messo la faccia per l'en- 
nesima volta». Ricordiamo 
che il recupero fra Sambene- 
dettese e Triestina è stato fis- 
sato per mercoledì 7 aprile. 
Intanto c’è la concreta possi- 
bilità che a breve venga pre- 
sentata in tribunale istanza 
di fallimento da parte dei 
fornitori, mentre l’ex presi- 
dente del Foggia Roberto 
Felleca attende una chiama- 
tada parte del presidente Se- 
rafino per una possibile ac- 
quisizione societaria. — 

AR. 
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Nel nome di Sveva 
1600 uova aluteranno 
a ridare un sorriso 


La solidarieta del mondo dello sport regala una favola di Pasqua 
Lamamma: «Potremo essere utili bambini malati del Burlo» 


k a ” 
da 
Quandoi giocatori di Triesteindossarono le magliette per Sveva 


Roberto Degrassi /TRIESTE 


Chiamatela favola pasquale. 
Chiamatela forza della solida- 
rietà. Chiamatelo miracolo. La 
definizione non conta. Gli ag- 
gettivi possono essere mille. In- 
credibile. Toccante. Fantasti- 
co. Commovente. Tutti validi. 
Perchè a riassumere la storia 
basta un numero. 1600 uova 
di Pasqua. Le uova di Sveva. 
Sono le uova di cioccolato 
messe in vendita dall’associa- 
zione IoTifoSveva, costituita 
dai genitori della piccola scom- 
parsa nel settembre di due an- 
ni fa e la cui storia aveva com- 
mosso l’Italia. L'associazione 


es 


si propone di regalare un sorri- 
so, un regalo, un’occasione di 
serenità ai bambini che si tro- 
vano a vivere la stessa espe- 
rienza di Sveva, tra i piccoli pa- 
zienti oncologici del Burlo Ga- 
rofolo. Un'iniziativa che ha tro- 
vato subito un fortissimo ap- 
poggio da parte dello sport, in 
particolare dal mondo del ba- 
sket, quello che Sveva amava. 
Tutta Italia si è intenerita ve- 
dendo la foto della bambina in 
palleggio, con la maglia rossa 
delle giovanili della Pallacane- 
stro Trieste. 

Dal giorno della sua costitu- 
zione, l'associazione ha pro- 
mosso alcune iniziative. L’ulti- 


ma, le uove di Pasqua, ha trova- 
to un’adesione superiore a 
qualsiasi aspettativa. Si è inne- 
scata una catena della solida- 
rietà che Marta, mamma di 
Sveva e anima con il marito 
Paolo dell’associazione rac- 
conta quasi con pudore. «Ave- 
vamo pensato inizialmente di 
distribuire 850 uova e temeva- 
mo di sembrare quasi esagera- 
ti.Inperiodo dilimitazioni era- 
vamo consapevoli che la conse- 
gna avebbe comportato inevi- 
tabili disagi - racconta - La ri- 
sposta tuttavia ci ha spiazzato. 
Siamostati “costretti” a pensa- 
re in grande, chiudendo in an- 
ticipo la scadenza delle preno- 
tazioni perchè eravamo som- 
mersi dalle mail». 

La solidarietà nonsi è esauri- 
ta nel passaparola che ha inne- 
scato tante richieste ma si è ma- 
nifestata anche nella conse- 
gna. «Come riuscire ad accon- 
tentare tutti e rispettare i limi- 
ti? In molti si sono offerti di 
darci una mano. Conoscenti, 
amici, persone che sapevano 
la storia di Sveva e volevano 
rendersi utili. C'è chi si è offer- 
to di portare le uova anche a 
chi le aveva prenotate da fuori 
Trieste. Un sacerdote grande 
tifoso di basket, don France- 
sco Pesce, ha messo a disposi- 
zione una stanza nella parroc- 
chia di Valmaura per deposita- 
re le cesta. Realtà industriali 
hanno acquistato decine di uo- 
va per poi distribuirle alle Mi- 
croaree». 

Il ricordo di Sveva rimane. 
Dopo gli striscioni nei Pala- 
sport, il minuto in memoria, il 
logo sulle maglie della Palla- 
canestro Trieste. «Sveva ci 
aveva detto: “Quando guari- 
rò, voglio mettermi addosso il 
camice donatomi dall’associa- 
zione Astro e far sorridere gli 
altri bambini del Burlo”. Pro- 
viamo a farlo noi. Grazie al 
cuore di tanti amici, ci stiamo 
riuscendo». — 
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BASKET 


Allianz, weekend 
di rompete le righe 
Giocano le altre 
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Marcos Delia cercherà di recuperare la condizione migliore 


TRIESTE 


Mentrele altre squadre doma- 
niscenderanno in campo, per 
Allianz arriva qualche gior- 
no di riposo sfruttando la so- 
sta concessale dal calendario 


visto che questoera ilturnoin 
cui avrebbe dovuto la fu Vir- 
tus Roma. I biancorossi stan- 
nocercando soprattutto di re- 
cuperare gli acciaccati e chi 
accusa maggiormente le fati- 
che della stagione. Ieri ha ri- 


fiatatoJuan Fernandez - com- 
prensibilmente il più logoro 
della truppa per utilizzo e re- 
sponsabilità - oltre a Marcos 
Delia che prosegue nella tera- 
pia per la caviglia malconcia. 
AIPAllianz Domesi è visto An- 
drejs Grazulis, dopo la visita 
di controllo cuisiè sottoposto 
aReggio Emilia. Non sarebbe- 
ro emersi problemi particola- 
ri ma starà adesso allo staff 
tecnico e a quello medico va- 
lutare come gestire il lungo 
lettone nelle prossime setti- 
mane. Dopo il turno di riposo 
infatti l’Allianz tornerà in 
campo l’11 aprile a Bologna 
contro la Virtus Segafredo e 
già dopo tre giorni dovrà met- 
tersi nuovamente in viaggio 
per Trento. Infine il 18 all’ Al- 
lianz Dome si giocherà quella 
che per i biancorossi sarà la 
madre di tutte le partite 
dell’ultima parte della stagio- 
ne regolare, quella contro la 
Carpegna Pesaro. 

Questo il programma del 
turno di domani: Dolomiti 
Energia Trentino-Umana Ve- 
nezia (16.30), Acqua S.Ber- 
nardo Cantù-Happy Casa 
Brindisi (17), Carpegna Pro- 
sciutto Pesaro-De'Longhi Tre- 
viso (17.30), Vanoli Cremo- 
na-Unahotels R.Emilia (18), 
Lavoropiù Bologna-Germani 
Brescia (19), Banco di Sarde- 
gna Sassari-Virtus Segafredo 
Bologna (20.45). Il 5 aprile 
A|XArmani Milano-Openjob- 
metis Varese (18.15). — 

RO.DE. 


IL RICONOSCIMENTO 


Il coach Messina inserito 
nella Hall of Fame della Fiba 


MILANO 


Prestigioso riconoscimento 
per Ettore Messina. L'attua- 
le allenatore dell'Olimpia 
Milano, portata ai playoff di 
Eurolega dopo 7 anni di as- 
senza, sarà inserito nella 
Hall of Fame della Fiba in 
una cerimonia che si terrà il 
prossimo 18 giugno. 
«Messina - si legge nel co- 
municato della Fiba - ha por- 
tato la nazionale italiana al 
secondo posto agli Europei 
del 1997 e, nei suoi oltre tre 
decenni da allenatore, ha 
consolidato la sua reputazio- 
ne come uno dei più grandi 
allenatori europei di tutti i 
tempi; traitanti trionfi quat- 
tro EuroLega». Messina, che 
ha vinto 30 trofei in una car- 


Ettore Messina 


riera trascorsa sulle panchi- 
ne della Virtus Bologna, di 
Treviso, del Real Madrid e il 
Cska Mosca, è stato anche il 
primo allenatore italiano ad 
allenare una gara di Nba con 
i San Antonio Spurs, di cui 
era il prezioso assistente di 
Gregg Popovich. 

Messina è il nono italiano 
ad entrare nell'arca della 
gloria della Fiba, il decimo 
se si considera anche Boscia 
Tanjevic (di passaporto az- 
zurro ma nato nella ex Jugo- 
slavia): assieme a lui cisono 
Pierluigi Marzorati, Dino 
Meneghin, Liliana Ronchet- 
ti, Giancarlo Primo, Cesare 
Rubini, Pietro Reveberi, De- 
cio Scuri e Aldo Vitale. Mes- 
sina entrerà nella Hall ofFa- 
me del 2021 assieme a cali- 
bri come Chuck Daly, Tom 
Maher, Mathieu Faye, Hana 
Horakova, Stanislav Kropi- 
lak, Oscar Moglia, Detlef 
Schrempf, Penka Stoyano- 
va, Sergey Tarakanov, Pana- 
giotis Giannakis e Haixia 
Zheng. — 
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AL TOP! 


con CIBI, ERBE 
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AL RITORNO DALLA LITUANIA 


Nazionale, Bonucci positivo 
Adesso trema anche la serie A 


È l'effetto dei contagi nello staff del ct Mancini, 13 club e 80 giocatori sotto esame 
Il Sassuolo ferma Locatelli e Ferrari anche se sono risultati negativi al tampone 


Guglielmo Buccheri /TORINO 


La bolla azzurra non ha su- 
peratoiviaggie le prime tap- 
pe verso il Mondiale del Qa- 
tar2022.DaParmaa Sofia a 
Vilnius, pur con tutte le pre- 
cauzioni possibili ed il mas- 
simo di sensibilità, lo staff 
del ct azzurro Roberto Man- 
cini si è, di fatto, contagiato 
al coronavirus con pochissi- 
me eccezioni. 

Immediati gli effetti. Pri- 
mo: Leonardo Bonucci è ri- 
sultato positivo al test mole- 
colare al rientro a casa. Se- 
condo: tredici club di serie 
A, più della metà del campio- 
nato, solo tra qualche ora po- 
tranno capire se il Covid sa- 
rà essere un avversario in 
più da sconfiggere o un timo- 
re passato. 


SASSUOLO: | NOSTRI NON GIOCANO 


Nei quartier generali delle so- 
cietà con gli azzurri appena 
tornati dalle fatiche Naziona- 
liè scattato l’allarme ed è sce- 
soincampoilprotocollo: ite- 
st molecolari verranno ripe- 
tuti anche oggi. Juventus (al 
netto di Bonucci), Inter, Mi- 
lan, Roma, Lazio, Napoli, Fio- 
rentina, Torino, Atalanta, Ca- 
gliari, Bologna, Spezia e Sas- 
suolo hanno annunciato la 
negatività dei giocatori in 
viaggio con l’Italia. 

C'è chi, come la Roma, ha 
scelto di dar vita ad una bol- 
la per le prossime due setti- 
mane alla luce dei rischi an- 
che per il ritorno degli stra- 
nieri a Trigoria; e chi, come 
il Bologna, ha dedicato uno 
spogliatoio personale a So- 
riano. Il Sassuolo ha fatto sa- 
pere che, sebbene venisse 
confermata la negatività per 
Locatelli e per il difensore 
Ferrari, idue non giocheran- 
no contro la Roma per pre- 
cauzione. Gli interisti Barel- 
la, Sensi e Bastoni, ieri, sono 


AL DERBY DI COPPA ITALIA 


“Mb 


Inter e Milan danno in beneficenza 
le multe per la lite Ibra-Lukaku 


Inter e Milan devolveranno 
in beneficenza le multe in- 
flitte a Zlatan Ibrahimovié e 
Romelu Lukaku per la lite 
nel derby di CoppalItalia del- 
lo scorso 26 gennaio. Lo 
hanno annunciato i club, 
conunanotacongiunta. 
«ACMilan e FCInternazio- 
nale Milano, nella consape- 
volezza di rappresentare da 
sempre i valori più autentici 
dello sport, hanno già stig- 
matizzato l’episodio che ha 
coinvolto i propri calciatori 
Zlatan Ibrahimovié e Rome- 
lu Lukaku in occasione del- 
la partita del 26 gennaio 
2021 valevole per la Coppa 


Italia, ritenendolo non con- 
sono ai principi condivisi di 
fair play sportivo» , si legge 
nelcomunicato. 

«Proprio in coerenza coni 
propri valori, AC Milan e FC 
Internazionale Milano si im- 
pegnano, inoltre, a devolve- 
re in beneficenza le somme 
delle sanzioni che verranno 
comminate a seguito del ri- 
chiesto patteggiamento», 
concludonole due società. 

La Procura della Figc ha 
stabilito che nel corso del- 
la lite volarono insulti e pa- 
role pesanti ma non ci furo- 
no frasi di discriminazione 
razziale. — 


Leonardo Bonucci alla conferenza stampa di Sofia prima della partita con la Bulgaria 


rimasti a casa in attesa del ri- 
sultato deltampone moleco- 
lare per questa mattina. 


GIÀ DIECI AZZURRI CONTAGIATI 


Il campionato trema all'idea 
di un contagio diffuso dopo 
le partite in azzurro. C'è da 
sottolineare che un terzo dei 
30 ragazzi di Mancini sbarca- 
ti dall'aereo proveniente da 
Vilnius ha già avuto il Covid 
in questi mesi e che sono fuo- 
ri dai radartutti quei giocato- 
ri — da Chiellini a Berardi a 
Cristante passando per i «pa- 
rigini» Kean, Florenzi e Ver- 
ratti e il «tedesco» Grifo — che 
hanno abbandonato il ritiro 
azzurro dopo la sfida di Par- 
madidieci giorni fa. 

La bolla non ha retto e il vi- 
rusha colpito i più stretti col- 
laboratori di Mancini: intota- 
le sarebbero sette i positivi, 
tredaieri.— 
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SALTERANNO IL DERBY DI DOMANI 


Festa proibita in zona rossa 
Tre giocatori della Juventus 
multati e sospesi dal club 


Paulo Dybala, Weston McKennie e il brasiliano Arthur 


Gianluca Oddenino /TORINO 


Un autogol, senza preceden- 
tie senza scusanti. La festa in 
piena zona rossa, durante il 
coprifuoco e con i focolai Co- 
vid che spuntano come fun- 
ghiintutta Torino, costerà ca- 
rissima a Paulo Dybala, Ar- 
thur e Weston McKennie. 
Nonc'è solo la sanzione pecu- 
niaria della Juventus ad at- 
tendereitre giocatori, identi- 
ficati e multati dai carabinie- 
ri mercoledì notte nella villa 
in collina del centrocampista 
statunitense per avere viola- 
to le norme anti-Covid, ma 
l'esclusione dalla rosa per il 
derby didomanisera. 

La decisione verrà ufficia- 
lizzata oggi dal tecnico An- 
drea Pirlo allavigilia della sfi- 
da, ma il club bianconero è 
pronto ad usare il pugno di 
ferro. La Juve è furiosa per 
quel che è successo a casa Mc- 
Kennie, una festa con più di 
dieci persone presenti, senza 
il rispetto delle regole an- 
ti-contagio. Ieriitre non si so- 
no allenati alla Continassa e 
ufficiosamente sono stati so- 
spesi fino a domenica, men- 
tre la multa societaria potrà 
toccare fino al 25% dello sti- 
pendio mensile lordo: balla- 
nocentinaia di migliaia di eu- 
ro oltre ad una figuraccia che 
ha fatto arrabbiare ancor di 
più i tifosi bianconeri dopo 
unastagione fallimentare. 

Paulo Dybala, colpito dal 
virus un anno fa e testimo- 
nial della Regione Piemonte 
per la battaglia contro il Co- 
vid, ha provato a scusarsi via 
social. «So chein un momen- 
to così difficile nel mondo 
per il Covid sarebbe stato 


Oggi la semifinale del Masters 1000 di Miami con Bautista 


Il tennis mondiale ai piedi 
del nuovo fenomeno Sinner 


IL PERSONAGGIO 


Stefano Semeraro 


a sei uma- 

no? Non è 
<< possibile, 

hai 15 anni 


e giochi così...». La frase stupi- 
ta di Alexander Bublik dopo la 
stranianate sconfitta contro 
Jannik Sinner ha fatto il giro 
del mondo, ed è spassosa per- 
ché dice il vero pur essendo 
completamente falsa. Primo, 
perché Jannik Sinner, che sta- 
sera si gioca un posto in finale 
nel Masters 1000 di Miami 


7° 


Jannik Sinner, 19 anni, nell'anno in corso è al numero 8 delle classifiche 


controil 32enne Roberto Bau- 
tista Agut, di anni non ne ha 
15, ma 19 (e 7 mesi). E poi per- 
ché è umano, molto umano. 
Anzi, come sostiene il suo coa- 
ch Riccardo Piatti, «Jannik è 
normalissimo: gli piace il ten- 
nis e pensa solo a quello. Sono 
gli altri a essere complicati». 
Sotto sotto dice il vero, Bu- 
blik, perché Sinner davvero 
hanumeri da sturbo. Se le Atp 
Finals di Torino si giocassero 
oggi, Jan sarebbe dentro visto 
che nella Race, la classifica 
che conta solo i risultati 
dell’anno solare, è già virtual- 
mente numero 8. E se il ran- 
king mondiale Atp non fosse 
surgelato - nel senso che val- 
gono ancora i punti guadagna- 
ti pre-pandemia - oggi Sinner 
sarebbe numero 11 del mon- 
do. La prima semifinale in un 
Masters 1000 l’ha raggiunta 
appena un filo dopo Rafa Na- 
dal, ma prima di Federer e Djo- 
kovic - che curiosamente ci 
riuscirono sempre a Miami. 


Attorno al ragazzo meravi- 
glia, insomma, si addensano 
paradossi gioiosi e promesse 
di lunga felicità. «Sinner è un 
fenomeno, unisce colpi strepi- 
tosied equilibrio mentale dav- 
vero invidiabile», dice l’ex ct 
azzurro Barazzutti. «Può vin- 
cere a Miami e con un pizzico 
di fortuna anche uno Slam già 
nel 2021. E pronto». Jannik, 
conoscendolo, nelle ultime 
48 ore, mangiando dessert, al- 
lenandosi e guardando tennis 
in tv si è preoccupato soprat- 
tutto di essere pronto per il 
match contro Bautista. 

Un numero 12 del mondo 
tosto e costante, il classico av- 
versario-livella che fa la tara 
ai campioni e spesso li batte. 
Sinner lo ha appena battuto 
in tre set sudati a Dubai, «e 
mi aspetto un altro match du- 
rissimo», dice Bautista. «Per- 
ché è chiaro a tutti che Jannik 
diventerà uno dei migliori 
delmondo».— 
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meglio non sbagliare — ha 
scritto su Instagram —, ma 
hosbagliato a rimanere a ce- 
na fuori. Non era una festa, 
ma ho sbagliato lo stesso e 
mi scuso». 

LaJoya argentina era pron- 
taatornareincampotre me- 
si dopo l’infortunio, in attesa 
di capire come finirà il lungo 
braccio di ferro per il rinnovo 
contrattuale, ma ora si deve 
fermare un turno per motivi 
disciplinari. Stessa sorte per 
il centrocampista brasiliano 
Arthur, per altro pizzicato lo 
scorso week-end a Dubai per 
una “vacanza” ingiustificata, 
e peril collega McKennie che 
all’andata contro il Toro ave- 
va segnato il suo primo golin 
bianconero. Hanno provato 
a giustificarsi dicendo che 
era solo una cena con una 
partita a pokertra compagni. 

Il club ha sempre chiesto 
atteggiamenti responsabili 
ai propri tesserati ed interver- 
rà. Sono assenze pesanti per 
Pirlo, che in difesa deve ri- 
nunciare anche ai positivi De- 
miral e Bonucci oltre allo 
squalificato Buffon, ma dopo 
una figuraccia del genere il 
cartellino rosso è inevitabile. 
Non sarebbe la prima volta 
di una punizione esemplare 
da parte della Juve nei con- 
fronti di un proprio calciato- 
re, c'è il precedente di Cace- 
res (fuori rosa per 2 settima- 
ne nel settembre 2015 dopo 
unincidente d’auto) o lo sga- 
bello di Bonucci a Oporto 
(febbraio 2017) oltre a Pog- 
ba punito perilritardo in alle- 
namento (novembre 2012), 
ma tre fuori in un colpo solo 
nonsierano maivisti. — 
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NUOVA ZELANDA 


Fondo Usa vuole l'Haka 
col 15% degli All Blacks 
Ma i Maori dicono «no» 


Il fondo d'investimenti statu- 
nitense Silver Lake ha presen- 
tato un'offerta di 276 milioni 
di euro per l'acquisto del 15% 
dei diritti sugli AIl Blacks, com- 
presi quelli commerciali. E 
quindi, secondo gli america- 
ni, anche sulla Haka, la danza 
di guerra Maori che i giocatori 
fanno prima di ogni partita. 
La federugby neozelandese, 
che nel 2020 a causa della 
pandemia ha avuto perdite 
dai 35 ai 45 milioni d'euro, 
sta valutando la proposta. Ma 
i giocatori sono fortemente 
contrari: «Stiamo vendendo 
129 anni di storia — dicono gli 
All Blacks — e risultati che 
hanno portato a successi 
straordinari, raggiunti perché 
siamo quelli che siamo. Nes- 
sunaltro l'ha fatto». — 
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PALLAVOLO - IL PERSONAGGIO 


Cecconello, triestina top in A 
«Giocare i playoff è un sogno» 


La giovane ala-centro di Scandicci sta disputando un'ottima stagione tra le big 
«Il premio ricevuto fa piacere ma è più importante la crescita di squadra» 


Andrea Triscoli /TRIESTE 


Un marzo foriero di soddisfa- 
zioni, oltre che di aria frizzan- 
te della primavera e dei 
play-off promozione, per la 
triestina Agnese Cecconello, 
l'atletica giocatrice di volley di 
191 centimetri, cresciuta a 
Trieste e poi emigrata verso al- 
tri lidi, nella cantera del Vol- 
leyrò Casal de Pazzi, fino ad ar- 
rivare in questa stagione sulla 
nobile ribalta della serie A1 
femminile del volley con la 
Scandicci Savino DelBene. In 
una stagione certo difficile, 
perinoti problemi legati al co- 
vid, alle pause, all'attenzione 
sanitaria, la Scandicci Volley è 
partita alla grande negli ottavi 
di finale dei play-off verso la 
corsa al titolo italiano, con un 
doppio successo a spese della 
Zanetti Bergamo. Orobiche 
stoppate già in casa, al PalaA- 
gnelli di Bergamo, per 0-3, 
poi, nella sfida del ritorno, po- 
chi giorni dopo, nell'impianto 
domestico toscano di Scandic- 
ci, le savinesi si sono ripetute. 
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La triestina Agnese Cecconello gioca a Scandicci 
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E proprio in questa gara, ha di- 
sputato un ottimo set e mezzo 
la centrale giuliana Cecconel- 
lo, che ha messo a terra un to- 
tale di 4 punti, di cui uno al ser- 
vizio, “ricevendo” anche un 
pallone dopo un servizio av- 
versario (cosa insolita a questi 
livelli per una che ricopre il 
ruolo di centrale, ndr), e si è 
così meritata il premio come 
mvp, miglior giocatrice della 
gara. Un riconoscimento offer- 
to all'abnegazione, alla rispo- 
sta solerte, al lavoro duro che 
Agnese sta facendo, per farsi 
trovare sempre pronta e attiva 
alle chiamate del santone Mas- 
simo Barbolini. Uno dei mi- 
gliorie più conosciuti allenato- 
ri di volley femminile al mon- 
do, e che nutre sinceri senti- 
menti di stima per la nostra 
atleta. Superato lo scoglio Ber- 
gamo, dai quarti di finale in 
avanti le cose si fanno più du- 
re e difficili perla Scandicci Sa- 
vino Del Bene, che ha appena 
finito di affrontare al meglio 
delle tre gare, l'Unet Busto Ar- 
sizio, giunta quarta con gli 


stessi punti delle toscane in 
stagione. Busto è stata battuta 
dapprima 2-3 al fine di una 
maratona estenuante, in Lom- 
bardia. E poi, sempre ricorren- 
do alla lotteria del quinto set, 
il team toscano ha bissato il 
3-2 vincendo anche a Scandic- 
ci, trovando così la via dell'ac- 
cesso alle prestigiose semifina- 
li scudetto. Che inizieranno 
mercoledì prossimo, 7 aprile, 
a Scandicci, con la sfida alla 
prima della stagione regolare 
e del ranking, l'Imoco Cone- 
gliano. In gara-1 dei quarti dei 
Play-off Cecconello è stata 
chiamata nuovamente in cau- 
sa, inben due set, per dare una 
mano a muroeoffrire il suo ap- 
porto grazie alle lunghe leve. 
Certo davanti ha due centrali 
forti e di valore, abituate alle 
casacche nazionali, quali Po- 
povic e Lubian, ma Agnese 
non pensa al posto, ma albene 
della propria squadra e al futu- 
ro prossimo. «E' stata una bel- 
la emozione entrare in campo 
nella gara di play-off, - ammet- 
te la 2lenne triestina - ed ho 
sentito forti la voglia di gioca- 
reela fiducia delle compagne, 
tanto da meritare poi il pre- 
mio di mvp. Ma non è tanto su 
questo riconoscimento che 
puntavo, quanto a fare bene e 
asuperare il turno. Tutto som- 
mato stiamo disputando una 
buona stagione, anche se c'è 
delrammarico peril solo quin- 
to posto: si sperava in qualco- 
sa di meglio. Ma ora siamo in 
ballo, siamo tra le prime quat- 
tro. E dobbiamo provare 
nell'impresa. Davanti abbia- 
mo l'Imoco, un osso duro cer- 
to, ma non vedo l'ora di inizia- 
re queste semifinali». — 
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Toniolo, settimo posto d'oro 
nel Grand Slam in Turchia 


Enzo de Denaro /TRIESTE 


Unsettimo posto in un Grand 
Slam vale 260 punti per la 
classifica mondiale valida 
per la qualificazione olimpi- 
ca. Ma al di là del punteggio, 
che comunque in questo caso 
vale un salto in avanti di 37 
posizioni in classifica, è stato 
il modo in cui Veronica Tonio- 
lo ha conquistato il settimo 
posto ad Antalya, nella pri- 
ma giornata di un Grand 
Slam con 93 nazioni parteci- 
panti. La giovanissima triesti- 
na, infatti, ha ottenuto due 
vittorie nei 57 kg, una per ip- 
pon sulla giordana Hadeel 
Elalmie l’altra sulla russa Dia- 
na Dzhigaros, 26 anni e 43esi- 
ma nel ranking mondiale, 
che è stata superata autore- 
volmente con un bel wazari 
(vedi foto). Ma il fatto cheha 
dato un valore assoluto alla 
sua gara è stato proprio l’in- 
contro nei quarti di finale, 
quello perso con la nippo-ca- 
nadese Christa Deguchi, oro 
mondiale nel 2019 a Tokyo, 
bronzo l’anno prima a Baku e 
numero 3 nella classifica iri- 
data. Veronica ha lottato da 
pari a pari con la qualificata 
avversaria, cercando la via 
per la vittoria con un’ostina- 
zione che lascia ben intende- 
re la volontà e l'ambizione di 
questa ragazza straordina- 
ria, seguita a bordo tatami 
dalpadre-coach azzurro, Raf- 
faele Toniolo. «Veronica ha 


Veronica Toniolo in azione durante il Grand Slam di Antalya 


dimostrato quello in cui cre- 
diamo -ha detto Raffaele To- 
niolo- e cioè che nonostante i 
suoi 17 anni, sultatami a que- 
sti livelli ci sta e ci sta alla 
grande. L'incontro con Degu- 
chi, anche se perso, ne è la te- 
stimonianza. Per quanto ri- 
guarda Dzigharos invece, è 
sufficiente controllare il suo 
stato di servizio, ha vinto con 
atlete molto importanti che 
ora si trovano nelle prime po- 
sizioni della World Ranking 
List. La gara -ha concluso il 
padre coach- dopo l'infortu- 
nio patito a Tel Aviv, è stata 
preparata ma non nel miglio- 
re dei modiedentrare fra i pri- 
mi 7 ad un Grand Slam a 17 
anni ritengo sia un risultato 


che solo pochissimi possono 
vantare. Ovviamente Veroni- 
ca non è soddisfatta, ma da 
domani bisogna pensare al 
campionato d’Europa fra 15 
giornia Lisbona». La squadra 
per gli Europei, infatti, è già 
stata scritta ed il nome di Ve- 
ronica Toniolo c’è. «Ha detto 
che avrebbe voluto farmi un 
regalo per il mio complean- 
no, il primo aprile -ha detto 
fra le altre cose Monica Bar- 
bieri, mamma e coach con a 
Raffaele- ma io direi che me- 
daglia o no, il regalo melo ha 
fatto bello grande, perché ve- 
derla gareggiare in questo 
modo, a 17 anni, è la confer- 
ma chela strada che ha intra- 
presoè la sua». — 


PALLAMANO 


Trieste va a Siracusa 
Oveglia: «C'è fiducia 
siamo pronti a giocarci 
tutte le nostre carte» 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


Pallamano Trieste alle prese 
conla trasferta più lunga della 
stagione per il match che do- 
mani a Siracusa, si gioca alle 
16.30, la vedrà in campo con- 
tro il Teamnetwork Albatro. 
Sfida che mette in palio punti 
pesantiin ottica salvezza: bian- 
corossi a caccia di un risultato 
positivo e finalmente al com- 
pleto dopo un lungo periodo 
incuinonera riuscita a schiera- 
rela formazione tipo. Ha recu- 
perato Milovic, ilterzino serbo 
alle prese con un fastidioso 
mal di schiena che lo ha condi- 
zionato nelle ultime uscite, in 
miglioramento anche Dapiran 
che sta ancora smaltendo i po- 
stumi della distorsione alla ca- 
viglia rimediata in casa contro 
Fondi ma in questi ultimi gior- 
ni è riuscito ad allenarsi con 
continuità. «Quello che assie- 
me al nuovo tecnico Ilic stia- 
mo cercando di trasmettere al- 
la squadra è un pizzico di sere- 
nità- racconta il direttore spor- 
tivo Giorgio Oveglia. Dobbia- 
mo tornare a giocare con fidu- 
cia, in questo senso la settima- 
na di lavoro che siamo riusciti 
a fare a Chiarbola mi fa essere 
positivo. Abbiamo lavorato be- 
ne, siamo pronti a giocarci le 
nostre carte». Trieste partirà 


oggi alla volta della Sicilia e re- 
sterà sull'isola fino a domenica 
sera quando sarà possibile 
prendere l'aereo per tornare a 
casa. Pasqua in trasferta conla 
squadra, dunque, un modo an- 
che questo per cementare il 
gruppo e creare la necessaria 
unità di intenti in questo finale 
di stagione. Giornata impor- 
tante, in coda, con lo scontro 
diretto in programma ad Ap- 
piano tra Sparer e Banca Popo- 
lare Fondi e il match che a Cin- 
goli vedrà i marchigiani sfida- 
rela capolista Conversano. 
PROGRAMMA: Teamnet- 
workAlbatro- Pallamano Trie- 
ste (domani ore 16.30), Salu- 
mificio Riva Molteno - Rai- 
mond Sassari (domenica ore 
16.30), Santarelli Cingoli- 
Conversano (domani ore 18), 
Bolzano- Pressano (domani 
ore 18, arbitri Cardone e Car- 
done), Sparer Appiano- Fondi 
(ore 18), Alperia Merano- 
Bressanone (domani ore 19), 
Cassano Magnago- Siena (do- 
maniore 20.30). 
CLASSIFICA: Conversano 
35, Sassari 27, Bolzano 25, 
Cassano Magnago 23, Pressa- 
no, Alperia Merano, Ego Siena 
22, Bressanone 21, Fasano 18, 
Trieste 14, Appiano e Team- 
network 13, Fondi, Santarelli 
Cingoli 12, Molteno 9.— 


PALLAVOLO 


Nuova formula 
dei campionati 
Dopo i recuperi 
subito i playoff 


TRIESTE 


Grossa novità in serie B na- 
zionale di pallavolo, con 
una sostanziale e sostanzio- 
sa modifica per ciò che con- 
cerne il prosieguo dei tor- 
nei cadetti. Queste sono le 
nuove regole che interessa- 
no da vicino la Mv Group 
Cus Trieste, e la Cutazzo 
Belletti New Virtus. I gironi 
di Serie B hanno concluso 
la prima fase e si appreste- 
ranno dunque da maggio, 
ad affrontare non più come 
previsto una seconda fase 
con gare secche controle al- 
tre sei dei gironcini limitro- 
fi (esempio perla B maschi- 
le, le sei del girone D1 del 
Cus si sarebbero dovute 
scontrare anche con le sei 
della mini-poule D2), ma 
adiniziare i play offpromo- 
zione. A tal riguardo il Set- 
tore Campionati della Fe- 
dervolley ha reso noto che 
tutte le gare della regular 
season/prima fase, rinvia- 
te e quindi non ancora di- 
sputate a causa dell’emer- 
genza Covid-19, dovranno 
essere recuperate tassativa- 
mente entro domenica 2 
maggio. Decorso tale termi- 
ne, le gare non disputate 
non verranno omologate e 
tenute in considerazione 
nella stesura delle classifi- 
che finali di ciascun minigi- 
rone. Conquisteranno il di- 
ritto a disputare i play off 
promozione, le prime quat- 
tro classificate di ciascun 
raggruppamento. Infine, 
qualora vi dovesse essere 
una rinuncia a disputare i 
p.off promozione per com- 
provate difficoltà, sanitarie 
elogistiche, legate alla pan- 
demia, non si procederà al 
ripescaggio di ulteriori 
squadre. La società rinun- 
ciataria, in sede di omolo- 
ga, verrà dichiarata perden- 
te a tavolino con il punteg- 
gio più sfavorevole (3-0 
con parziali di 25-0) e non 
incorrerà in alcuna sanzio- 
ne pecuniaria, mantenen- 
do sempre inalterato il tito- 
lo sportivo per la prossima 
stagione. La FIPAVha stabi- 
lito per la stagione sportiva 
2020-2021 il blocco delle 
retrocessioni in tutti i cam- 
pionati di Serie Be al termi- 
ne della stagione in corso 
verranno assegnate 6 pro- 
mozioni in Serie A3 Maschi- 
le, sei in Serie A2 Femmini- 
le e ben 18 promozioni dal- 
la B2, in Serie Bl Femmini- 
le. Venendo dunque alle 
triestine, la New Virtus Cu- 
tazzo di B2 prenderà di sicu- 
ro parte ai play-off, in quan- 
to quarta nel girone, con 
una sola gara da recupera- 
re contro il Villadies, e con 
la quinta che non può or- 
mai più colmare il divario e 
superare le triestine. Quar- 
to aquota sette punti anche 
il Cus Trieste maschile, che 
deve recuperare solo la ga- 
ra contro il fanalino Silvol- 
ley, e che dovrà guardarsi 
solo dai risultati in due gare 
che riuscirà a raccogliere il 
Btm Massanzago, quinto 
ad una sola lunghezza dai 
gialloblù triestini. — 
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Ciao Darwin - A Grande... 
CANALE 5, 21.20 

Due categorie di con- 
correnti si sfidano in 
varie prove, da quel- 
le fisiche a quelle di 
cultura generale. Il 
meglio delle varie edi- 
zioni del programma 
condotto da Paolo Bo- 


Il re dei re 
RETE 4, 21.20 

La vita terrena di Gesù 
(Jeffrey Hunter) dal- 
la nascita alla Resur- 
rezione: l’incontro con 
Giovanni il Battista, la 
predicazione assieme 
agli Apostoli, i miraco- 
li, l'arresto, il processo 


Quello che veramente... L'Odissea 
RAI 2, 21.20 RAI 3, 21.20 

Alec. (Oliver Jack- A più di 40 anni dall’a- 
son-Cohen) è un gio- bolizione dei manico- 
vane che aggiusta ap- mi, il documentario di 
parecchi elettrici. Suo Domenico Iannacone 
zio si offre di pagare i compie un viaggio nel 
suoi debiti a patto che mondo della disabilità 
vada a vivere per un mentale e ci conduce 
anno nella casa di fami- nelle vite degli attori, af- 


Via Crucis presieduta da Papa Francesco 

RAI 1, 20.50 

A causa delle restrizioni per la pandemia da 
Covid 19, Papa Francesco presiede la Via Cru- 
cis dal sagrato di San Pietro, in meditazione 
con il Gruppo Scout Agesci “Foligno I” e alla 


e @ CENTROUDITO Ronchi 


l’arte del sentire dei Legionari 


Via Verdi, 4 


Parrocchia romana Santi Martiri di Uganda. glia in Nuova Scozia. fetti da disagio psichico. e la morte in croce. —nolise Luca Laurenti. - - 
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Sui monti cielo poco nuvoloso al mat- 
tino, variabile dal pomeriggio quando 
sarà possibile qualche locale rove- 
scio; su pianura e costa cielo poco 
nuvoloso. Nella notte verso sabato 
qualche rovescio sarà possibile an- 
che su pianura e costa. 


OGGI 


pur con qualche velatura o stratificazio- 
neintransito, dalla sera più nubi al Nor 
dest. Centro: Sole prevalente conqual- 
chestratificazione inarrivo da ovest, s0- 
prattuttotra Sardegna e costatirrenica. 
Sud: Qualche annuvolamento sulle re- 
gioni tirreniche, più sole sulle altre zone, 
localiravesci suirilievi. 

DOMANI 

Nord: Peggiora dal Triveneto con locali 
rovesciotemporalinestensione suEmi- 
lia Romagna, Lombardia e Piemonte. 
Centro: Piùinstabile conrovescietem- 
poralisparsi, specie su Appennino ever- 
sante adriatico. Sud: Nubi in aumento 


Nord: Ancora una giornata di sole sep- + 


conqualcherovescioin Appennino. Peg- 
giora dalla sera da Molise e Puglia. 

(io i ip i Fri 
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ILCRUCIVERBA Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


riggio. Su pianura e costa soffierà 
Bora moderata, a tratti sostenuta. In 
montagna vento moderato da nord o 
nord-est con temperature in decisa 
diminuzione in quota. 


Tendenza per domenica: al mattino 

cielo sereno con Bora moderata sulla 

costa. Nel pomeriggio cielo variabile 

e brezza. Temperature in diminu- 

zione con Zero termico a 1500 
metri circa. 
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VERTICALI: 1 Mercantini cantò quella di Sapri - 2 
retta - 3 Una sigla da Cd - 4 Si grida prima di girare - 5 Un undici 
nerazzurro - 6 Le parti di una commedia - 7 Lo spassoso Teocoli - 8 
È storto al centro - 9 Latente come un morbo - 12 Lo spogliatoio 


ORIZZONTALI: 1 Si prende per arrivare prima - 10 Cane da caccia 
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Messaggio su Facebook - 22 Detronizzò lo zar - 24 L'autoritario lo 
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&braiche - 27 Un'erba del cuoco - 29 Lo strumento di Orfeo - 30 Un 
acido nucleico - 31 Dà la caccia al mouse - 33 Il director in pubbli- 
el pino e nel tiglio - 35 C'è chi lo usa per friggere - 37 
Nel saio - 38 Duplicare un essere vivente - 40 C'è quello nervoso. 


L'inizio dell’ope- 


dell'attore - 14 Trattengono il calore nell’at- 
mosfera - 16 Uno Stato dell'America Centrale 


TEMPERATURA! PIANURA | - 18 Cosa da pazzi - 20 Cerimonia - 21 Era 

= È + noto quello di Mani Pulite - 23 Breve diniego 
ALILILLE, i_ 9/81 T/Il - 24 || Genovese regista (iniz.) - 28 La città 
massima + 18/21 © 16/19 del Gattamelata - 31 Rima con amor - 32 Cor- 


re sulla rotaia in città - 35 Con il rosso forma 
il viola - 36 Hanno i minuti contati - 38 Chiu- 
dono la pratica - 39 Rendono serena la serata. 
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ARIETE 
21/3-20/4 di 


Gli astri non vi daranno il loro appoggio nel 
lavoro per cui vi conviene muovervi con la 
massima cautela e non prendere che le ini- 


CANCRO 0 
22/8-22/7 Q 
Cona benevolenza delle stelle potreste ve- 


dere realizzate le aspettative più ambizio- 
se. Avete la possibilità di cogliere le ottime 


BILANCIA 
23/9-22/10 


Una bella giornata. Sempre molto impegna- 
ti nel settore professionale, quest'oggi sare- 
te ancora più determinati del solito: gli affa- 


CAPRICORNO 
22/12-20/1 ® 
Non riuscirete a trovare la soluzione di un 


problema sentimentale chiedendo consiglio 
agli amici anche se fidati. La risposta ai vo- 
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© WE 


solvere parecchi malintesi con un amico. 
Fra voi e una persona conosciuta da poco 
nascera una bella storia d'amore. 


rei vantaggi di una nuova proposta profes- 
sionale e vi porteranno a rifiutare tale op- 
portunità. Una delusione affettiva. 


po. Gli astri vi mettono di fronte ad alcune 
difficoltà. Occorre essere molto prudenti. 
Ore serene e rilassanti nel rapporto d'amore. 


questioni secondarie. Avete sempre la pos- 
sibilità di qualche iniziativa importante. Mi- 
gliorano gli affetti. Prudenza. 


innuendoagency.it 


RISCALDA 
CHI AMI 


RISPARMIANDO 


MANUTENZIONE e LIBRETTO 
CALDAIA 
DOMESTICA 


START CONDENS 26KIS 


(CLASSE ENERGETICA RISCALDAMENTO: A, ACQUA CALDA SANITARIA: A) 


CALDAIA A CONDENSAZIONE 


SUPER COMPATTA PORTACI 


UN NUOVO 
AMICO! 


* i 3 | 
11049 € AvRETE ENTRAM 
DIRITTO AD UNO SCONTO DI 20€ 


CALDAIA START CONDENS 25KIS SULLA MANUTENZIONE. 


Qualità e design italiano. Portata termica nominale riscaldamento 20 KW. Portata termica nominale 
produzione ACS (acqua calda sanitaria istantanea) 25 kW, con funzione “Inverno con Pre-riscaldo” per 


-206 -406 -206  -206 
ridurre i tempi di attesa. 
Rendimento utile a carico ridotto 30% (ritorno 47°) 102,2% - Circolatore a basso consumo (IEE <= 0,20) 
Termoregolazione di serie in scheda, possibilità abbinamento sonda esterna (optional) 
Dotata di bruciatore premiscelato, scambiatore di calore compatto condensante in alluminio. 


Basse emissioni inquinanti (Classe emissioni NOx 5) 
Estremamennte compatta, con estetica essenziale, comandi semplici, visualizzatore digitale compatto. 


Dimensioni (mm) Prof x Largh x Alt: 248 x 405 x 715 PIÙ AMICI PORTI, PIÙ SCONTO AVRAI! 


% Importo per installazione in sostituzione di caldaia con scarico fumi coassiale in facciata, € 1.907 + iv.a. 10% = € 2.098 iva. Valido per il primo anno di manutenzione 
inclusa. Esborso finale al netto della detrazione fiscale del 50% in 10 anni per ristrutturazione edilizia = € 1.049 


- Si precisa che la normativa richiede la presenza di valvole termostatiche sui corpi radianti, ove non presenti sarà necessario 
procedere all'installazione con i costi relativi. 


- F' possibile anche usufruire della detrazione fiscale del 65% per risparmio energetico integrando l'impianto con ulteriori 
componenti e termoregolazioni, disponibili ad approfondimenti in sede oppure sul sito www.agenziaentrate.gov.it 
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= TEL 040 633.006 
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 "» NUOVA SEDE € | 
VECILA LUN - VEN 08.15 - 12.45 e 15.00 - 18.30 VECTASRL@GMAIL.COM 


SAB 09.00 - 12.45 


VECTA S.r.l. dal 1996 offre alla provincia di Trieste professionalità e affidabilità operando con personale proprio e specializzato per la tranquillità di famiglie e imprese. 


